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CENNI SULLΩORIGINE E SUI CARATTERI DISTINTIVI DEGLI UCCELLI 

La Classe degli Uccelli comprende un gran numero di specie (oltre 8.700) 

assai diverse tra loro per forma, dimensioni, abitudini di vita, ma caratterizzate 

da uno schema strutturale molto simile, che testimonia affinità di parentele e 

una comune origine. 

Per fornire alcuni cenni sulla comparsa degli Uccelli sulla Terra è necessario 

riassumere le principali tappe evolutive dei Cordati, a partire dai Pesci muniti 

di sŎƘŜƭŜǘǊƻ ƻǎǎŜƻ ŎƻƳǇŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩ9Ǌŀ tǊƛƳŀǊƛŀ όƻ tŀƭŜƻȊƻƛŎƻύΦ 

Per un lunghissimo lasso di tempo la vita animale sulla Terra rimase 

ŎƻƴŦƛƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŜƻΦ [ŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎǳō-aereo da 

parte di alcuni gruppi animali fu conseguenza del mutare delle condizioni 

ambientali e avvenne successivamente alla colonizzazione della terraferma da 

parte dei vegetali. 

Possiamo figurarci i primitivi ambienti «terrestri» come aree paludose 

ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ŘƛǎǎŜŎŎŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ gli 

animali che vi vivevano potevano sopravvivere solo se sviluppavano particolari 

adattamenti per difendersi contro il disseccamento e per utilizzare sia 

ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ŘƛǎŎƛƻƭǘƻ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΦ : ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ 

che si ritiene siano passati dalla vita acquatica a quella sulla terraferma i 

progenitori dei Vertebrati terrestri attuali, e quindi anche degli Uccelli. 

Dai Pesci ossei, il cui ciclo biologico si svolgeva completamente in acqua, 

nel Devoniano (da 395 a 345 milioni di anni fa) trassero origine i primi Anfibi, 

ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛΣ ǘǊŀǎŎƻǊǊŜǾŀƴƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ƭŀǊǾŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǇŀǎǎŀǾŀƴƻ ǎǳƭƭŀ 

ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀŘǳƭǘŀΦ 

Nel Carbonifero (da 345 a 280 milioni di anni fa) dagli Anfibi si sono evolute 

le prime forme di Rettili, i primi Vertebrati definitivamente affrancati 

ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭ ŘƛǾŜǊǎƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ 9ǎǎƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƛ 

riproducevano attraverso un uovo che, a differenza di quello degli Anfibi, non 

doveva essere deposto in acqua per essere protetto dal disseccamento. 

Questo uovo «terrestre» era protetto da un guscio solido e poroso, conteneva 

ƛƭ ǘǳƻǊƭƻ ǇŜǊ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜƳōǊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǊŀ ǇǊƻǾǾƛǎǘƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǾŀƴƻ ƭΩŜǎŎǊŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜΦ ¦ƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀΣ ŎƘŜ 

consentì ai Retǘƛƭƛ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ Ŧǳ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŜƭƭŜ 

ŎƘŜ ƴƻƴ ǘŜƳŜǾŀ ƭΩŜǎǎƛŎŎŀȊƛƻƴŜΦ 

 

 

Ipotetica ricostruzione di Archaeopteryx lithographica 

 

 

Pare accertato che circa 200 milioni di anni fa, nel periodo geologico 

Triassico, sia iniziato il lento processo evolutivo che differenziò gli Uccelli dai 

Rettili Diapsidi. Il reperto fossile che testimonia questo processo evolutivo fu 

rinvenuto in Baviera nel 1861 e venne classificato come Archaeopteryx 

lithographica. Si trattava di un animale caratterizzato dagli arti superiori 

trasformati in ali con tre dita libere, dal corpo rivestito di penne, dalla coda 

lunga, dalla mascella e dalla mandibola provviste di denti. Probabilmente esso 

ǾƛǎǎŜ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ {ŜŎƻƴŘŀǊƛŀΣ ƛƭ DƛǳǊŀǎǎƛŎƻ όŘŀ мул ŀ мор 

milioni di anni fa). Nel successivo periodo geologico, il Cretaceo (da 135 a 63 
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milioni di anni fa), oltre alle diverse specie di Uccelli provvisti di denti, 

comparvero le prime specie simili alle attuali. Nelle epoche successive si 

estinsero gradualmente i gruppi primitivi e nel Pleistocene (circa 2 milioni di 

anni fa) erano già affermati tutti gli Ordini, le Famiglie e gran parte delle specie 

attuali. 

Gli Uccelli sono Vertebrati caratterizzati da una struttura generale del corpo 

tale da consentire la funzione del volo. In conseguenza di ciò hanno gli arti 

anteriori trasformati in ali, il corpo rivestito di penne e le ossa leggere e in 

parte pneumatizzate, cioè con cavità ripiene di aria. Sono animali omeotermi, 

capaci quindi di contenere la dispersione del calore e di mantenere costante 

la temperatura corporea. 

Le penne rappresentano un carattere esclusivo della Classe degli uccelli e 

si distinguono in penne di contorno, quelle esterne che definiscono la forma 

ŘŜƭƭΩǳŎŎŜƭƭƻΣ Ŝ ŦƛƭƻǇƛǳƳŜΣ ǉǳŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀǘŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜƴƴŜ Řƛ ŎƻƴǘƻǊƴƻΦ Lƴ 

molte specie è presente anche il piumino, costituito da morbide piume 

nascoste sotto le penne esterne. A seconda della funzione che assolvono le 

ǇŜƴƴŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŜΥ ǊŜƳƛƎŀƴǘƛ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǇŜƴƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭŀΣ ǘƛƳƻƴƛŜǊŜ ƭŜ 

grandi penne della coda, copritrici le penne corte e morbide che coprono 

parzialmente nella loro parte basale le remiganti e le timoniere. Le penne sono 

soggette ad usura e rotture, e per questo gli uccelli rinnovano il piumaggio con 

ƭŀ ƳǳǘŀΦ bƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ Ƴǳǘŀ ŀǾǾƛŜƴŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŀǳǘǳƴƴƻ όƳǳǘŀ 

post-nuziale), ma in certe specie se ne realizza una seconda in primavera (muta 

pre-nuziale). 

Negli Uccelli la riproduzione ha cadenza stagionale e in tale periodo il loro 

comportamento è guidato dagli istinti al corteggiamento, alla nidificazione e 

alla cova. La maggior parte delle specie sono monogame (si formano cioè 

coppie stabili durante la stagione riproduttiva o addirittura per tutta la vita), 

altre sono poligame (cioè un maschio si accoppia con diverse femmine) ed 

infine altre sono poliandriche (cioè una femmina si accoppia con più maschi). 

Le uova vengono deposte in nidi più o meno elaborati e alla loro cova si 

alternano entrambi i genitori nella maggior parte delle specie; in altri casi il 

compito viene assolto esclusivamente dalla femmina o dal maschio. La cova si 

protrae per la durata dello sviluppo embrionale fino alla schiusa. Alla nascita i 

pulcini possono essere in grado di lasciare subito il nido, in quanto nascono ad 

occhi aperti e rivestiti di penne (prole precoce o nidifuga), oppure si 

trattengono nel nido fintanto che non sono in grado di volare e di nutrirsi da 

soli, in quanto nascono ad occhi chiusi e senza penne (prole inetta o nidicola). 

Diverse specie compiono regolari spostamenti periodici da un territorio 

dove si riproducono (area di nidificazione) ad uno dove trascorrono la parte 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ όŀǊŜa di svernamento). Ciò 

determina due viaggi annuali: quello di andata o post-nuziale verso i quartieri 

di svernamento (migrazione autunnale) e quello di ritorno o pre-nuziale verso 

i quartieri di nidificazione (migrazione primaverile). Altre specie, invece, sono 

sedentarie o stanziali e vivono stabilmente nel territorio in cui nascono o 

compiono trascurabili spostamenti non periodici. Una distinzione netta tra 

specie migratrici e specie sedentarie non è sempre possibile, in quanto vi sono 

specie parzialmente migratrici, cioè caratterizzate sia da popolazioni migratrici 

che stanziali. 

tǊŜǎǎƻŎƘŞ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ /ƭŀǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ¦ŎŎŜƭƭƛ Ƙŀƴƴƻ ƭΩǳŘƛǘƻ Ŝ 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŀ Ǿƛǎǘŀ Ƴƻƭǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƻƭŦŀǘǘƻ ŝ ǇƻŎƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ 
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INQUADRAMENTO SISTEMATICO 
 

ORDINE FAMIGLIA SPECIE 

   

Gaviformi Gavidi Strolaga minore Gavia stellata 
  Strolaga mezzana Gavia arctica 
  Strolaga maggiore Gavia immer 
    

Procellariformi Idrobatidi Uccello delle tempeste Hydrobates pelagicus 
    
 Procellaridi Berta maggiore Calonectris diomedea 
  Berta minore Puffinus yelkouan 
    

Podicipediformi Podicipedidi Tuffetto Tachybaptus ruficollis 
  Svasso collorosso Podiceps grisegena 
  Svasso maggiore Podiceps cristatus 
  Svasso cornuto Podiceps auritus 
  Svasso piccolo Podiceps nigricollis 
    

Fenicotteriformi Fenicotteridi Fenicottero Phoenicopterus roseus 
    

Ciconiformi Ciconidi Cicogna nera Ciconia nigra 
  Cicogna bianca Ciconia ciconia 
    

Pelecaniformi Treschiornitidi Mignattaio Plegadis falcinellus 
  Spatola Platalea leucorodia 
    
 Ardeidi Tarabuso Botaurus stellaris 
  Tarabusino Ixobrychus minutus 
  Nitticora Nycticorax nycticorax 
  Sgarza ciuffetto Ardeola ralloides 
  Airone guardabuoi Bubulcus ibis 
  Airone cenerino Ardea cinerea 
  Airone rosso Ardea purpurea 
  Airone bianco maggiore Ardea alba 
  Garzetta Egretta garzetta 
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ORDINE FAMIGLIA SPECIE 

   

    
 Pelecanidi Pellicano comune Pelecanus onocrotalus 
  Pellicano riccio Pelecanus crispus 
    

Suliformi Sulidi Sula Morus bassanus 
    
 Falacrocoracidi Marangone minore Phalacrocorax pygmeus 
  Marangone dal ciuffo Phalacrocorax aristotelis 
  Cormorano Phalacrocorax carbo 
    

Anseriformi Anatidi Oca granaiola Anser fabalis 
  Oca selvatica Anser anser 
  Oca lombardella Anser albifrons 

  Oca lombardella minore Anser erythropus 
  Cigno reale Cygnus olor 
  Cigno selvatico Cygnus cygnus 
    
  Volpoca Tadorna tadorna 
  Casarca Tadorna ferruginea 
  Canapiglia Anas strepera 
  Fischione Anas penelope 
  Germano reale Anas platyrhynchos 
  Mestolone Anas clypeata 
  Codone Anas acuta 
  Marzaiola Anas querquedula 
  Alzavola Anas crecca 
  Anatra marmorizzata Marmaronetta angustirostris  

  Fistione turco Netta rufina 
  Moriglione Aythya ferina 
  Moretta tabaccata Aythya nyroca 
  Moretta Aythya fuligula 
  Moretta grigia Aythya marila 
  Edredone Somateria mollissima 
  Orco marino Melanitta fusca 
  Orchetto marino Melanitta nigra 
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ORDINE FAMIGLIA SPECIE 

   

  Moretta codona Clangula hyemalis 
  Quattrocchi Bucephala clangula 
  Pesciaiola Mergellus albellus 
  Smergo maggiore Mergus merganser 
  Smergo minore Mergus serrator 
  Gobbo rugginoso Oxyura leucocephala 
    

Galliformi Fasianidi Francolino di monte Tetrastes bonasia 
  Gallo cedrone Tetrao urogallus 
  Fagiano di monte Lyrurus tetrix 
  Pernice bianca Lagopus mutus 
  Coturnice Alectoris graeca 
  Pernice sarda Alectoris barbara 
  Pernice rossa Alectoris rufa 
  Starna Perdix perdix 
  Quaglia Coturnix coturnix 
  Fagiano comune Phasianus colchicus 
    

Accipitriformi Pandionidi Falco pescatore Pandion haliaetus 
    
 Accipitridi Capovaccaio Neophron percnopterus 
  Falco pecchiaiolo Pernis apivorus 
  Grifone Gyps fulvus 
  Biancone Circaetus gallicus 
  Aquila anatraia maggiore Clanga clanga 
  Aquila reale Aquila chrysaetos 
  Aquila del Bonelli Aquila fasciata 
  Sparviere Accipiter nisus 
  Astore Accipiter gentilis 
  Falco di palude Circus aeruginosus 
  Albanella reale Circus cyaneus 
  Albanella minore Circus pygargus 
  Nibbio reale Milvus milvus 
  Nibbio bruno Milvus migrans 
  Poiana calzata Buteo lagopus 
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ORDINE FAMIGLIA SPECIE 

   

  Poiana Buteo buteo 
    

Falconiformi Falconidi Grillaio Falco naumanni 
  Gheppio Falco tinnunculus 
  Falco cuculo Falco vespertinus 
  Falco della Regina Falco eleonorae 
  Smeriglio Falco columbarius 
  Lodolaio Falco subbuteo 
  Lanario Falco biarmicus 
  Falco pellegrino Falco peregrinus 
    

Otidiformi Otididi Otarda Otis tarda 
  Gallina prataiola Tetrax tetrax 
    

Gruiformi Rallidi Porciglione Rallus aquaticus 
  Re di quaglie Crex crex 
  Schiribilla Porzana parva 
  Schiribilla grigiata Porzana pusilla 
  Voltolino Porzana porzana 
  Pollo sultano Porphyrio porphyrio 
  DŀƭƭƛƴŜƭƭŀ ŘΩŀŎǉǳŀ Gallinula chloropus 
  Folaga Fulica atra 
    
 Gruidi Gru Grus grus 
    

Caradriformi Burinidi Occhione Burhinus oedicnemus 
    
 Ematopodidi Beccaccia di mare Haematopus ostralegus 
    
 Recurvirostridi /ŀǾŀƭƛŜǊŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ Himantopus himantopus 
  Avocetta Recurvirostra avosetta 
    
 Caradridi Pavoncella Vanellus vanellus 
  Piviere dorato Pluvialis apricaria 
  Pivieressa Pluvialis squatarola 
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ORDINE FAMIGLIA SPECIE 

   

  Corriere grosso Charadrius hiaticula 
  Corriere piccolo Charadrius dubius 
  Fratino Charadrius alexandrinus 
  Piviere tortolino Charadrius morinellus 
    
 Scolopacidi Beccaccia Scolopax rusticola 
  Frullino Lymnocryptes minimus 
  Croccolone Gallinago media 
  Beccaccino Gallinago gallinago 
  Pittima reale Limosa limosa 
  Pittima minore Limosa lapponica 
  Chiurlo piccolo Numenius phaeopus 
  Chiurlo maggiore Numenius arquata 
  Totano moro Tringa erythropus 
  Pettegola Tringa totanus 
  Albastrello Tringa stagnatilis 
  Pantana Tringa nebularia 
  Piro piro culbianco Tringa ochropus 
  Piro piro boschereccio Tringa glareola 
  Piro piro piccolo Actitis hypoleucos 
  Voltapietre Arenaria interpres 
  Piovanello maggiore Calidris canutus 
  Piovanello tridattilo Calidris alba 
  Gambecchio comune Calidris minuta 
  Gambecchio nano Calidris temminckii 
  Piovanello comune Calidris ferruginea 
  Piovanello pancianera Calidris alpina 
  Gambecchio frullino Limicola falcinellus 
  Combattente Philomachus pugnax 
    
 Glareolidi Pernice di mare Glareola pratincola 
    
 Laridi Gabbiano tridattilo Rissa tridactyla 
  Gabbiano roseo Chroicocephalus genei 
  Gabbiano comune Chroicocephalus ridibundus 
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ORDINE FAMIGLIA SPECIE 

   

  Gabbianello Hydrocoloeus minutus 
  Gabbiano corso Larus audouinii 
  Gabbiano corallino Larus melanocephalus 
  Gavina Larus canus 
  Gabbiano reale nordico Larus argentatus 
  Gabbiano reale Larus michahellis 
  Zafferano Larus fuscus 
  Sterna zampenere Gelochelidon nilotica 
  Sterna maggiore Hydroprogne caspia 
  Beccapesci Thalasseus sandvicensis 
  Fraticello Sternula albifrons 
  Sterna comune Sterna hirundo 
  Mignattino piombato Chlidonias hybridus 
  Mignattino alibianche Chlidonias leucopterus 
  Mignattino comune Chlidonias niger 
    
 Alcidi Gazza marina Alca torda 
  Pulcinella di mare Fratercula arctica 
    

Columbiformi Columbidi Piccione selvatico Columba livia  
  Colombella Columba oenas 
  Colombaccio Columba palumbus 
  Tortora selvatica Streptopelia turtur 
  Tortora dal collare Streptopelia decaocto 
    

Cuculiformi Cuculidi Cuculo dal ciuffo Clamator glandarius 
  Cuculo  Cuculus canorus 
    

Strigiformi Titonidi Barbagianni Tyto alba 
    
 Strigidi Assiolo Otus scops 
  Gufo reale Bubo bubo 
  Allocco Strix aluco 
  Civetta nana Glaucidium passerinum 
  Civetta Athene noctua 
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ORDINE FAMIGLIA SPECIE 

   

  Civetta capogrosso Aegolius funereus 
  Gufo comune Asio otus 
  Gufo di palude Asio flammeus 
    

Caprimulgiformi Caprimulgidi Succiacapre Caprimulgus europaeus 
    

Apodiformi Apodidi Rondone maggiore Tachymarptis melba 
  Rondone comune Apus apus 
  Rondone pallido Apus pallidus 
    

Coraciformi Coracidi Ghiandaia marina Coracias garrulus 
    
 Alcedinidi Martin pescatore Alcedo atthis 
    
 Meropidi Gruccione Merops apiaster 
    

Bucerotiformi Upupidi Upupa Upupa epops 
    

Piciformi Picidi Torcicollo Jynx torquilla 
  Picchio rosso minore Dendrocopos minor 
  Picchio rosso mezzano Dendrocopos medius 
  Picchio dalmatino Dendrocopos leucotos 
  Picchio rosso maggiore Dendrocopos major 
  Picchio tridattilo Picoides tridactylus 
  Picchio nero Dryocopus martius 
  Picchio verde Picus viridis 
  Picchio cenerino Picus canus 
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G A V I F O R M I 

Gaviiformes 
 
 
 

 
 
 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ DŀǾƛŦƻǊƳƛ, a cui è ascritta la sola Famiglia Gavidi, comprende un 
piccolo gruppo di uccelli altamente adattati alla vita acquatica. Sorprendente 
è la loro capacità di immersione: possono raggiungere i 75 metri di profondità 
Ŝ ǊŜǎǘŀǊŜ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳa per oltre otto minuti. Sono diffusi nelle regioni 
circumpolari dŜƭƭΩ9ƳƛǎŦŜǊƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ 

I Gavidi hanno struttura robusta, corpo affusolato, ali strette e brevi, coda 
corta. Il becco è lungo, robusto e molto affilato, e le narici, strette ed 
allungatŜΣ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ŀŘŀǘǘŀǘŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŀŎǉǳŀǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŜ ƛƳƳŜǊǎƛƻƴƛ ƛƴ 
particolare. I tarsi sono corti e compressi lateralmente per rendere minima la 
ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ. Le zampe sono poste molto indietro rispetto al centro del 
corpo per favorire la spinta propulsiva in acqua. I piedi sono provvisti di tre 
dita anteriori riunite da una membrana e di un dito posteriore più breve e 
posto superiormente rispetto alle altre dita. Il piumaggio del corpo subisce 
ŘǳŜ ƳǳǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ǇŜƴƴŜ ǊŜƳƛƎŀƴǘƛ ǇǊƛƳŀǊƛŜ vengono rinnovate 
una sola volta e contemporaneamente, per cui gli uccelli perdono la capacità 
di volare per alcune settimane. Il dimorfismo sessuale è poco evidente: i 
maschi hanno dimensioni leggermente superiori. I pulcini sono precoci e 
nidifughi. 
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Strolaga minore 

Gavia stellata  (Pontoppidan, 1763) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Gaviformi Gavidi Gavia 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica nella tundra artica e sub-artica 

di Europa, Asia e Nord America. {ǾŜǊƴŀ ƴŜƭƭΩŜƳƛǎŦŜǊƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ƭǳƴƎƻ 
ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭ tŀŎƛŦƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻΣ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƛ DǊŀƴŘƛ [ŀƎƘƛ 
nordamericani, nel Mar Caspio, nel Mar Nero e, in minor numero, lungo le 
coste del Mediterraneo. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento ha luogo da fine agosto a ottobre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione si svolge da febbraio ad aprile. 

In Italia è migratrice e svernante regolare. A partire dal mese di novembre 
e fino ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛone primaverile compare lungo le nostre coste 
più di frequente durante gli inverni rigidi e con un numero limitato di 
individui. 

HABITAT - Nelle aree di riproduzione frequenta le zone umide costiere, mentre 
nelle aree di svernamento sosta nelle acque marine prossime alla costa e, 
ǇƛǴ Řƛ ǊŀŘƻΣ ƴŜƛ ƭŀƎƘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜΦ 

COMPORTAMENTO - Vive abitualmente in coppia nella stagione riproduttiva, 
mentre durante la migrazione e nelle aree di svernamento assume 
tendenze parzialmente gregarie. È attiva sia di giorno che di notte. 
¢ǊŀǎŎƻǊǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ 
padronanza nel nuoto e nelle immersioni. Si tuffa a profondità variabili dai 
с ŀƛ мл ƳŜǘǊƛ Ŝ ǇǳƼ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ Řŀƛ пл ŀƛ тл ǎŜŎƻƴŘƛΦ bŜƭ ƴǳƻǘƻ ƛƴ 
immersione la spinta in avanti è ottenuta con le zampe, mentre le ali 
ǾŜƴƎƻƴƻ ǳǎŀǘŜ ǇŜǊ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭibrio e per cambiare direzione. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in prevalenza di Pesci e loro uova che cattura 
ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ Řƛ !ƴŦƛōƛΣ /ǊƻǎǘŀŎŜƛΣ !ƴŜƭƭƛŘƛ Ŝ Insetti acquatici. 

RIPRODUZIONE - Tra la fine di maggio e giugno le caratteristiche danze nuziali 
ǇǊŜŎŜŘƻƴƻ ƭŀ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΥ ǎǾƻƭŀȊȊŀƴŘƻ ŎƻǊǊŜ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻǊǇƻ 
eretto ed effettua alternativamente una serie di tuffi rapidi emettendo 
grida acute. Il nido è costruito tra la bassa vegetazione in prossimità 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǇƻǎǘŜ 
2 uova, che sono incubate alternativamente dalla femmina e dal maschio 
per 24-29 giorni. I pulcini sono nidifughi e abbandonano il nido appena 
ƴŀǘƛΤ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǇǊƻǾǾŜŘƻƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ у 
settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta vulnerabile. Le principali minacce risultano 
essere il prosciugamento delle zone umide, il disturbo causato da varie 
attività antropicheΣ ƭŜ ǇƛƻƎƎŜ ŀŎƛŘŜΣ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƳŀǊƛƴƻ Řŀ ƻƭƛ 
combustibili, la diminuzione della pescosità delle acque nei territori 
ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƳŜǊŎǳrio nei tessuti dei pesci. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  

livrea estiva 

livrea invernale 
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Strolaga mezzana 

Gavia arctica  (Linnaeus, 1758) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Gaviformi Gavidi Gavia 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica nelle zone boreali di Europa, Asia 

e Nord America. Sverna lungo i litorali settentrionali del Pacifico e 
ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻΣ nella zona dei Grandi Laghi nordamericani, nel Mar Caspio, 
nel Mar Nero e nel Mediterraneo. La migrazione post-riproduttiva verso i 
quartieri di svernamento ha luogo da fine settembre a ottobre, mentre 
quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione si svolge da 
febbraio ad aprile. 

In Italia è migratrice e svernante regolare, sebbene con un numero limitato 
Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ ŘŜƭ aŀǊ [ƛƎǳǊŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ Ŝ ƳŜŘƛƻ ¢ƛǊǊŜƴƻΦ bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ŎƻƳǇŀǊŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ metà 
ƻǘǘƻōǊŜ Ŝ ŀōōŀƴŘƻƴŀ ƛ ǎƛǘƛ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ migrazione 

primaverile. 

HABITAT - Nelle zone di riproduzione frequenta la tundra e la taiga, mentre 
nelle aree di svernamento sosta nelle acque marine prossime alla costa e, 
più di rado, nei ƭŀƎƘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜΦ 

COMPORTAMENTO - Vive abitualmente in coppia nella stagione riproduttiva, 
mentre durante la migrazione e nelle aree di svernamento assume 
ǘŜƴŘŜƴȊŜ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƎǊŜƎŀǊƛŜΦ ¢ǊŀǎŎƻǊǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ 
della vita. È molto abile nel nuoto e nelle immersioni ed è capace di 
compiere ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ tratti di oltre 100 metri senza riemergere; può 
ǊƛƳŀƴŜǊŜ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ Ŧƛƴƻ ŀ ŘǳŜ ƳƛƴǳǘƛΦ tŜǊ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ Ǿƻƭƻ ŘŜǾŜ ŀƛǳǘŀǊǎƛ 
nel decollo anche con le zampe, effettuando una breve rincorsa sulla 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ Iŀ ǳƴ Ǿƻƭƻ ƛƴ ƎŜƴere basso, rapido e potente, con 
ǊŜƎƻƭŀǊƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΦ 

ALIMENTAZIONE - {ƛ Ŏƛōŀ Řƛ tŜǎŎƛΣ aƻƭƭǳǎŎƘƛ Ŝ /ǊƻǎǘŀŎŜƛ ŎƘŜ ŎŀǘǘǳǊŀ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΦ 

RIPRODUZIONE - tǊŜǎǎƻ ƭŜ ǊƛǾŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ Řƛ ƭŀƎǳƴŜ ƻ Řƛ ƭŀƎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ǾƛŜƴŜ 
costruito il nido in una depressione del terreno foderata di erbe 
ŀŎǉǳŀǘƛŎƘŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ǘǊŀ 
la fine di aprile e giugno, secondo le località. Depone di norma 2 uova con 
ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ŘǳŜ ƻ ǇƛǴ ƎƛƻǊƴƛ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΦ {ƛŀ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŎƘŜ ƛƭ 
maschio provvedono alla cova per circa 29 giorni e successivamente 
ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ŘǳŜ ƳŜǎƛΦ L ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ ƴƛŘƛŦǳƎƘƛ Ŝ ƴŜƛ 
primi giorni di vita amano farsi trasportare sul dorso da uno dei genitori. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta vulnerabile. Le principali minacce risultano 
essere il disturbo causato da varie attività antropicheΣ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ 
fluttuazione del livello delle acque nelle zone dove nidifica, le piogge acide, 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƳŀǊƛƴƻ Řŀ ƻƭƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛΣ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎƻǎƛǘŁΣ 
ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƳŜǊŎǳǊƛƻ ƴŜƛ ǘŜǎǎǳǘƛ ŘŜƛ ǇŜǎŎƛΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure speciali di conservazione ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  

livrea estiva 

livrea invernale 
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Strolaga maggiore 

Gavia immer  (Brünnich, 1764) 

 
 

 

Ordine Famiglia Genere 
Gaviformi Gavidi Gavia 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica in Groenlandia, Nord America e 

Islanda. Le popolazioni della Regione Neartica svernano lungo le coste del 
Nord America a Sud fino alla California e al Golfo del Messico, mentre 
ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩLǎƭŀƴŘŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭŀ {ŎŀƴŘƛƴŀǾƛŀΣ ǉǳŜƭƭŜ ǎǳŘ-
occidentali delle Isole Britanniche e quelle atlantiche della Francia. La 
migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento ha luogo in 
settembre-ottobre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di 
nidificazione si svolge tra aprile e maggio. 

In Italia è migratrice rara e irregolare. Negli inverni molto freddi qualche 
individuo è osservabile nei grandi laghi prealpini e nelle zone costiere 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ 

HABITAT - Nel periodo riproduttivo frequenta ampi bacini lacustri di acque dolci 
e profonde nella zona sub-artica delle foreste di conifere e della tundra 
ŀǊǘƛŎŀΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ǇǊŜŘƛƭƛƎŜ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ƳŀǊƛƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ŜǎǘǳŀǊƛΦ 

COMPORTAMENTO - Vive abitualmente in coppia nella stagione riproduttiva, 
ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ƛƴ ƎǊǳǇǇƛ ŀƭƭΩŜǇƻca delle migrazioni. ¢ǊŀǎŎƻǊǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
la maggior parte della vita. È molto abile nel nuoto e nelle immersioni ed è 
capace di compiere ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ lunghi tratti senza riemergere. Per prendere 
il volo deve aiutarsi nel decollo anche con le zampe, effettuando una breve 
ǊƛƴŎƻǊǎŀ ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ È incapace di prendere il volo dal 
terreno. Esprime un volo in genere basso, rapido e potente, con regolari 
ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba essenzialmente di Pesci ŎƘŜ ŎŀǘǘǳǊŀ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΦ 

RIPRODUZIONE - 5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ŎƻǊǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ƛƭ ƳŀǎŎƘƛƻ άŎƻǊǊŜέ ǎǳƭƭŀ 
ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŀƎƛǘŀƴŘƻ ƭŜ ŀƭƛ Ŝ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƭ ōŜŎŎƻ ŀǇŜǊǘƻΦ 
Preferibilmente sugli isolotti dei laghi di grandi dimensioni predispone il 
nido tappezzando una depressione del terreno con piante acquatiche o 
palustri. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ delle uova ha 
luogo tra giugno e luglio. Depone di norma 2 uova, che sono incubate sia 
dalla femmina che dal maschio per circa 29 giorni. I pulcini sono nidifughi. 

STATUS E CONSERVAZIONE - Non è segnalata in pericolo a livello globale, ma nel 
corso del Novecento si è verificata una consistente diminuzione delle 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ bƻǊŘ !ƳŜǊƛŎŀΣ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ŀƭ 
ŘƛǎǘǳǊōƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭƭŜ aree di nidificazione e alla cattura 
accidentale con le reti da pesca. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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P R O C E L L A R I F O R M I 

Procellariiformes 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ tǊƻŎŜƭƭŀǊƛŦƻǊƳƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƻƳƻƎŜƴŜƻ Řƛ 
uccelli marini e pelagici. 

I Procellariformi hanno dimensioni variabili da piccole a molto grandi. Sono 
caratterizzati da un becco adunco con narici tubolari prolungate, ali lunghe e 
strette, piedi palmati e piumaggio fitto. Sono dotati di un odorato molto 
sviluppato e si ritiene sia utilizzato per le relazioni parentali e per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ di alimentazione. Dopo i Pinguini, sono forse gli 
uccelli più acquatici e raggiungono la terraferma solo per nidificare. Di norma 
effettuano una muta annuale completa del piumaggio. Il dimorfismo sessuale 
nella maggior parte delle specie è assente o poco evidente. I pulcini sono 
nidicoli e alla nascita sono ciechi e ricoperti di un fitto piumino. 
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Uccello delle tempeste 

Hydrobates pelagicus  (Linnaeus, 1758) 
 
 

 
 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Procellariformi Idrobatidi Hydrobates 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa con due sottospecie rispettivamente 
ƴŜƭ aŀǊ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŝ ƴŜƭƭΩhŎŜŀƴƻ !ǘƭŀƴǘƛŎƻ ƴƻǊŘ-orientale. Per svernare 
la sottospecie nominale migra a Sud lungo le coste atlantiche europee e 
africane, mentre quella del Mediterraneo al termine della stagione 
riproduttiva effettua spostamenti di ampiezza variabile, ancora poco noti, 
Ƴŀ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭa stessa area mediterranea. 

In Italia è nidificante in alcune isole al largo della Sicilia e della Sardegna. 

 

HABITAT - In periodo non riproduttivo è strettamente pelagico, mentre per la 
nidificazione si insedia su piccole isole rocciose. 

COMPORTAMENTO - È monogama e le coppie rimangono unite per molti anni. 
Iŀ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ƎǊŜƎŀǊƛŜ ƛƴ ƻƎƴƛ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ bŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ƴǳȊƛŀƭŜ 
compie ampi voli notturni e crepuscolari a forma di otto davanti alle 
ŎƻƭƻƴƛŜΦ Iŀ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ŀŎŎƻŘŀǊǎƛ ŀƛ ǇŜǎŎƘŜǊŜŎŎƛ ǇŜǊ ŎƛōŀǊǎƛ Řƛ ǇŜǎŎƛ ƻ ŀƭǘǊƛ 
residui organici buttati a mare. Come le altre berte è abilissima a sfruttare 
ogni minima corrente ascensionale, ciò che le consente di volare ad ali 
spiegate sulla cresta delle onde, mantenendosi a pochi centimetri dalla 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΤ ǎǇŜǎǎƻ ƛƭ ōǊŀƴŎƻ Ǿƻƭŀ ƛƴ Ŧƛƭŀ ƛƴŘƛŀƴŀΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Crostacei, Molluschi, piccoli Pesci, Cefalopodi e 
plancton. 

RIPRODUZIONE - Nidifica in colonie densamente popolate in un nido costruito 
con poche alghe sulla nuda roccia, in cunicoli di altri animali, tra le rocce e 
ƴŜƭƭŜ ŦŀƭŜǎƛŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƎǊƻǘǘŜ ƳŀǊƛƴŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ 
e la deposiȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ǳƻǾƻ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ǘǊŀ ƭŀ ƳŜǘŁ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ Ŝ ƭǳƎƭƛƻ. 
[ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎƛŀ Řŀƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ǎƛŀ Řŀƭ ƳŀǎŎƘƛƻ ǇŜǊ circa 40 
giorni. Il pulcino è semi inetto e nidicolo, e rimane nel nido per poco più di 
due mesi. Entrambi i genitori provvedono a nutrirlo con cibo rigurgitato. 
Poco dopo la nascita il piccolo subisce un rapido ingrassamento, tanto da 
raggiungere il doppio del peso di un adulto. I genitori abbandonano il 
ƎƛƻǾŀƴŜ ǇŀǊŜŎŎƘƛ ƎƛƻǊƴƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭƻΣ Ƴŀ ƛƭ ƎǊŀǎǎƻ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘƻ Ǝƭƛ 
consente di sopravvivere fino alla crescita delle penne remiganti primarie. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto vulnerabile. Le maggiori minacce sono da 
imputare alla predazione delle uova e dei piccoli da parte di ratti, gabbiani 
ǊŜŀƭƛΣ Ǝŀǘǘƛ Ŝ ŎŀƴƛΣ Ŝ ŀƭ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ǇŜǊ 
scopi turistici. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure speciali di conservazione per quanto rƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, 
all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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Berta maggiore 

Calonectris diomedea  (Scopoli, 1769) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Procellariformi Procellaridi Calonectris 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa con due sottospecie nel Mar 
aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŝ ƴŜƭƭΩhŎŜŀƴƻ !ǘƭŀƴǘƛŎƻ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΦ tŜǊ ǎǾŜǊƴŀǊŜ ƳƛƎǊŀ 
ƴŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻ ŀ {ǳŘ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛΦ 

In Italia è nidificante nelle isole del Canale di Sicilia (in particolare a Linosa, 
e con un numero inferiore di coppie a Pantelleria, Lampione e isole Egadi), 
in Sardegna ed in minor misura nelle isole Tremiti. I movimenti migratori 
post-riproduttivi avvengono tra ottobre e novembre; tra fine marzo e 
ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

HABITAT - In periodo non riproduttivo è strettamente pelagica, mentre per la 
nidificazione si insedia sulle coste rocciose molto dirupate e inaccessibili, 
in falesie strapiombanti, in grotte con accesso dal mare e in anfratti. 

COMPORTAMENTO - Iŀ ŀōƛǘǳŘƛƴƛ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƎǊŜƎŀǊƛŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ 
riproduzione. Anche per compiere la migrazione si riunisce in stormi assai 
numerosi. È attiva soprattutto di notte. Specialmente nelle notti senza luna 

emette richiami simili a lamenti o vagiti di neonati davanti alle colonie. La 
coppia è monogama e rimane unita per molti anni. Come le altre berte è 
abilissima a sfruttare ogni minima corrente ascensionale, ciò che le 
consente di volare ad ali spiegate sulla cresta delle onde, mantenendosi a 
ǇƻŎƘƛ ŎŜƴǘƛƳŜǘǊƛ Řŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ tŜǊ ǇŜǎŎŀǊŜ ǎΩƛƳƳŜǊƎŜ Ŧƛƴƻ ŀ 
4-р ƳŜǘǊƛ Řƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Ŝ ǊƛƳŀƴŜ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ŀƴŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ǳƴ ƳƛƴǳǘƻΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Pesci, Cefalopodi, Crostacei, rifiuti organici buttati a 
mare dalle imbarcazioni. 

RIPRODUZIONE - Sulle coste dirupate viene allestito il nido in una spaccatura 
della roccia, tra i massi, in una grotta o nelle tane dei conigli selvatici. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ǳƻǾƻ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ 
tra la metà di maggio e la metà di giugno. [ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎƛŀ 
dalla femmina sia dal maschio per 50-52 giorni. Il pulcino è semi inetto e 
nidicolo, e i genitori lo mantengono coperto nei primi 4-5 giorni di vita, 
dopo di che lo lasciano solo durante le ore diurne. Entrambi i genitori 
provvedono a nutrirlo con cibo rigurgitato. Il pulcino rimane nel nido per 
circa 3 mesi. Poco dopo la nascita esso subisce un rapido ingrassamento, 
tanto da superare il peso di un adulto. Allorché inizia la crescita delle 
penne, il grasso viene rapidamente smaltito. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta vulnerabile. Le maggiori minacce sono da 
imputare alla predazione delle uova e dei piccoli da parte di ratti, gatti e 
ŎŀƴƛΣ Ŝ ŀƭ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, 
all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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Berta minore 

Puffinus yelkouan  (Acerbi, 1827) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Procellariformi Procellaridi Puffinus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa come nidificante nelle isole del 
¢ƛǊǊŜƴƻΣ ŘŜƭ /ŀƴŀƭŜ Řƛ {ƛŎƛƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭƭŜ ƛǎƻƭŜ ƎǊŜŎƘŜ ŘŜƭƭƻ 
Lƻƴƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ƎŜƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ settore sud-occidentale del Mar Nero. Al termine 
della stagione riproduttiva le popolazioni si spostano verso Sud e verso Est, 
concentrandosi principalmente nel Mar Nero, ma già in autunno e in 
inverno ritornano verso le zone di nidificazione. 

In Italia è nidificante, migratrice regolare e svernante. I movimenti 
migratori post-riproduttivi iniziano a luglio e a partire da dicembre si assiste 
al ritorno nelle zone di nidificazione. 

HABITAT - In periodo non riproduttivo è strettamente pelagica, mentre per la 
nidificazione si insedia su isole, isolotti, coste rocciose. 

COMPORTAMENTO - È monogama e le coppie rimangono unite per molti anni. 
Ha tendenze gregarie in ogni ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ bŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ƴǳȊƛŀƭŜ 
compie ampi voli notturni e crepuscolari a forma di otto davanti alle 

ŎƻƭƻƴƛŜΦ Iŀ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ŀŎŎƻŘŀǊǎƛ ŀƛ ǇŜǎŎƘŜǊŜŎŎƛ ǇŜǊ ŎƛōŀǊǎƛ Řƛ ǇŜǎŎƛ ƻ ŀƭǘǊƛ 
residui organici buttati a mare. Come le altre berte è abilissima a sfruttare 
ogni minima corrente ascensionale, ciò che le consente di volare ad ali 
spiegate sulla cresta delle onde, mantenendosi a pochi centimetri dalla 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΤ ǎǇŜǎǎƻ ƛƭ ōǊŀƴŎƻ Ǿƻƭŀ ƛƴ Ŧƛƭŀ ƛƴŘƛŀƴŀΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Pesci, Molluschi, Crostacei, alghe e piante marine. 

RIPRODUZIONE - Sulle coste dirupate viene allestito il nido in una spaccatura 
della roccia, tra i massi, in una grotta o nelle tane dei conigli selvatici. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ǳƻǾƻ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ 
tra la fine di marzo e aprile. [ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇŜǊ circa 50 giorni 
sia dalla femmina sia dal maschio, che si alternano quasi settimanalmente. 
Il pulcino è semi inetto e nidicolo, e rimane nel nido per circa 70 giorni. 
Entrambi i genitori provvedono a nutrirlo con cibo rigurgitato. Poco dopo 
la nascita il piccolo subisce un rapido ingrassamento, tanto da superare il 
peso di un adulto. Allorché inizia la crescita delle penne, il grasso viene 
rapidamente smaltito. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole, ma in Italia è ritenuta vulnerabile (Lista rossa degli uccelli 
italiani). Le maggiori minacce sono da imputare alla predazione delle uova 
e dei piccoli da parte di ratti, gatti e cani, e al disturbo dovuto 
ŀƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ǘǳǊƛǎǘici.  

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, 
all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 

  



 

19 
 

P O D I C I P E D I F O R M I 

Podicipediformes 

 
 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ tƻŘƛŎƛǇŜŘƛŦƻǊƳƛΣ ŀ Ŏǳƛ ŝ ŀǎŎǊƛǘǘŀ ƭŀ ǎƻƭŀ CŀƳƛƎƭƛŀ tƻŘƛŎƛǇŜŘƛŘƛΣ 
comprende uccelli fortemente adattati alla vita acquatica. 

I Podicipedidi hanno forme allungate o anche decisamente rotondeggianti e 
corpo compresso lateralmente, ciò che ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ŀŎǉǳŀΦ Lƭ Ŏƻƭƭƻ 
è piuttosto lungo, soprattutto se confrontato con quello di altri gruppi di 
uccelli acquatici. Il becco è variabile per forma e dimensione in relazione alla 
dieta: breve e tozzo nelle specie insettivore, lungo e relativamente sottile in 
quelle piscivore. Le ali sono corte, strette e portate aderenti al corpo, e 
rimangono nascoste da un abbondante piumaggio di contorno. La coda è 
molto corta e costituita da un soffice piumino e non da normali penne 
timoniere. Le zampe sono poste in posizione molto arretrata rispetto al centro 
del corpo per favorire la spinta propulsiva in acqua e assolvono anche la 
ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛƳƻƴŜΣ Ǿƛǎǘŀ ƭΩƛƴŎonsistenza strutturale della coda. I tarsi sono 
corti e compressi lateralmente. Le quattro dita sono lobate e fornite di unghie 
corte e piatte; i lobi delle tre dita anteriori sono uniti alla base da una stretta 
membrana. Il piumaggio del corpo subisce due ƳǳǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ 
penne remiganti primarie vengono rinnovate una sola volta e 
contemporaneamente, per cui gli uccelli perdono la capacità di volare per 
alcune settimane. Il dimorfismo sessuale è poco evidente: i maschi hanno 
mediamente dimensioni superiori. I pulcini sono precoci e semi-nidifughi; 
lasciato il nido, essi utilizzano il dorso dei genitori per riposarsi fuori 
ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ  
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Tuffetto 

Tachybaptus ruficollis  (Pallas, 1764) 
 

 
rdine Famiglia Genere 

Podicipediformi Podicepididi Tachybaptus 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa con diverse sottospecie in Europa, Asia, Africa e 
!ǳǎǘǊŀƭƛŀΦ [Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ 
ǎƻƴƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ centro-orientale 
sono migratrici e svernano nei paesi del bacino del Mediterraneo. La 
migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge 
principalmente da settembre a metà novembre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo dalla fine di febbraio 
ad aprile. 

In Italia è nidificante estivo e residente, migratore e svernante. 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ǎƛŀ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ŎƘŜ ŘŜōƻƭƳŜƴǘŜ 
salmastra anche di piccole dimensioni, purché sia presente ǳƴΩŀōōƻƴŘŀƴǘŜ 
vegetazione sommersa e ripariale. 

COMPORTAMENTO - Durante la stagione riproduttiva conduce vita di coppia, 
ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀǎǎǳƳŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ƎǊŜƎŀǊƛŜ Ŝ ǎƛ 
associa anche con altre specie (Folaga, anatre). Ha abitudini prettamente 
acquatiche e mostra grande facilità nel nuoto e ƴŜƭƭΩimmersione. Quando 
ǎƛ ǎŜƴǘŜ ŘƛǎǘǳǊōŀǘƻ ǇǊŜŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ ƛƳƳŜǊƎŜƴŘƻǎƛ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ 
anziché prendere il volo. Rispetto alle altre specie di svassi è più abile ad 
alzarsi in volo, ma lo fa sempre con difficoltà e dopo una lunga rincorsa 
ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti acquatici e loro larve, Crostacei, Molluschi, 
ǇƛŎŎƻƭƛ tŜǎŎƛΣ ǇƛŀƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƳƳŜǊƎŜƴŘƻǎƛ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ 
lontano dalle sponde. 

RIPRODUZIONE - Il periodo della riproduzione ha inizio in marzo con 
caratteristiche manifestazioni nuziali: i due partner si fronteggiano 
tenendo il collo teso e facendo udire tipici richiami e accenni di versi canori, 
quindi compiono rumorosi inseguimenti ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 9ƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǎŜǎǎƛ 
concorrono alla costruzione del nido, che consiste in un ammasso 
galleggiante di steli e foglie di piante palustri ancorato ai fusti della 
ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŜƳŜǊƎŜƴǘŜ ƻ ŀ ǳƴ ƭŜƳōƻ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ sono 
portate a termine due covate. Nella depressione centrale del nido vengono 
deposte di norma 4-с ǳƻǾŀ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǳƴ ƎƛƻǊƴƻ ǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ 
sono covate sia dalla femmina che dal maschio per 19-20 giorni. 
[ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǳƻǾƻΣ Ŏƻǎicché la schiusa 
è asincrona. I pulcini sono precoci e semi-nidifughi ed abili al nuoto fin dalla 
nascita, ma nei primi periodi amano farsi trasportare sul dorso degli adulti. 
9ƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǎƛ ŘŜŘƛŎŀƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ 
accudita per almeno 40 giorni.  

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. Le principali minacce derivano dalle trasformazioni ambientali, 
ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŘŀƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 
riprodǳǘǘƛǾƻ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊŀǇǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řŀ ǇŜǎŎŀΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: rigorosamente protetta (Convenzione di 
Berna, all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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Svasso collorosso 

Podiceps grisegena  (Boddaert, 1783) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Podicipediformi Podicepididi Podiceps 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica in Europa, Asia e Nord America 

settentrionali, principalmente nella zona climatica boreale. Nella Regione 
tŀƭŜŀǊǘƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƛƭ плϲ Ŝ ƛƭ срϲ 
parallelo di latitudine Nord. Le popolazioni europee svernano in Europa 
nord-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ-Mar Nero. La migrazione post-
riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge tra agosto e ottobre, 
mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo da 
ƳŜǘŁ ŦŜōōǊŀƛƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻΦ 

In Italia è migratore e svernante regolare. È più frequente nelle regioni 
ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ όƭŀguna di Marano, laguna veneta, delta del Po) e nei 
grandi laghi della Pianura Padana (Lago di Garda, Lago Maggiore), meno 
ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ ¢ƛǊǊŜƴƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŜŘƛƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ. 

HABITAT - bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ 
spesso di modesta estensione, con fondali poco profondi e abbondante 

vegetazione palustre emergente, mentre durante la migrazione e nelle 
aree di svernamento sosta nelle acque marine prossime alle coste, negli 
estuari e nelle lagune. 

COMPORTAMENTO - Conduce abitualmente vita solitaria, per quanto durante la 
migrazione e nelle aree di svernamento possa riunirsi in branchi di pochi 
individui, pure con specie affini ed in particolare con lo Svasso maggiore. È 
piuttosto riluttante a prendere il volo e quando si sente disturbato 
preferisce allontanarsi a nuoto o immergersi anche per un minuto. Per 
alzarsi in volo deve aiutarsi nel decollo con le zampe, effettuando una 
ǊƛƴŎƻǊǎŀ ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩacqua. È molto abile nel nuoto e trascorre 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦ tŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜŘŜ ƛƳƳŜǊƎŜ Řƛ 
ǇƻŎƻ ƛƭ ŎŀǇƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇŜƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŎƻƳǇƛŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ǎƛƴǳƻǎƛ ŘŜƭ ŎƻƭƭƻΣ 
quindi si tuffa. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di piccoli Pesci, Anfibi, Insetti acquatici, Crostacei, 
aƻƭƭǳǎŎƘƛ Ŝ !ƴŜƭƭƛŘƛΣ ŎƘŜ ŎŀǘǘǳǊŀ ǎƛŀ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΣ ǎƛŀ ƛƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƻ ǎǳƭƭŀ 
vegetazione palustre. 

RIPRODUZIONE - In primavera il periodo della riproduzione è annunciato da 
complessi cerimoniali nuziali, tra cui la cosiddŜǘǘŀ άŘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇƛƴƎǳƛƴƻέΣ 
simile a quella compiuta dallo Svasso maggiore. Gli accoppiamenti 
avvengono in maggio-giugno. Il nido galleggiante è costruito con piante 
acquatiche grossolanamente ammassate e viene ancorato alla 
vegetazione. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴa sola covata. Le 4-5 uova deposte sono 
incubate sia dalla femmina che dal maschio per circa 23 giorni. I pulcini 
sono precoci e semi-nidifughi e vengono accuditi da entrambi i genitori.  

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. Nel nostro Paese ƭΩƛƴǘǊŀǇǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ƴŀǎǎŜ Řŀ 
pesca nelle zone di alimentazione può rappresentare un fattore di 
mortalità localmente elevato. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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Svasso maggiore 

Podiceps cristatus  (Linnaeus, 1758) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Podicipediformi Podicepididi Podiceps 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa con la sottospecie nominale in Europa e Asia 

centrale e occidentale, e con altre due distinte sottospecie rispettivamente 
in Africa e in Australia e Nuova Zelanda. Le aree di svernamento delle 
popolazioni migratrici europee sono comprese tra il 35° e il 55° parallelo di 
latitudine Nord ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƴƻǊŘ-occidentale, nel Mar Nero e nel 
Mediterraneo. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge tra la fine di luglio e la metà di dicembre, mentre 
quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo da metà 
ŦŜōōǊŀƛƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻΦ 

In Italia è nidificante estivo e residente, migratore e svernante. I 
contingenti in transito o svernanti nel nostro Paese provengono dalle 
regioni del nord-est europeo. 

HABITAT - Nelle aree di ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ 
con vegetazione palustre emergente ed aree aperte abbastanza estese, 
mentre durante la migrazione e nelle aree di svernamento sosta in zone 

umide di vario tipo: laghi più o meno estesi, fiumi e canali a corso lento, 
lagune, acque marine costiere. 

COMPORTAMENTO - Dimostra una buona socialità anche durante il periodo 
ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΦ ¢ǊŀǎŎƻǊǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ǎƛ ǇƻǊǘŀ ǎǳƭ 
terreno solo in casi di assoluta necessità. È molto ŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜ Ŝ 
nel nuoto, che compie con il corpo semisommerso e il collo eretto. Per 
alzarsi in volo deve aiutarsi nel decollo anche con le zampe, effettuando 
ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ǊƛƴŎƻǊǎŀ ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ Iŀ ǳƴ Ǿƻƭƻ ǊŀǇƛŘƻΣ ǊŜǘǘƛƭƛƴŜƻ 
e normalmente a bassa quota. È piuttosto riluttante a prendere il volo e 
quando si sente disturbato preferisce allontanarsi a nuoto o immergersi 
ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƻƭǘǊŜ ƳŜȊȊƻ ƳƛƴǳǘƻΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti e loro larve, Crostacei, Molluschi, piccoli Pesci, 
Anfibi, piante acquatiche. 

RIPRODUZIONE - Tra la fine di febbraio e marzo, il periodo della riproduzione è 
annunciato da complessi cerimoniali nuziali eseguiti per lo più di notte e 
quasi sempre al chiaro di luna: i due partner si dispongono in acquŀ ƭΩǳƴƻ 
ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ǎƛ ƻŦŦǊƻƴƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 
vegetale, alzando e abbassando i caratteristici ciuffi di penne del capo; 
ŜŦŦŜǘǘǳŀƴƻ Ǉƻƛ ǘƛǇƛŎƘŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ǎƻƭƭŜǾŀƴŘƻǎƛ ƛƴ ǇƛŜŘƛ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ 
percorrendo in tale posizione qualche metro prima di tuffarsi. Tra la 
vegetazione palustre viene costruito con steli e foglie il nido galleggiante 
da entrambi i sessi. Gli accoppiamenti avvengono sul nido. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ 
portate a termine 1 o 2 covate. Vengono deposte da 3 a 5-6 uova, che sono 
incubate sia dalla femmina che dal maschio per 27-29 giorni dopo la 
deposizione del primo uovo, cosicché la schiusa è asincrona. I pulcini sono 
precoci e semi-nidifughi e vengono accuditi da entrambi i genitori. I giovani 
ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜ ŀŘ ǳƴΩŜtà superiore alle 10 settimane.  

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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Svasso cornuto 

Podiceps auritus  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Podicipediformi Podicepididi Podiceps 

 

 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa in Europa, Asia e Nord America 

settentrionali nella zona climatica boreale. Nella Regione Paleartica 
occidentale nidifica in Islanda, Scozia, Scandinavia, isole del Mar Baltico e 
Russia, approssimativamente tra il 50° e il 70° parallelo di latitudine Nord. 
[Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ƴŜƭ aŀǊŜ ŘŜƭ bƻǊŘ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ aŀǊ 
Caspio-Mar Nero, mentre il bacino del Mediterraneo è interessato 
marginalmente dalla presenza della popolazione orientale. La migrazione 
post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge tra la fine di 
agosto e ottobre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di 
ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ Řŀ ƳŜǘŁ ŦŜōōǊŀƛƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻΦ 

In Italia è migratore e svernante regolare principalmente tra novembre e 
febbraio. Il nostro tŀŜǎŜ ŝ Ǉƻǎǘƻ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ 
svernamento e il numero di individui in migrazione o svernanti è sempre 
ƭƛƳƛǘŀǘƻΤ ǾƛŜƴŜ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳ ǘǊŀǘǘƛ ƳŀǊƛƴƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛ ƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
di lagune salmastre ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ 

HABITAT - bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ Ŏƻƴ 
abbondante vegetazione palustre emergente, mentre durante la 
migrazione e nelle aree di svernamento sosta nelle acque marine costiere, 
lagune, foci fluviali, laghi naturali, bacini artificiali, fiumi a corso lento. 

COMPORTAMENTO - bŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴŦƛŘŜƴǘŜΣ 
lasciandosi avvicinare fino a pochi metri, mentre appare poco socievole 
con le specie affini. In genere vive solitario o in coppia. Differentemente 
dagli altri svassi, se disturbato è più disposto a prendere il volo che non 
allontanarsi a nuoto. È pure meno tuffatore e con durata di immersione 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ tŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜŘŀ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ƛƳƳŜǊƎŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎŀǇƻΣ 
quindi si tuffa. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti acquatici e loro larve, Crostacei, Molluschi, 
Anellidi, piccoli Pesci, piante acquatiche. 

RIPRODUZIONE - In primavera il periodo della riproduzione è annunciato da 
complessi cerimoniali nuziali, tra cui la ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άŘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇƛƴƎǳƛƴƻέΣ 
simile a quella compiuta dallo Svasso maggiore. Il nido è realizzato con 
ǇƛŀƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƘŜ ƎǊƻǎǎƻƭŀƴŀƳŜƴǘŜ ŀƳƳŀǎǎŀǘŜΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 
compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra maggio e 
giugno. Le 3-5 uova deposte sono incubate sia dalla femmina che dal 
maschio per 20-25 giorni. I pulcini sono precoci e semi-nidifughi e vengono 
accuditi per circa un mese da entrambi i genitori, che nei primi periodi li 
trasportano sul dorso. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Svasso piccolo 

Podiceps nigricollis  C. L. Brehm, 1831 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Podicipediformi Podicepididi Podiceps 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie della quale si distinguono tre nuclei, di cui quello 

europeo estende il proprio areale fra la Spagna e il Medio Oriente; questa 
popolazione sverna prevalentemente sulle coste atlantiche e nel bacino 
del Mediterraneo, comprese le coste del Nord Africa. Un secondo nucleo 
è presente in Asia centrale e sverna sulle coste asiatiche orientali, mentre 
un terzo nucleo, costituito da una popolazione non migratrice, è diffuso 
ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΦ [ŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ-riproduttiva della popolazione 
europea verso i quartieri di svernamento si svolge tra luglio e novembre, 
mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo 
tra la fine di febbraio e aprile. 

In Italia è nidificante, migratore e svernante. I contingenti in transito nel 
nostro PŀŜǎŜ ƻ ǎǾŜǊƴŀƴǘƛ ǎŜƳōǊŀƴƻ ǇǊƻǾŜƴƛǊŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
centrale e orientale. 

HABITAT - bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ Řƛ 
dimensioni anche molto ridotte, mentre durante la migrazione e nelle aree 
di svernamento sosta pure in mare, negli estuari e nelle lagune. 

COMPORTAMENTO - Ha tendenze gregarie e durante le migrazioni e lo 
svernamento spesso si associa anche con altre specie di uccelli acquatici. 
Nelle aree di svernamento si dimostra molto confidente ed entra nei 
piccoli porti, nuotando tranquillamente tra le imbarcazioni alla ricerca del 
cibo. In periodo riproduttivo diviene più schivo e durante il giorno rimane 
ǘǊŀ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǊŜŎŀ ƴŜƎƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǇŜǊǘƛ ŀƭ 
crepuscolo. TǊŀǎŎƻǊǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƭŀ Ƴŀggior parte della vita e nel nuoto è 
molto abile. È piuttosto riluttante a prendere il volo e quando si sente 
ŘƛǎǘǳǊōŀǘƻ ǇǊŜŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ ŀ ƴǳƻǘƻ ƻ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba soprattutto di Insetti acquatici e loro larve, Crostacei, 
Molluschi, girini e piccoli Pesci, che cattura in superficie o, meno di 
frequente, tuffandosi con rapidità. 

RIPRODUZIONE - In primavera il periodo della riproduzione è annunciato da 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀƭƛ ƴǳȊƛŀƭƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άŘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇƛƴƎǳƛƴƻέΣ 
simile ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƳǇƛǳǘŀ Řŀƭƭƻ {Ǿŀǎǎƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 
compie una sola covata. Nidifica di norma tra maggio e giugno isolato o in 
colonie, spesso marginalmente a quelle di altre specie affini. Nel nido 
galleggiante, realizzato con piante acquatiche grossolanamente 
ammassate, vengono deposte 3-4 uova, che sono incubate sia dalla 
femmina che dal maschio per 20-21 giorni. I pulcini sono precoci e semi-
nidifughi e vengono accuditi da entrambi i genitori per oltre 3 settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. Le popolazioni nidificanti risultano nel complesso 
ƴǳƳŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎǘŀōƛƭƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 

  

livrea estiva 

livrea invernale 
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F E N I C O T T E R I F O R M I 

Phoenicopteriformes 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ CŜƴƛŎƻǘǘŜǊƛŦƻǊƳƛ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ da 5 specie distribuite in tutte 
ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ȊƻƻƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǎǘǊŀƭŀǎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƴǘŀǊǘƛŘŜΦ  

Sono uccelli di grandi dimensioni, con collo e zampe lunghi, becco ricurvo 
verso il basso. Le dita anteriori sono palmate e forniscono una buona spinta 
durante il nuoto e un più ampio sostegno sul fango. Il becco, che consente 
ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƛƭǘǊŀƎƎƛƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŜ ōŀƭŜƴŜΣ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ƭŀƳŜƭƭŜ ŎƻǊƴŜŜ 
ŎƻǇŜǊǘŜ Řŀ ǎƻǘǘƛƭƛ ŦƛƭŀƳŜƴǘƛ ƳƻōƛƭƛΦ [ΩŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭ ōŜŎŎƻ ŝ 
determinata dal movimento in avanti e indietro della lingua. I maschi hanno 
dimensioni maggiori delle femmine. Le ali sono lunghe e arrotondate, formate 
da 12 remiganti primarie e circa 27 secondarie; la coda è corta, formata da 12-
16 timoniere. La muta delle primarie è irregolare, anche se a volte è 
simultanea. I giovani sono precoci e seminidifughi. Il colore rosa del piumaggio 
tipico degli adulti è dovuto a carotenoidi acquisiti con la dieta. 
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Fenicottero 

Phoenicopterus roseus  Pallas, 1811 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Fenicotteriformi Fenicotteridi Phoenicopterus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, dispersiva e parzialmente sedentaria, diffusa 

in poche zone di Europa meridionale, Asia sud-occidentale e Africa. In 
Europa nidifica in Spagna, Francia e Italia. [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ 
compiuti da questa specie risulta alquanto complesso per la 
contemporanea presenza di strategie diverse: dispersione giovanile, 
dispersione post-riproduttiva degli adulti, migrazione pre-riproduttiva, 
nomadismo. 

In Italia è migratore e svernante e, da circa tre decenni, nidificante. 

HABITAT - Predilige vaste estensioni di acque salmastre sia costiere (lagune, 
stagni e saline) che interne (laghi salati), aperte, poco profonde, ricche di 
nutrimento e con limitato disturbo antropico. Durante le migrazioni 
ŦǊŜǉǳŜƴǘŀΣ ǇŜǊ ǇŜǊƛƻŘƛ ƴƻƴ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘΩŀŎǉǳŀ 
dolce. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini spiccatamente gregarie in ogni periodo 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛŀ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ƳƛǘŜ, è assai sensibile al 
disturbo umano. È strettamente terragnolo e cammina nelle acque basse 
con incedere lento. Per levarsi in volo compie una rumorosa rincorsa 
ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀΦ bŜƭ Ǿƻƭƻ ǘƛŜƴŜ ƛƭ Ŏƻƭƭƻ Ŝ ƭŜ ȊŀƳǇŜ ŘƛǎǘŜǎƛ Ŝ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǇŜƴŘŜƴǘƛΦ 
Per alimentarsi immerge la testa in modo che la parte superiore del becco 
sia rivolta verso il basso. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di piccoli Molluschi, Crostacei (in gran parte del genere 
Artemia), larve di Insetti acquatici, alghe, semi e frammenti di piante 
acquatiche. 

RIPRODUZIONE - NidƛŦƛŎŀ ƛƴ ŎƻƭƻƴƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ salmastre 
aperte e poco profonde. Il periodo riproduttivo varia da febbraio a 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ƻǘǘƛƳŀƭƛ όƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ 
disponibilità alimentare). I nidi sono costruiti con il fango su argini, penisole 
o isolotti con vegetazione assente o rada. NŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola 
covata. In genere viene deposto un solo uovo, che è incubato sia dalla 
femmina che dal maschio per 28-31 giorni. I pulcini sono precoci e semi-
nidifughi. Vengono alimentati da entrambi i genitori col liquido prodotto 
ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŘƛƎŜǎǘƛǾƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ мл ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ǎƻƴƻ ƛƴ 
grado di volare. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole, per quanto si sia registrato un sensibile aumento negli ultimi 
decenni. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  

giovane 
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C I C O N I F O R M I 

Ciconiiformes 
 

 

 

 

 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ /ƛŎƻƴƛŦƻǊƳƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳŎŎŜƭƭƛ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳŜŘƛƻ-grandi 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ƭǳƴƎƘŜ ȊŀƳǇŜΦ [ΩhǊŘƛƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘo in Italia dalla 
Famiglia Ciconidi. 

I Ciconidi sono diffusi in tutto il mondo tranne le zone più settentrionali. 
Hanno abitudini diurne e a volte sociali e sono presenti sia negli ambienti 
umidi che in quelli decisamente secchi. Hanno grandi dimensioni, con corpo 
massiccio, becco lungo e appuntito, collo robusto e lungo, ali lunghe e 
arrotondate, coda corta con apice squadrato o lievemente arrotondato. I tarsi 
sono lunghi. Le tre dita anteriori sono relativamente poco sviluppate e riunite 
alla base da una piccola membrana; il corto dito posteriore è inserito più in 
alto. Il piumaggio viene rinnovaǘƻ Ŏƻƴ ŘǳŜ ƳǳǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ Lƭ ŘƛƳƻǊŦƛǎƳƻ 
sessuale non è evidente. I pulcini sono nidicoli.  
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Cicogna nera 

Ciconia nigra  (Linnaeus, 1758) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Ciconiformi Ciconidi Ciconia 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica nella Spagna centrale, Europa 
ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ !ǎƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ [Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 
orientale e meridionale, quelle asiatiche nella penisola indiana e in Cina 
meridionale. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge da agosto a settembre-ottobre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo da marzo ad aprile. 

In Italia è migratrice, occasionalmente svernante, nidificante con poche 
coppie in Piemonte, Calabria, Basilicata e Lazio. 

HABITAT - Nel periodo riproduttivo frequenta zone boscate pianeggianti o 
ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴŜ ǇŜǊŎƻǊǎŜ Řŀ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ŀ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜΤ ŘǳǊŀƴǘŜ 
ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ǇǊŜŦŜǊƛǎŎŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ǇƛǴ ŀǎŎƛǳǘǘŜΦ 

COMPORTAMENTO - Di carattere elusivo, ha abitudini solitarie e, diversamente 
Řŀƭƭŀ /ƛŎƻƎƴŀ ōƛŀƴŎŀΣ ŜǾƛǘŀ ƭΩǳƻƳƻΦ Nel volo, che è lento e maestoso con 
collo e zampe distesi, sfrutta le correnti termiche ascensionali, 
volteggiando senza battere le ali fino a grandi altezze. Cammina 
lentamente con un incedere elegante. Per catturare i pesci nelle acque 
ōŀǎǎŜ ǳǎŀ ǎǇŀǾŜƴǘŀǊƭƛ ŦŀŎŜƴŘƻ ƻƳōǊŀ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀǇǊŜƴŘƻ Ŝ ŎƘƛǳŘŜƴŘƻ ƭŜ ŀƭƛ 
come se stesse volando, quindi si abbassa di scatto per afferrare la preda 
col becco. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Pesci, Anfibi, Rettili, lucertole, Insetti, vermi e 
Crostacei. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva inizia alla fine di marzo. 
[ΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ Řŀ ǳƴ ŎƻǊǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛ ŘǳŜ 
partner si inseguono premendosi il becco contro il collo. Il nido viene 
predisposto a notevole altezza sugli alberi e viene usato per più anni dalla 
ǎǘŜǎǎŀ ŎƻǇǇƛŀΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀΦ [Ŝ о-5 uova deposte sono 
incubate sia dalla femmina che dal maschio per 32-38 giorni. I pulcini sono 
nidicoli e vengono alimentati con cibo rigurgitato dagli adulti. In media 
ƎƛǳƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǾƻƭƻ н-3 giovani, che in agosto-settembre intraprendono la 
migrazione verso le aree di svernamento. La maturità sessuale viene 
raggiunta al terzo anno di età. 

STATUS E CONSERVAZIONE - Dopo un drastico declino avvenuto nel corso del XIX 
Ŝ ·· ǎŜŎƻƭƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ {Ŝǘǘŀƴǘŀ ŘŜƭ 
Novecento si è assistito ad una ricolonizzazione delle aree 
precedentemente abbandonate. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Cicogna bianca 

Ciconia ciconia  (Linnaeus, 1758) 
 

Ordine Famiglia Genere 
Ciconiformi Ciconidi Ciconia 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice a lungo raggio di cui si riconoscono due 
ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜΣ ŎƘŜ ƴƛŘƛŦƛŎŀƴƻΣ ƭΩǳƴŀΣ ƛƴ !ŦǊƛŎŀ ƴƻǊŘ-occidentale, Europa e 
aŜŘƛƻ hǊƛŜƴǘŜΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ƛƴ !ǎƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ 
delle popolazioni europee si trovano in Africa centro-meridionale; piccoli 
contingenti svernano pure nella Penisola Iberica e in Medio Oriente. La 
migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge da 
metà agosto a settembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri 
di nidificazione ha luogo da fine febbraio a maggio. 

In Italia è migratrice, nidificante e occasionalmente svernante. 

HABITAT - Frequenta le zone pianeggianti caratterizzate da prati irrigui, risaie, 
marcite, campi arati, brughiere, zone paludose aperte. 

COMPORTAMENTO - Conduce vita di coppia durante la stagione riproduttiva, 
ƳŜƴǘǊŜ ŘƛǾƛŜƴŜ ƎǊŜƎŀǊƛŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ 
migrazione, che compie solo nelle ore diurne, si riunisce in gruppi composti 
da parecchie decine di individui. È di temperamento mite e confidente. Nel 
volo, che è lento e maestoso con collo e zampe distesi, sfrutta le correnti 
termiche ascensionali, volteggiando senza battere le ali fino a grandi 
altezze. Cammina lentamente con un incedere elegante e quando sosta in 
riposo è solita rimanere in piedi su una sola zampa. Si posa abitualmente 
sugli alberi o sugli edifici. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Pesci, Anfibi, lucertole, serpi, piccoli Mammiferi 
(topi, arvicole, toporagni, ecc.), grossi Insetti, lombrichi, sanguisughe, 
Molluschi, Crostacei. 

RIPRODUZIONE - Il nido viene costruito sugli alberi, sugli edifici o su piattaforme 
predisposte ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ƴƻƭǘƻ ǾƻƭǳƳƛƴƻǎŀ Řƛ ǊŀƳƛ 
secchi grossolanamente intrecciati. Il materiale per la costruzione è in 
genere procurato dal maschio, mentre la femmina ha il compito di 
disporlo. Se il nido non viene distrutto è ǊƛƻŎŎǳǇŀǘƻ ǇŜǊ ǇƛǴ ŀƴƴƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ 
compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra aprile e 
maggio. Le 3-4 uova deposte sono incubate da entrambi i partner per 33-
34 giorni. I pulcini sono nidicoli e restano nel nido per circa due mesi, quindi 
ǎΩƛƴǾƻƭŀƴƻΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta vulnerabile. Il costante declino registrato fin 
ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ŝ ƛƳǇǳǘŀōƛƭŜ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŦŀǘǘƻǊƛΣ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ 
avuto un ruolo determinante la bonifica delle zone umide e 
ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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P E L E C A N I F O R M I 

Pelecaniformes 
 

 

 
 

[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ tŜƭecaniformi comprende uccelli di dimensioni da medie a molto 
grandi, adattati ad ambienti acquatici e marini, e aventi come carattere 
comune le quattro dita provviste di membrana interdigitale ben sviluppata. 
{ƻƴƻ ŘƛŦŦǳǎƛ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘƛΦ [ΩhǊŘƛƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘo in Italia 
dalle Famiglie Treschiornitidi, Ardeidi e Pelecanidi. 

I Treschiornitidi sono diffusi nelle zone tropicali, sub-tropicali e temperate 
calde. Hanno abitudini gregarie e dipendono essenzialmente dagli ambienti 
umidi. Di dimensioni medie e grandi, hanno il corpo allungato, ali piuttosto 
lunghe e arrotondate, coda corta con parte terminale squadrata o 
leggermente arrotondata. Il lungo becco è incurvato verso il basso 
όaƛƎƴŀǘǘŀƛƻύ ƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ƭŀǊƎŀ Ŝ ŀǇǇƛŀǘǘƛǘŀ ό{ǇŀǘƻƭŀύΦ L ǘŀǊǎƛ ǎƻƴƻ 
lunghi e i piedi sono provvisti di tre dita anteriori, riunite alla base da una 
piccola membrana, ed uno posteriore. Il piumaggio viene rinnovato con due 
ƳǳǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ Lƭ ŘƛƳƻǊŦƛǎƳƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ƴƻƴ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜΦ L ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ ƴƛŘƛŎƻƭƛΦ 

Gli Ardeidi sono diffusi in tutti i continenti ad eccezione delle zone artiche e 
antartiche. Hanno un corpo slanciato ed elegante, compresso lateralmente, 
collo lungo e flessibile, ali lunghe e arrotondate, coda corta. Il becco è in 
genere lungo, diritto e appuntito a fiocina. I tarsi sono lunghi come pure le 
dita, in numero di quattro e poste allo stesso livello. Il piumaggio viene 
rinnovato con ŘǳŜ ƳǳǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ Lƭ ŘƛƳƻǊŦƛǎƳƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ƴƻƴ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜΦ L 
pulcini sono nidicoli. 

I Pelecanidi hanno dimensioni molto grandi, becco lunghissimo con la 
mandibola inferiore provvista di una grande sacca dilatabile, che funge da 
magazzino per il cibo. I piedi sono caratterizzati dal dito posteriore piegato in 
avanti ed unito agli altri da una membrana connettiva. I sessi sono simili. I 
pulcini sono nidicoli. 
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Mignattaio 

Plegadis falcinellus  (Linnaeus, 1766) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Pelecaniformi Treschiornitidi Plegadis 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa con diverse sottospecie in Europa 

meridionale, Africa, Asia centrale sino al sub-continente indiano, Stati Uniti 
sud-orientali e Grandi Antille, America centrale, Australia. Nella Regione 
Paleartica occidentale le principali colonie nidificano soprattutto 
ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳŘ-orientale (Delta del Danubio e del Dnester, Grecia, Albania 
Ŝ ¢ǳǊŎƘƛŀύ Ŝ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΤ 
le popolazioni del Mar Caspio migrano sia verso Sud-hǾŜǎǘ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 
orientale sia verso Sud-9ǎǘ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩLƴŘƛŀΦ [ŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ-riproduttiva 
verso i quartieri di svernamento si svolge da metà agosto a ottobre, mentre 
quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo da fine 
marzo a metà maggio. 

In Italia è migratore, nidificante con un numero limitato di coppie e 
svernante irregolare. 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ǎƛŀ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ŎƘŜ ǎŀƭƳŀǎǘǊŀΣ ǇǊŀǘƛ ŀƭƭŀƎŀǘƛ 
e marcite, risaie, rive fangose di fiumi e laghi. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini spiccatamente gregarie in ogni periodo 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 5ƛ ǎƻƭƛǘƻ ǊƛŎŜǊŎŀ ƭŜ ǇǊŜŘŜ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭi gruppi camminando 
lentamente nelle acque poco profonde e muovendo il fango col becco. Ha 
ǳƴ Ǿƻƭƻ ǊŀǇƛŘƻ Ŏƻƴ ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘŜ ŀ ǇƭŀƴŀǘŜ ǎǳƛ ōǊŜǾƛ 
tragitti. I branchi in volo assumono formazioni a cuneo o in linea obliqua. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di Invertebrati (Insetti e loro larve, 
Anellidi, Molluschi e Crostacei), ma anche di Anfibi, piccoli Pesci e sostanze 
vegetali. 

RIPRODUZIONE - Nidifica in colonie in genere associato ad altri Ciconiformi 
coloniali. Il nido è costruito da entrambi i partner sia nei folti canneti che 
sui cespugli e sugli alberi a varia altezza, utilizzando il materiale vegetale 
disponibile nel luogo scelto: steli e foglie di canne o stecchi e ramoscelli 
ǎŜŎŎƘƛ Ŝ ǾŜǊŘƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ la deposizione delle 
uova ha luogo tra maggio e giugno. Le 3-4 uova sono deposte ad intervalli 
Řƛ ǳƴ ƎƛƻǊƴƻ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŎǳōŀǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ 
per circa 21 giorni. La schiusa è sincrona. I pulcini sono nidicoli e vengono 
alimentati da entrambi i genitori. Per due settimane rimangono nel nido, 
poi si disperdono nei dintorni e fanno ritorno al nido solo per essere 
ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛΦ L ǇǊƛƳƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ Ǿƻƭƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƳǇƛǳǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ п 
settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto in declino. Le principali minacce derivano dalla 
riduzione degli ambienti adatti alla riproduzione, dalle improprie forme di 
gestione delle zone umide, come le pratiche annuali di sfalcio del canneto, 
dalla contaminazione chimica degli ambienti acquatici e dal disturbo 
antropico diffuso. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Spatola 

Platalea leucorodia  Linnaeus, 1758 

 
Ordine Famiglia Genere 

Pelecaniformi Treschiornitidi Platalea 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa in Europa ed Asia centrali e 

meridionali, Africa settentrionale. In Europa nidifica in alcune regioni 
mediterranee (Spagna, Jugoslavia, Grecia) e interne (Olanda, Austria, 
¦ƴƎƘŜǊƛŀΣ wƻƳŀƴƛŀΣ wǳǎǎƛŀύΦ [Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳŘ-orientale 
svernano in parte nei paesi del bacino del Mediterraneo e in parte 
ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǘǊƻǇƛŎŀƭŜ ŀ bƻǊŘ ŘŜƭƭΩ9ǉǳŀǘƻǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
centro-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŀǘƭŀƴǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƴƻǊŘ-
occidentale. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge in agosto-settembre e fino a ottobre, mentre quella 
pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra marzo e 
aprile. 

In Italia è migratrice regolare e nidificante con un numero limitato di 
coppie in alcune regioni settentrionali. 

HABITAT - Frequenta le zone umide con acqua poco profonda e ferma, sia dolce 
che salmastra. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini gregarie, per quanto nelle zone di 
alimentazione si mantenga di solito isolata. Caccia nelle ore diurne 
ŎŀƳƳƛƴŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻŎƻ ǇǊƻŦƻƴŘŀΥ Ŏƻƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ƭŀǘŜǊŀƭƛ 
del becco, tenuto leggermente aperto e in parte o del tutto immerso, 
setaccia il fondo melmoso per catturare le prede. È terragnola, ma si posa 
ǇǳǊŜ ǎǳƎƭƛ ŀƭōŜǊƛΦ Iŀ ǳƴ Ǿƻƭƻ ƭŜƴǘƻ ŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǎŎƛǾƻƭŀǘƻ 
ed anche veleggiato a grandi altezze. I branchi in volo assumono la 
formazione in fila indiana o a individui appaiati. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti e loro larve, piccoli Pesci, Crostacei, vermi e 
altri piccoli animali acquatici. 

RIPRODUZIONE - Nidifica in colonie densamente popolate anche in associazione 
con altre specie di Ciconiformi coloniali. Gli accoppiamenti sono preceduti 
da eleganti cerimonie nuziali. Il nido viene costruito nei canneti su ammassi 
di canne secche o su arbusti e alberi, talvolta su isolotti nelle lagune. 
NeƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ delle uova ha luogo tra 
la metà di aprile e la metà di maggio. Le 3-5 uova sono deposte con un 
intervallo di 2-о ƎƛƻǊƴƛ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴŎǳōŀǘŜ ǎƛŀ Řŀƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ 
che dal maschio per 24-25 giorni. La schiusa è asincrona. I pulcini sono 
semi-precoci e vengono alimentati dai genitori con cibo rigurgitato. I 
ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ пр-50 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta in pericolo. Nel corso del XX secolo si è assistito 
ad una sensibile riduzione numerica delle popolazioni e ad una contrazione 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜΣ ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ 
adŀǘǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  

giovane 
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Tarabuso 

Botaurus stellaris  (Linnaeus, 1758) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Pelecaniformi Ardeidi Botaurus 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa come nidificante nella Regione Paleartica in una 

fascia latitudinale che va dal Nord Africa alla Cina settentrionale fino a circa 
60° di latitudine NordΤ ǳƴŀ ǎƻǘǘƻǇƻǎǇŜŎƛŜ Řƛǎǘƛƴǘŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 
meridionale. Le popolazioni più occidentali sono tendenzialmente 
sedentarie, mentre quelle più settentrionali ed orientali sono migratrici e 
svernano lungo le coste atlantiche, nei paesi mediterranei, nella valle del 
Nilo, in Africa centro-ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƘŜ Ǿŀ ŘŀƭƭΩLǊŀǉ ŀƭƭΩLƴŘƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ 
Cina meridionale fino al Giappone. La migrazione post-riproduttiva verso i 
quartieri di svernamento si svolge da settembre a novembre, mentre 
quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo in marzo-
aprile. 

In Italia è nidificante sedentario parziale, migratore regolare e svernante. 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǘŜǎŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ 
erbe palustri; nelle aree di svernamento può insediarsi anche lungo i tratti 

fluviali e i canali bordati da vegetazione o in zone umide salmastre 
parzialmente coperte da giunchi e salicornie. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini solitarie ed elusive, ed è spiccatamente 
territoriale. È poco socievole e si riunisce in piccoli gruppi solo durante gli 
spostamenti migratori, che avvengono per lo più di notte. Trascorre gran 
parte della giornata tra la fitta vegetazione palustre dove, al sentore di un 
pericolo, assume atteggiamenti mimetici stando immobile col becco 
Ǉǳƴǘŀǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻΦ : Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǊŜǎǘƛƻ ŀŘ ŀƭȊŀǊǎƛ ƛƴ ǾƻƭƻΣ ŎƘŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ŝ 
basso e lento, con le zampe tenute penzoloni. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di rane, Pesci, serpi, lucertole, piccoli Mammiferi, 
Crostacei, Molluschi, Insetti, semi di piante palustri, erbe. 

RIPRODUZIONE - Il maschio è spesso poligamo e può accoppiarsi con 4-5 
femmine. Il nido viene costruito nei punti più fitti del canneto con 
ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ƎǊƻǎǎƻƭŀƴŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀǘƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ 
sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra aprile e maggio. Le 4-
6 uova sono deposte ad intervalli di due-ǘǊŜ ƎƛƻǊƴƛ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ 
vengono incubate dalla femmina per 25-26 giorni. I piccoli sono nidicoli e 
vengono alimentati dalla madre con cibo rigurgitato nel nido. Nel caso di 
ƳŀǎŎƘƛ ƳƻƴƻƎŀƳƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜΦ L 
ƎƛƻǾŀƴƛ ŀōōŀƴŘƻƴŀƴƻ ƛƭ ƴƛŘƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ н-3 settimane e sono in grado di 
volare a circa due mesi. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto vulnerabile. Le principali minacce derivano dalla 
riduzione degli ambienti adatti alla riproduzione, dalle improprie forme di 
conduzione delle zone umide (sfalcio dei canneti, gestione dei livelli delle 
acque) e dalla contaminazione chimica. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure speciali di conservazione per quanto riguardŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ (Direttiva 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Tarabusino 

Ixobrychus minutus  (Linnaeus, 1766) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Pelecaniformi Ardeidi Ixobrychus 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa con diverse sottospecie in Europa 

centro-meridionale, Asia sud-occidentale, Africa, Madagascar e Australia. 
[ŀ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƴƛŘƛŦƛŎŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŀŘ 
eccezione delle Isole Britanniche, Scandinavia e Danimarca, alla Siberia, in 
Nord Africa e India occidentale. Le popolazioni europee svernano in una 
Ǿŀǎǘŀ ŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎǳō-sahariana fino al Sud Africa. La migrazione post-
riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge tra la metà di agosto 
e la fine di settembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di 
nidificazione ha luogo in aprile-maggio. 

In Italia è migratore regolare e nidificante. 

HABITAT - È una specie altamente specializzata e frequenta solo zone umide di 
acqua dolce anche di ridotte dimensioni con abbondante vegetazione e 
mostra una spiccata preferenza per i canneti maturi. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini schive e crepuscolari. Conduce vita solitaria o 
in coppia, ma si riunisce in gruppi anche numerosi durante gli spostamenti 
migratori, che avvengono per lo più di notte. Svolge gran parte delle attività 
vitali tra la fitta vegetazione palustre. Al sentore di un pericolo preferisce 
allontanarsi furtivamente piuttosto che alzarsi in volo, oppure si affida al 
mimetismo del piumaggio stando immobile con il tronco eretto e il becco 
puntato verǎƻ ƭΩŀƭǘƻΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di piccoli animali acquatici: Insetti, rane, girini, piccoli 
Pesci, Molluschi, Crostacei, ecc. 

RIPRODUZIONE - In primavera, raggiunti i quartieri di nidificazione, il maschio 
individua nel canneto il proprio territorio, che difende da eventuali altri 
maschi. Una volta predisposto il nido su ammassi vegetali fluttuanti tra le 
canne o sui salici, con grida simili al gracchiare di un rospo cerca di attrarre 
ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀΦ 5ƻǇƻ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘo. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ delle uova ha luogo tra 
la metà di maggio e giugno. Le 5-6 uova sono deposte ad intervalli di un 
ƎƛƻǊƴƻ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŝ ŀǎƛƴŎǊƻƴŀΦ [ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ŘǳǊŀ ŎƛǊŎŀ му 
giorni ed è assicurata in genere dalla femmina di notte e dal maschio nelle 
ore diurne. I pulcini sono nidicoli e rimangono nel nido per poco meno di 
ǘǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ǇŜǊ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜŎƛƴŀ Řƛ ƎƛƻǊƴƛΣ ǉǳƛƴŘƛ 
si disperdono. Entrambi i genitori concorrono ad alimentare la prole. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto vulnerabile. Le principali minacce derivano sia 
dalla riduzione degli ambienti adatti alla riproduzione sia dalle improprie 
forme di conduzione delle zone umide (sfalcio dei canneti, gestione dei 
livelli delle acque). 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  

maschi

femmi
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Nitticora 

Nycticorax nycticorax  (Linnaeus, 1758) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Pelecaniformi Ardeidi Nycticorax 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice a medio e lungo raggio, diffusa in Europa ed 

Asia meridionali, Malesia, Africa, parti meridionali del Nord America, Isole 
dei Caraibi e Sud America. Le zone di riproduzione delle popolazioni 
europee sono frammentate in tutte le regioni centro-meridionali fino a 50° 
di latitudine bƻǊŘΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ 
sub-ǎŀƘŀǊƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ9ǉǳŀǘƻǊŜΦ [ŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ-
riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge in settembre-
ottobre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha 
luogo in marzo-aprile. 
In Italia è migratrice regolare e nidificante. 

HABITAT - Frequenta le zone umide con acqua poco profonda, solitamente 
dolce. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini gregarie anche durante la nidificazione e si 
riunisce in colonie a volte molto numerose con altre specie di Ardeidi. 
Compie gli spostamenti migratori durante la notte singolarmente o in 
ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛΣ ŀ ǾƻƭǘŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩ!ƛǊƻƴŜ ŎŜƴŜǊƛƴƻ Ŝ ŀƭƭŀ DŀǊȊŜǘǘŀΦ : Řƛ ǎƻƭƛǘƻ 
attiva durante la notte, ma nella fase di allevamento della prole ricerca il 
cibo pure nelle ore diurne, camminando lentamente nelle acque poco 
profonde o restando immobile sui bordi in attesa di individuare la preda, 
che cattura con un rapido colpo di becco. Pur essendo dotata di ali corte e 
rotonde, ha un volo relativamente rapido. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di piccole prede acquatiche: Insetti e loro larve, 
lombrichi, sanguisughe, rane, girini, Pesci, ecc. 

RIPRODUZIONE - Il nido viene costruito con stecchi e steli grossolanamente 
intrecciatƛ ǎǳƎƭƛ ŀƭōŜǊƛ ƛƴ ȊƻƴŜ ǇŀƭǳŘƻǎŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ 
e la deposizione delle uova ha luogo tra aprile e giugno. Le 3-5 uova sono 
ŘŜǇƻǎǘŜ ŀŘ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƛ Řƛ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŝ ŀǎƛƴŎǊƻƴŀΦ 
[ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ Řŀ ŜƴǘǊŀƳbi i genitori per 21-22 giorni. I pulcini 
sono nidicoli e vengono alimentati sia dalla femmina che dal maschio. La 
prole è molto vorace e assai spesso i genitori non riescono a procurare una 
ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ Ŏƛōƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ŎƛƼ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ƳƻǊǘŀƭità dei 
giovani. Nei primi 15-20 giorni di vita i pulcini restano nel nido, quindi si 
ǇƻǊǘŀƴƻ ǎǳƛ ǊŀƳƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘƛΣ Ŧƛƴǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ ор ƎƛƻǊƴƛ ǎƻƴƻ ƛƴ 
ƎǊŀŘƻ ŘΩƛƴǾƻƭŀǊǎƛ Ŝ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta in declino. Le principali minacce derivano dalla 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀŘŀǘǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ 
disturbo antropico e dalla siccità nelle aree di svernamento africane, 
ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǎǇŜǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ŜƭŜǾŀǘŜΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, 
all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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Sgarza ciuffetto 

Ardeola ralloides  (Scopoli, 1769) 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Pelecaniformi Ardeidi Ardeola 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ !ǎƛŀ 

sud-occidentale ed Africa. Le popolazioni europee svernano 
principalmente in Africa a Sud del Sahara, nel delta del Nilo e in Medio 
Oriente (Iraq, Iran e Golfo Persico). La migrazione post-riproduttiva verso i 
quartieri di svernamento si svolge da metà agosto a settembre, mentre 
quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo da fine 
marzo a maggio. 

In Italia è migratrice regolare, svernante irregolare e nidificante. I 
contingenti in transito nel nostro Paese provengono principalmente dalle 
regioni centro-ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΦ 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ǾŀǊƛ ǘƛǇƛ Řƛ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini più o meno gregarie e nidifica in colonie con 
altre specie di Ardeidi. Compie gli spostamenti migratori singolarmente o 
in piccoli gruppi. È attiva in prevalenza al mattino o al crepuscolo e nelle 
restanti ore della giornata si trattiene sugli alberi nel folto della 
vegetazione. Caccia di solito camminando lentamente nelle acque poco 
ǇǊƻŦƻƴŘŜ ƻ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǎǳƛ ōƻǊŘƛ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ 
individuare la preda, che cattura con un rapido colpo di becco. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti, piccoli Pesci, rane e girini, Molluschi, 
Crostacei, lombrichi, toporagni, ma anche di varie sostanze vegetali. 

RIPRODUZIONE - Il nido viene costruito in zone paludose sui cespugli o sugli 
alberi ad altezze variabili; la femmina ha il compito di intrecciare 
grossolanamente i rami procurati dal maschio. Nella garzaia la coppia 
difende ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǘǊƛ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴƛŘƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ 
compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra metà 
maggio e giugno. Le 4-6 uova deposte sono incubate principalmente dalla 
femmina per 22-24 giorni. I pulcini sono nidicoli e vengono alimentati sia 
dalla femmina che dal maschio con cibo rigurgitato. I giovani abbandonano 
il nido dopo 30-ор ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ 
circa 45 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta vulnerabile. Le principali minacce derivano dalla 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀŘŀǘǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭŀ 
contaminazione chimica degli ambienti acquatici, dal disturbo antropico e 
dŀƭƭŀ ǎƛŎŎƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀŦǊƛŎŀƴŜΣ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǎǇŜǎǎƻ Řƛ 
mortalità anche elevate. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, 
all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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Airone guardabuoi 

Bubulcus ibis  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Pelecaniformi Ardeidi Bubulcus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice e parzialmente sedentaria, diffusa con due 

sottospecie in Africa, Europa, Asia, Americhe e Oceania. La distribuzione 
attuale è conseguenza di una rapida colonizzazione avvenuta nel corso 
degli ultimi due secoli. La colonizzazione del continente americano ha 
tratto origine da individui provenienti dal Nord Africa, mentre le 
popolazioni indiane hanno ampliato il loro areale prima in Asia meridionale 
e orientale, poi in Giappone, Australia, Nuova Zelanda e in numerose isole 
deƭƭΩhŎŜŀƴƛŀΦ Lƴ Europa nidifica nella Penisola Iberica da tempi storici, nella 

Francia meridionale dagli anni Sessanta del secolo scorso e in Italia dalla 
fine degli anni Ottanta. 

In Italia è localmente nidificante, migratore regolare e svernante. I 
contingenti che svernano nel nostro Paese provengono con ogni 
probabilità dalle popolazioni franco-iberiche; analoga origine hanno i 
nuclei nidificanti. I movimenti migratori hanno luogo soprattutto in marzo-
aprile e in agosto-ottobre. 

HABITAT - È una specie molto eclettica, che frequenta sia ambienti umidi che 
asciutti: praterie con zone alberate, steppe semiaride, risaie, acquitrini, 
stagni, campi coltivati e incolti. 

COMPORTAMENTO - Ha un comportamento spiccatamente gregario in ogni 
ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ : ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭŜ ƻǊŜ ŘƛǳǊƴŜΦ bŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎƛ 
dimostra piuttosto confidente. Ben nota è la sua abitudine di ricercare il 
cibo al seguito delle mandrie e delle greggi al pascolo oppure nei campi 
ŎƻƭǘƛǾŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ŀǊŀǘǳǊŜ ƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ƭŀǾƻǊŀzioni agricole. Di 
frequente si posa anche in groppa agli animali per ricercare i parassiti. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di Insetti, ma cattura pure altri 
Invertebrati, Anfibi e lucertole. 

RIPRODUZIONE - Nidifica in colonie anche associato ad altre specie coloniali. Il 
nido viene costruito tra i cespugli, sugli alberi bassi, su piattaforme di canne 
e, in Africa, pure su isolotti rocciosi e nei villaggi; entrambi i partner 
ǇǊƻǾǾŜŘƻƴƻ ŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘǊŜŎŎƛƻ Řƛ ǊŀƳƛ 
secchi o canne. La deposizione delle uova ha luogo in maggio-giugno, con 
eventuali covate di sostituzione o seconde deposizioni in luglio. Le 4-5 uova 
ǎƻƴƻ ŘŜǇƻǎǘŜ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǳƴƻ ƻ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ 
incubate sia dalla femmina che dal maschio per 22-25 giorni alla 
deposizione del primo uovo, cosicché la schiusa è asincrona. I pulcini sono 
nidicoli e sono alimentati da entrambi i genitori con cibo rigurgitato. I 
ƎƛƻǾŀƴƛ ǎΩƛƴǾƻƭŀƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ƳŜǎŜ Ŝ ŘƻǇƻ ŀƭǘǊŜ ŘǳŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ 
divengono indipendenti. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: rigorosamente protetta (Convenzione di 
Berna, all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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Airone cenerino 

Ardea cinerea  Linnaeus, 1758 

Ordine Famiglia Genere 
Pelecaniformi Ardeidi Ardea 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie che comprende sia popolazioni migratrici che 
ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŜΤ ƴƛŘƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘŜ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ ŜŘ !ǎƛŀΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ 
riproduttivo europeo si estende dal Portogallo attraverso il centro Europa 
fino alla Russia. Le popolazioni europee sono migratrici e svernano nei 
paesi che si affacciano sul Mediterraneo e, in Africa, fino al Sahel. La 
migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge da 
metà settembre a ottobre, mentre quella pre-riproduttiva ha luogo tra 
febbraio ed aprile. 

Le popolazioni che nidificano in Italia sono in prevalenza sedentarie e 
caratterizzate da movimenti dispersivi in particolare dei giovani. I 
contingenti che transitano o sostano per svernare nel nostro Paese 
ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΦ 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ǎƛŀ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ŎƘŜ 
salmastra con bassi fondali: fiumi, torrenti, paludi, allevamenti di pesce, 
risaie, lagune e, di rado, coste marine. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini prevalentemente diurne e crepuscolari. È più o 
meno gregario e nidifica in colonie sugli alberi in zone acquitrinose anche 
Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ !ǊŘŜƛŘƛ ŎƻƭƻƴƛŀƭƛΦ /ŀŎŎƛŀ ŀōƛǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 
restando immobile con il collo eretto, ma pure camminando lentamente 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻŎƻ ǇǊƻŦƻƴŘŀΦ [Ŝ ǇǊŜŘŜ ǎƻno catturate con una rapida 
distensione del collo e i pesci più grossi sono sbattuti qua e là per alcuni 
minuti prima di essere inghiottiti interi dalla testa. Nel volo potente a lente 
ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǾŜƭŜƎƎƛŀǘƻ tiene il collo incassato tra le spalle e le 
zampe sporgenti dalla coda. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in prevalenza di Pesci, rane, Insetti, piccoli Mammiferi 
ed anche piccoli serpenti. 

RIPRODUZIONE - !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ƛƭ ƳŀǎŎƘƛƻ ŀǘǘƛǊŀ ƭŀ 
femmina con parate nuziali compiute sulla biforcazione di un ramo 
ritenuto idoneo per la costruzione del nido. Le esibizioni consistono 
ƴŜƭƭΩŀƭȊŀǊŜ ƛƭ Ŏƻƭƭƻ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ǎŎƘƛŜƴŀ ŀǊǊǳŦŦŀƴŘƻ ƭŜ ǇŜƴƴŜ ŘŜƭ ǇŜǘǘƻ ŜŘ 
ŜƳŜǘǘŜƴŘƻ ǳƴ ƭŀƳŜƴǘƻ ƎǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ƴŜƭƭΩŀōōŀǎǎŀǊŜ Ŏƻƭƭƻ Ŝ ǘŜǎǘŀ 
arruffando le penne del capo e battendo sonoramente il becco. Il nido 
viene realizzato dalla femmina intrecciando in modo grossolano rami ed 
ŀƭǘǊƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ǇǊƻŎǳǊŀǘƻ Řŀƭ ƳŀǎŎƘƛƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ 
covata e la deposizione delle uova ha luogo tra metà marzo e aprile. Le 4-
р ǳƻǾŀ ǎƻƴƻ ŘŜǇƻǎǘŜ ŀŘ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƛ Řƛ ǳƴƻ ƻ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ ǎƻƴƻ 
incubate da entrambi i partner per 25-26 giorni. I pulcini sono nidicoli e 
vengono nutriti col cibo rigurgitato dai genitori. La competizione tra i 
fratelli è molto ǎŜƭŜǘǘƛǾŀ Ŝ ƛƭ ǇƛǴ ŘŜƭƭŜ ǾƻƭǘŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƴŀǘƻΣ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƻΣ 
ǎƻŎŎƻƳōŜΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ рл ƎƛƻǊƴƛΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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Airone rosso 

Ardea purpurea  Linnaeus, 1766 
 

Ordine Famiglia Genere 
Pelecaniformi Ardeidi Ardea 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice a lungo raggio, che nidifica nella Regione 

Palearica sud-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀŘ 9ǎǘ Ŧƛƴƻ ŀƭ ¢ǳǊƪŜǎǘŀƴ Ŝ ŀƭƭΩLǊŀƴΣ ƛƴ !ŦǊƛŎŀ 
orientale e meridionale. Tre diverse sottospecie sono diffuse 
rispettivamente nelƭŜ LǎƻƭŜ Řƛ /ŀǇƻ ±ŜǊŘŜΣ ƛƴ aŀŘŀƎŀǎŎŀǊ Ŝ ƴŜƭƭΩ!ǎƛŀ 
meridionale e orientale. Le popolazioni europee svernano principalmente 
ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎǳō-ǎŀƘŀǊƛŀƴŀ ŀ bƻǊŘ ŘŜƭƭΩ9ǉǳŀǘƻǊŜ Ŝ ǎƻƭƻ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘƛ 
ǘǊŀǎŎƻǊǊƻƴƻ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ in Egitto e 
nella Penisola Arabica. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge da agosto a ottobre, mentre quella pre-riproduttiva 
verso i quartieri di nidificazione ha luogo da metà marzo a maggio. 

In Italia è migratore regolare, nidificante e svernante occasionale. 

HABITAT - Frequenta le zone umide caratterizzate da acque stagnanti o a corso 
lento e ricche di vegetazione. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini piuttosto solitarie ed elusive. Durante la 
migrazione, che compie principalmente nelle ore notturne, può riunirsi in 
piccoli gruppi anche con altre specie di Ardeidi. Trascorre gran parte della 
ƎƛƻǊƴŀǘŀ ƛƴ ǊƛǇƻǎƻ ƴŜƭ Ŧƻƭǘƻ ŘŜƛ ŎŀƴƴŜǘƛ Ŝ ǎƛ ǊŜŎŀ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ Ŏƛōƻ ŀƭƭΩŀƭōŀ 
Ŝ ŀƭ ǘǊŀƳƻƴǘƻΦ /ŀŎŎƛŀ ŀōƛǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ restando immobile 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻŎƻ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ƻ ǎǳ ŎƛǳŦŦƛ Řƛ ŎŀƴƴŜ ǊŜŎƭƛƴŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ Ŏƻƭƭƻ ŜǊŜǘǘƻΣ 
oppure camminando lentamente. Le prede sono catturate con una rapida 
distensione del collo. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Pesci, Anfibi, lucertole, serpi, topi, arvicole, Insetti, 
Crostacei, Molluschi, ecc. 

RIPRODUZIONE - Il nido viene realizzato nei folti canneti in genere su una 
piattaforma di canne spezzate e reclinate, oppure su alberi e cespugli 
intrecciando grossolanamente rami secchi e fuscelli. La femmina provvede 
alla costruzione del nido, mentre il maschio procura il materiale 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ delle uova 
ha luogo in aprile-maggio. Le 4-6 uova sono deposte ad intervalli di circa 
ǘǊŜ ƎƛƻǊƴƛ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴŎǳōŀǘŜ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ǇŜǊ нр-26 
giorni. I pulcini sono nidicoli e vengono nutriti col cibo rigurgitato dai 
genitori. I giovani sono in grado di abbandonare il nido dopo 15 giorni dalla 
nascita e al sentore di un pericolo si arrampicano con destrezza tra le 
ŎŀƴƴŜΤ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ пр-50 giorni e si rendono 
indipendenti a circa due mesi. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto vulnerabile. Le principali minacce derivano sia 
dalla riduzione degli ambienti adatti alla riproduzione sia dalle improprie 
forme di gestione delle zone umide, come le pratiche annuali di sfalcio del 
canneto. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘiva 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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Airone bianco maggiore 

Ardea alba  (Linnaeus, 1758) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Pelecaniformi Ardeidi Ardea 
 

 
DISTRIBUZIONE - Specie cosmopolita, che nidifica con diverse sottospecie in 

Europa sud-orientale, Asia centro-meridionale, Malesia, Australia, Nuova 
Zelanda, Africa, America centrale e meridionale. Nella Regione Paleartica 
ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŜǎǘŜƴŘŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-orientale 
ad Est fino alla Turchia, Ucraina e Russia meridionale; di recente si è 
insediato pure in alcune zone di Olanda, Francia e Italia settentrionale. Le 
popolazioni europee sono parzialmente migratrici e svernano nei paesi che 
si affacciano sul Mediterraneo e in Medio Oriente. 

In Italia è nidificante localizzato, migratore e svernante da ottobre sino a 
marzo-aprile. I contingenti svernanti nel nostro Paese provengono dai 
quartieri di nidificazione del centro Europa e dei Balcani. 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜΣ ǇǊŜŦŜǊŜƴŘƻ ǉǳŜƭƭŜ ŀǎǎŀƛ 
estese e ricche di pesce: lagune, valli da pesca, saline; è pure presente nei 
greti dei fiumi, nelle risaie e nei campi coltivati. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini più o meno gregarie e durante la notte si 
riunisce ad altri individui in dormitori comuni. È terragnolo e di rado si posa 
sugli alberi. Caccia camminando lentamente nelle acque poco profonde, 
compiendo un arresto e una repentina distensione del collo una volta 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜŘŀΤ ŎŀŎŎƛŀ ǇǳǊŜ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƛƳƳƻōƛƭŜ ƛƴ 
posizione eretta oppure col collo tenuto quasi orizzontale e se le acque 
sono troppo profonde compie un rapido involo e un tuffo sulla preda. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Pesci, Anfibi, Invertebrati acquatici, piccoli 
Mammiferi. 

RIPRODUZIONE - Nidifica in colonie, difficilmente associato con altre specie di 
Ardeidi. La formazione delle coppie è preceduta da esibizioni e parate 
nuziali da parte del maschio per attirare la femmina. Il nido, che viene 
costruito nelle zone palustri tra i fitti canneti, consiste in una piattaforma 
assai voluminosa di canne spezzatŜ Ŝ ǊŜŎƭƛƴŀǘŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ 
covata e la deposizione delle uova ha luogo verso la fine di aprile. Le 3-5 
uova deposte sono incubate da entrambi i partner per 25-26 giorni. I 
pulcini sono nidicoli e vengono nutriti dai genitori col cibo rigurgitato. La 
quantità di cibo procurata dai genitori non è sempre sufficiente per tutta 
la nidiata ed alcuni ǇƛŎŎƻƭƛ ǎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ƳƻǊƛǊŜ Řƛ ŦŀƳŜΦ !ƭƭΩŜǘŁ 
di circa 6 settimane i giovani si rendono indipendenti, ma rimangono nei 
pressi della colonia fiƴƻ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘǳƴƴŀƭŜΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, 
all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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Garzetta 

Egretta garzetta  (Linnaeus, 1766) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Pelecaniformi Ardeidi Egretta 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie politipica diffusa in Europa e Asia meridionali, Africa, 

Madagascar, Malesia e Australia. Le popolazioni europee nidificano nelle 
regioni centro-meridionali in una fascia latitudinale compresa tra il 30° e il 
48° parallelo di latitudine Nord Ŝ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎǳb-sahariana, 
ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǊŜǎǘŀƴƻ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΦ [ŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ-
riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge da agosto a ottobre, 
mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo da 
fine marzo a maggio. 

In Italia è nidificante, migratrice regolare e parzialmente svernante. I 
contingenti svernanti nel nostro Paese sembrano provenire in gran parte 
ŘŀƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΦ 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ǎƛŀ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ŎƘŜ ǎŀƭƳŀǎǘǊŀ Ŏƻn bassi 
ŦƻƴŘŀƭƛ Ŝ ǇƻŎŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŜƳŜǊƎŜƴǘŜ ƻ ƎŀƭƭŜƎƎƛŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀΥ ŦƛǳƳƛΣ 
torrenti, paludi, lagune, risaie, laghi. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini esclusivamente diurne e gregarie anche 
durante la nidificazione, che compie in colonie a volte molto numerose 
assieme ad altre specie di Ardeidi coloniali, e in particolare con la Nitticora. 
Caccia solitaria o in gruppi, di solito camminando lentamente nelle acque 
poco profonde. Individuata la preda, la cattura compiendo un rapido scatto 
del lungo collo. Altre ǾƻƭǘŜ ŎŀŎŎƛŀ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǎǘŀƴŘƻ ƛƳƳƻōƛƭŜ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ 
minuti oppure insegue la preda con corse, brevi voli, giravolte e ripetute 
beccate. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di animali acquatici di piccole dimensioni: Pesci, rane e 
girini, larve di Insetti acquatici e gamberetti. 

RIPRODUZIONE - La formazione delle coppie è preceduta da parate nuziali 
compiute dai maschi per attirare le femmine. Le esibizioni comprendono 
voli con collo e zampe allungati, erezione delle penne ornamentali del collo 
e della testa, emissione di caratteristiche grida gorgoglianti. Non sono rari 
scontri tra maschi con aspre grida e colpi di becco. Il nido viene costruito 
sugli alberi o sui cespugli da entrambi i partner, intrecciando 
grossolanamente rametti, giunchi e ǎǘŜƭƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴa sola covata 
e la deposizione delle uova ha luogo tra la metà di aprile e maggio. Le 4-6 
uova deposte sono incubate sia dalla femmina che dal maschio per 21-22 
giorni alla deposizione del primo uovo, cosicché la schiusa è asincrona. I 
pulcini sono nidicoli e vengono alimentati da entrambi i genitori con cibo 
ǊƛƎǳǊƎƛǘŀǘƻΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ пл ƎƛƻǊƴƛ Ŝ ǎƛ 
ǘǊŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴ ƎǊǳǇǇƛ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ǎǇŜŎŎƘƛƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ 
colonia prima della fase dispersiva, che si svolge senza una direzione 
definita. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, 
all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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Pellicano comune 

Pelecanus onocrotalus  Linnaeus, 1758 
 

Ordine Famiglia Genere 
Pelecaniformi Pelecanidi Pelecanus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie caratterizzata da popolazioni completamente o 

parzialmente migratrici, il cui areale è molto frammentato e comprende 
ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳŘ-orientale, ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ŜǉǳŀǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŀǳǎǘǊŀƭŜΣ ƭΩ!ǎƛŀ ŎŜƴǘǊƻ-
ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ [Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŀǎƛŀǘƛŎƘŜ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ƴŜƭ ŘŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩLƴŘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ 
ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǎǘŀǘƻ 
individuato con certezza, per quanto si presuma che si estenda trŀ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ 
Ŝ ƭΩ!ǎƛŀ aƛƴƻǊŜΦ 

In Italia è ormai molto raro. La Sicilia e la Puglia sono le regioni più 
interessate dalla presenza di individui o piccoli gruppi in migrazione. 

HABITAT - Frequenta le zone umide interne e costiere di ampia superficie e 
ricche di isolotti e di vegetazione palustre emergente. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini coloniali e spesso si associa col Pellicano riccio. 
Esprime un volo maestoso con battute e planate, e veleggia anche a grande 
ŀƭǘŜȊȊŀΦ {ΩƛƴƴŀƭȊŀ ƛƴ Ǿƻƭƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ .ǳƻƴ ƴǳƻǘŀǘƻǊŜΣ ŜǎŜƎǳŜ 
anche piccoli tuffi senza immergersi a lungo e completamente. Spesso 
effettua battute di pesca collettive: vari individui si dispongono in 
semicerchio in prossimità di un branco di pesci e li costringono a 
concentrarsi in zone dove possono essere catturati facilmente; tenendo il 
becco in parte immerso, raccoglie la preda nella borsa cutanea di cui è 
provvisto il becco nella parte inferiore. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba soprattutto di Pesci, ma non disdegna altre fonti di 
cibo, dai rifiuti ai piccoli Uccelli. 

RIPRODUZIONE - In una depressione del terreno tra la vegetazione palustre o su 
alberi o arbusti viene predisposto il nido in modo grossolano, utilizzando 
erbe, stecchi, alghe e canne anche marcescenti. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ 
covata e la deposizione delle uova in Europa ha luogo in primavera-estate. 
Le 2-3 uova deposte sono incubate dalla sola femmina per circa un mese. I 
pulcini si trattengono per qualche tempo nel nido. Entrambi i genitori 
provvedono a nutrire la prole: i giovani introducono il becco e la testa entro 
la borsa del becco del genitore e si impossessano del pesce parzialmente 
digerito. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole. Lƭ ŘŜŎƭƛƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǎƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻ ŝ 
imputabile alle bonifiche delle zone umide, alla contaminazione da 
insetticidi, alla persecuzione operata dai piscicoltori. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); minacciata e nei confronti della quale sono 
richiesti accordi internazionali per la sua conservazione e gestione 
(Convenzione di Bonn, all. I e II); rigorosamente protetta (Convenzione di 
Berna, all. II); particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, 
n. 157, art. 2).  

maschio 

femmina 
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Pellicano riccio 

Pelecanus crispus  Bruch, 1832 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Pelecaniformi Pelecanidi Pelecanus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie parzialmente migratrice, il cui areale di nidificazione 

molto frammentato si estende dalla Penisola Balcanica alla Mongolia. Le 
popolazioni migratrici svernano in India, Iran, Iraq, Turchia ed Egitto, 
mentre le altre rimangono nelle aree di nidificazione o effettuano modesti 
spostamenti dispersivi. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento ha luogo tra agosto e ottobre, mentre quella pre-riproduttiva 
verso i quartieri di nidificazione si svolge prevalentemente in marzo. 

In Italia è presente occasionalmente. 

HABITAT - Frequenta le zone umide interne e costiere anche di piccola 
estensione, ricche di isolotti e di vegetazione palustre emergente. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini coloniali e spesso si associa col Pellicano. 
Esprime un volo maestoso con battute e planate, e veleggia anche a grande 
ŀƭǘŜȊȊŀΦ {ΩƛƴƴŀƭȊŀ ƛƴ Ǿƻƭƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ .ǳƻƴ ƴǳƻǘŀǘƻǊŜΣ ŜǎŜƎǳŜ 
anche piccoli tuffi senza immergersi a lungo e completamente. Spesso 
effettua battute di pesca collettive: vari individui si dispongono in 
semicerchio in prossimità di un branco di pesci e li costringono a 
concentrarsi in zone dove possono essere catturati facilmente; tenendo il 
becco in parte immerso, raccoglie la preda nella borsa cutanea di cui è 
provvisto il becco nella parte inferiore. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba essenzialmente di Pesci. 

RIPRODUZIONE - In una depressione del terreno, al riparo o meno della 
vegetazione arbustiva, viene predisposto il nido in modo grossolano 
utilizzando erbe, stecchi, alghe e canne anche marcescenti. bŜƭƭΩŀƴƴƻ 
compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra aprile e 
maggio. Le 3-4 uova deposte sono incubate dalla sola femmina per circa 
un mese. I pulcini si trattengono per qualche tempo nel nido. Entrambi i 
genitori provvedono a nutrire la prole: i giovani introducono il becco e la 
testa entro la borsa del becco del genitore e si impossessano del pesce 
parzialmente digerito. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto vulnerabile. Il forte declino verificatosi a partire 
ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻ ŝ ƛƳǇǳǘŀōƛƭŜ ŀƭƭŜ ōƻƴƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜΣ ŀƭƭŀ 
contaminazione da insetticidi, alla persecuzione operata dai piscicoltori e 
ŀƭ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭƭe zone di nidificazione. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); minacciata e nei confronti della quale sono 
richiesti accordi internazionali per la sua conservazione e gestione 
(Convenzione di Bonn, all. I e II); rigorosamente protetta (Convenzione di 
Berna, all. II); particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, 
n. 157, art. 2). 
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S U L I F O R M I 

Suliformes 
 

 
 
 
 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ Suliformi comprende uccelli di dimensioni da medie a molto 
grandi, adattati ad ambienti acquatici e marini, e aventi come carattere 
comune le quattro dita provviste di membrana interdigitale ben sviluppata. 
{ƻƴƻ ŘƛŦŦǳǎƛ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘƛΦ [ΩhǊŘƛƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘo in Italia 
dalle Famiglie Sulidi e Falacrocoracidi. 

I Sulidi hanno dimensioni grandi, becco robusto, diritto con apice appena 
incurvato, narici esterne chiuse, piede munito di quattro dita palmate più 
lungo del tarso, unghie uncinate, ali lunghe, coda appuntita. I sessi sono simili. 
I pulcini sono nidicoli. 

I Falacrocoracidi hanno dimensioni medie e grandi, becco lungo e snello con 
apice adunco, collo e tronco lunghi, ali molto sviluppate e coda formata da 
penne timoniere rigide. I tarsi sono brevi e robusti, con piede munito di 
quattro dita palmate. Le zampe sono poste in posizione molto arretrata 
rispetto al centro del corpo. Le ossa sono poco pneumatizzate e il peso 
corporeo è relativamente alto, per cui nuotano piuttosto sommersi. Il 
piumaggio non è impermeabile in quanto è privo della secrezione della 
ƎƘƛŀƴŘƻƭŀ ŘŜƭƭΩǳǊƻǇƛƎƛƻΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ŘƻǇƻ ƭŜ ƛƳƳŜǊǎƛƻƴƛ ǎƻǎǘŀƴƻ ǇƻǎŀǘƛΣ 
ǎǇŜǎǎƻ ŀŘ ŀƭƛ ŀǇŜǊǘŜΣ ŀŘ ŀǎŎƛǳƎŀǊǎƛΦ bŜƭ ƴǳƻǘƻ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ƴƻƴ ŀƎƛǘŀƴƻ ƭŜ ŀƭƛ ŜΣ 
diversamente da altri uccelli acquatici, muovono le zampe in posizione 
laterale al corpo. Il dimorfismo sessuale non è evidente. I pulcini sono nidicoli. 
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Sula 

Morus bassanus  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Suliformi Sulidi Morus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie parzialmente migratrice diffusa come nidificante in varie 
ƛǎƻƭŜ Ŝ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ƴƻǊŘ-orientale; 
sverna ƴŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻ Ŝ ƴŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ 

In Italia è migratrice e svernante regolare da ottobre a marzo; sono segnalate 

anche presenze estive in particolare nel Tirreno settentrionale. 

HABITAT - Strettamente pelagica, si reca sulle coste rocciose solo per nidificare.  

COMPORTAMENTO - Ha costumi gregari e nelle zone di riproduzione forma 
ŎƻƭƻƴƛŜ ŘŜƴǎŀƳŜƴǘŜ ǇƻǇƻƭŀǘŜΦ {ΩƛƴǾƻƭŀ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ 

ŘƻǇƻ ǊƛǇŜǘǳǘŜ ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀΦ Iŀ ǳƴ Ǿƻƭƻ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ŀƭǘƻ ƻ ōŀǎǎƻ ǎǳƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ 
Ǉƭŀƴŀǘƻ ŜŘ ŀƭǘŜǊƴŀǘƻ ŀ ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǊŀǇƛŘŜΦ Nelle ore diurne 
trascorre in volo la maggior parte del tempo. Nella pesca compie tuffi 
spettacolari quasi perpendicolari ad ali piegate, chiuse nel momento 
ŘŜƭƭΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜΤ ǇǳƼ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ мр-20 metri di profondità. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba soprattutto di Pesci pelagici. 

RIPRODUZIONE - Gli accoppiamenti sono preceduti da un rituale di 
corteggiamento durante il quale i due partner si fronteggiano, fanno 
ondeggiare le ali aperte e tengono la coda rivolta verso il basso, agitando 
la testa. Tra aprile e maggio su rocce e scogli a picco sul mare viene 
approntato il nido con erbe ed alghe marine, nel quale viene deposto un 
uovo. NellΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ una sola covata. Sia la femmina che il maschio si 
dedicano alla cova per 43-44 giorni. Il pulcino è nidicolo e viene allevato da 
entrambi i genitori, che lo alimentano con cibo rigurgitato. La crescita è 
lenta e il giovane è in grado di volare ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ фл ƎƛƻǊƴƛΦ [ŀ ƳŀǘǳǊƛǘŁ 
sessuale viene raggiunta a 5-6 anni di età. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. Dalla metà del XX secolo nei mari italiani la sua presenza è 
divenuta sempre più frequente. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: rigorosamente protetta (Convenzione di 
Berna, all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 

  

giovane 
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Marangone minore 

Phalacrocorax pygmeus  (Pallas, 1773) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Suliformi Falacrocoracidi Phalacrocorax 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie caratterizzata sia da popolazioni migratrici che 
ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŜΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ si estende nella porzione sud-orientale 
ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tŀƭŜŀǊǘƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ Řŀƛ .ŀƭŎŀƴƛ Ŝ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŀŘ 
9ǎǘ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩ!ȊŜǊōŀƛƧŀƴΣ ŀƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛ Řƛ aŀǊ bŜǊƻΣ /ŀǎǇƛƻ Ŝ !ǊŀƭΣ 
ŀƭƭΩLǊŀƴ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΤ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ŝ Ǉƻǎǘƻ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩŀreale riproduttivo. Le zone di svernamento del Mediterraneo sono 
situate soprattutto lungo le coste della metà orientale. La migrazione post-
riproduttiva delle popolazioni europee verso i quartieri di svernamento si 
svolge tra agosto e settembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i 
quartieri di riproduzione ha luogo tra marzo ed aprile. 

In Italia è migratore regolare, svernante e nidificante molto localizzato. Gli 
individui presenti nelle aree riproduttive italiane sono sedentari. 

HABITAT - Frequenta le ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ƻ ŘŜōƻƭƳŜƴǘŜ ǎŀƭƳŀǎǘǊŀΣ 
caratterizzate da abbondante vegetazione palustre emergente. 

COMPORTAMENTO - Di indole piuttosto confidente, non pare particolarmente 
sensibile al disturbo derivante dalle attività umane. Ha abitudini gregarie 
ƛƴ ƻƎƴƛ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƻǊŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ǊƛƳŀƴŜ Ǉƻǎŀǘƻ ōŜƴ ƛƴ 
vista su alberi, pali o altri posatoi. Ha un volo veloce con rapide battute 
ŘΩŀƭŀΦ {ƛ ǘǳŦŦŀ Ŏƻƴ ŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜŘŜΣ ŎƘŜ ƛƴǎŜƎǳŜ ƴǳƻǘŀƴŘƻ Ŏƻƴ 
la sola spinta delle zampe. Quando si sente disturbato preferisce 
allontanarsi immergendosi in acqua anziché prendere il volo. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di Pesci, ma pare appetisca anche 
Crostacei e sanguisughe. 

RIPRODUZIONE - Nidifica in colonie fra la vegetazione palustre anche 
associandosi con gli Ardeidi o altri Ciconiformi coloniali. In genere 
ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra 
la fine di aprile e giugno. Il nido viene costruito sugli alberi o sul terreno tra 
ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŎŀƴƴŜ Ŝ ǎǘŜŎŎƘƛΣ ŎƘŜ 
vengono sistemati in modo piuttosto grossolano. Le 4-6 uova deposte sono 
incubate per 27-30 giorni sia dalla femmina che dal maschio alla 
deposizione del primo uovo, cosicché la schiusa è asincrona. I pulcini sono 
nidicoli e vengono alimentati dai genitori fintanto che non raggiungono 
ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ тл ƎƛƻǊƴƛΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto vulnerabile, con alcune popolazioni in declino ed 
altre che accennano segni di ripresa. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Marangone dal ciuffo 

Phalacrocorax aristotelis  (Linnaeus, 1761) 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Suliformi Falacrocoracidi Phalacrocorax 

 
 
DISTRIBUZIONE ς Specie diffusa con tre sottospecie in Islanda, Gran Bretagna, 

Norvegia, coste atlantiche di Francia, Penisola Iberica e Marocco, aree 
costiere e isole del Mediterraneo e del Mar nero. Le popolazioni 
mediterranee sono in gran parte sedentarie. 

In Italia è presente la sottospecie desmarestii, sedentaria e nidificante in 
{ŀǊŘŜƎƴŀΣ ƴŜƭƭΩ!ǊŎƛǇŜƭŀƎƻ ¢ƻǎŎŀƴƻ Ŝ ŀ [ŀƳǇŜŘǳǎŀΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ŎƻƳǇƛƻƴƻ 
movimenti dispersivi anche notevoli e ciò spiega la ragione per cui possono 
essere avvistati anche lungo le coste liguri, toscane e, più di rado, 
adriatiche. 

HABITAT - Specie strettamente marina, frequenta soprattutto le coste rocciose; 
di rado si porta nelle lagune salmastre, negli estuari fluviali o 
ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini ƎǊŜƎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ. Possiede un volo 
ǾŜƭƻŎŜ ŀ ǊŀǇƛŘŜ ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀ. Per decollare deve correre sulla superficie 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ Durante la ricerca del cibo vola piuttosto basso e quasi a pelo 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ Řŀ ǎƻƭƻΦ Nuota con buona parte del corpo immerso in 
acqua. Per catturare le prede si tuffa a diversi metri di profondità e può 
rimanere immerso anche oltre un minuto, nuotando con la sola spinta 
delle zampe. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di Pesci. 

RIPRODUZIONE - La stagione della nidificazione è quella invernale. Già a 
dicembre iniziano le prime deposizioni, che sono più frequenti in gennaio 
Ŝ ŦŜōōǊŀƛƻΣ Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ǎƛƴƻ ŀŘ ŀǇǊƛƭŜ Ŝ ƳŀƎƎƛƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ 
una sola covata. Il nido piuttosto voluminoso viene predisposto in anfratti 
e cavità di pareti rocciose, tra pietre o al riparo della vegetazione, più di 
rado allo scoperto, comunque in siti non raggiungibili da predatori 
ǘŜǊǊŜǎǘǊƛΦ 9ƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǎƛ ŘŜŘƛŎŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǳƻǾŀ όƛƴ 
gŜƴŜǊŜ оύ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ƳŜǎŜΦ !ƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ рл ƎƛƻǊƴƛ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘƛ ŀƭ 
volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole, ma le popolazioni del Mediterraneo appaiono 
complessivamente in regresso. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, 
all. II, popolazione del Mediterraneo); particolarmente protetta (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 2).  
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Cormorano 

Phalacrocorax carbo  (Linnaeus, 1758) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Suliformi Falacrocoracidi Phalacrocorax 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie caratterizzata sia da popolazioni migratrici che 

parzialmente migratrici, ed è diffuso con varie sottospecie in Europa, Asia, 
Africa, America, Australia e Nuova Zelanda. Nella Regione Paleartica 
ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ƴƛŘƛŦƛŎŀ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜΣ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƴŜƭƭŀ 
Penisƻƭŀ .ŀƭŎŀƴƛŎŀ Ŝ ŀŘ 9ǎǘ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ Ŝ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭ aŀǊ /ŀǎǇƛƻΦ L 
ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-settentrionale iniziano ad 
abbandonare i quartieri di nidificazione per raggiungere i paesi delle 
regioni europee mediterranee e le coste dellΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘentrionale già in 
luglio-agosto e fino ad ottobre; tra febbraio e aprile compiono la 
migrazione di ritorno verso i quartieri riproduttivi. 

In Italia è sedentario e nidificante, migratore regolare e svernante da 
ottobre ad aprile. 

HABITAT - È moƭǘƻ ŜŎƭŜǘǘƛŎƻ ǉǳŀƴǘƻ ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ 
selezionato in base alla disponibilità e accessibilità delle prede; frequenta 
ƭŜ ŎƻǎǘŜ ƳŀǊƛƴŜΣ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ Ŝ ǎŀƭƳŀǎǘǊŀΣ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ Ŝ ƛ ŦƛǳƳƛ 
di varia tipologia e dimensione. 

COMPORTAMENTO - Iŀ ŀōƛǘǳŘƛƴƛ ƎǊŜƎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŦƻǊƳŀ 
concentrazioni di centinaia o anche migliaia di individui. Con un volo veloce 
ŀ ǊŀǇƛŘŜ ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀ ŎƻƳǇƛŜ ƎƛƻǊƴŀƭƳŜƴǘŜ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ƭǳƴƎƘŜ 
distanze tra le zone di riposo notturno e le aree di alimentazione. Nuota 
con buona parte del corpo immerso in acqua. Per catturare le prede si tuffa 
fino a 9-10 metri di profondità e può rimanere immerso anche oltre un 
minuto, nuotando con la sola spinta delle zampe. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba soprattutto di Pesci, ma pure di Crostacei e alghe. 

RIPRODUZIONE - Nidifica in colonie sul terreno o sugli alberi, talvolta 
associandosi agli Ardeidi. Il periodo della riproduzione inizia in marzo. Il 
maschio sceglie il sito di nidificazione, presso il quale cerca di attrarre la 
femmina con una particolare parata nuziale. Se la femmina che si posa 
ǾƛŜƴŜ ŀŎŎŜǘǘŀǘŀ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƭΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻΦ Lƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
del nido è procurato dal maschio, ma alla sua realizzazione partecipano 
entrambi i partner. Le 2-4 uova deposte sono incubate per 28-31 giorni sia 
dalla femmina che dal maschio alla deposizione del primo uovo, cosicché 
la schiusa è asincrona. I pulcini sono nidicoli e vengono alimentati dai 
genitori. Inizialmente essi richiedono il cibo gridando e tenendo il becco 
spalancato, poi man mano che crescono si limitano a puntare il becco verso 
la gola dei genitori battendo le ali. Tale comportamento sollecita gli adulti 
ŀ ǊƛƎǳǊƎƛǘŀǊŜ ƛƭ ǇŜǎŎŜ ǎŜƳƛŘƛƎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎƻŦŀƎƻΣ Řŀ ŘƻǾŜ ƛ ǇǳƭŎƛƴƛ ƭƻ 
raccolgono. I giovani restano nel nido per circa un paio di mesi, dopodiché 
avviene il loro primo volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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A N S E R I F O R M I 

Anseriformes 
 

 
 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ !ƴǎŜǊƛŦƻǊƳƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳŎŎŜƭƭƛ ŀŘŀǘǘŀǘƛ ŀŘ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀŎǉǳŀǘƛŎƛΣ 
marini e terrestri. Sono diffusi in tutti i continenti, eccetto ƭΩ!ƴǘŀǊǘƛŘŜ. 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řŀƭƭŀ CŀƳƛƎƭƛŀ Anatidi. 

Gli Anatidi sono specializzati per condurre una vita acquatica. Hanno corpo 
largo e allungato, che permette un ottimo galleggiamento e, in alcune specie, 
ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ƳŀƴƻǾǊŀōƛƭƛǘŁ subacquea. Il collo è piuttosto lungo nella 
maggior parte delle specie, e la testa è in genere piccola e rotonda. Il becco è 
largo e conico, provvisto di lamelle interne nel caso di specie filtratrici, 
allineate sul bordo in quelle ittiofaghe. Le zampe sono corte e robuste, ed i 
piedi hanno le tre dita anteriori palmate, il dito posteriore ridotto e posto 
superiormente rispetto alle altre dita. Le ali sono abbastanza corte e 
appuntite. La coda è breve e di forma variabile, ma in genere squadrata o 
rotonda, ǘŀƭǾƻƭǘŀ ŀǇǇǳƴǘƛǘŀΦ Lƭ ǇƛǳƳŀƎƎƛƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻΥ 
ǳƴŀ Ƴǳǘŀ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭŜ ǎƻƭŜ ǇŜƴƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻΦ [Ŝ ǇŜƴƴŜ ŘŜƭ 
volo sono mutate contemporaneamente, perciò gli animali non sono in grado 
di volare per periodi di 3-4 settimane. Il dimorfismo sessuale è accentuato: i 
maschi hanno colorazioni più sgargianti delle femmine. I pulcini nascono 
ricoperti di piumino e sono nidifughi. 
  



 

50 
 

Oca granaiola 

Anser fabalis  (Latham, 1787) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Anser 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa nella Regione Paleartica con cinque 

sottospecie, che nidificano a Nord del 60° parallelo in Europa e del 50° 
parallelo in gran parte della Siberia. 

In Italia è regolarmente presente durante le migrazioni e localmente 
svernante con contingenti numericamente variabili, provenienti in gran 
ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ L ǇǊƛƳƛ ƎǊǳǇǇƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 
Paese già alla fine di novembre, ma gli arrivi più consistenti avvengono 
dopo la seconda metà di dicembre, intensificandosi, in alcune annate, nei 
ƳŜǎƛ Řƛ ƎŜƴƴŀƛƻ Ŝ ŦŜōōǊŀƛƻΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭƛƳƛǘŀǘƻ 
ŀƭƭŜ ȊƻƴŜ ƭŀƎǳƴŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻΦ 

HABITAT - Nelle aree di riproduzione la sottospecie occidentale frequenta le 
fitte foreste di conifere o di betulle nei pressi di laghi, stagni e corsi 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ƴƛŘƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘŜƭƭŀ 
ǘǳƴŘǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛǎƻƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊǘƛŎƻΦ Durante la migrazione e nei quartieri di 
svernamento entrambe le sottospecie prediligono campi coltivati ed 
incolti, praterie allagate, aree fluviali e lacustri, lagune e zone costiere. 

COMPORTAMENTO - Tranne il periodo della riproduzione, è gregaria e nelle zone 
di svernamento può formare gruppi misti con Oca lombardella e Oca 
selvatica. Possiede un volo diritto e veloce con il collo teso ed i branchi 
assumono formazioni a V o in linea obliqua; si alza in volo con facilità. Sulla 
terraferma cammina ondeggiando. Durante la notte riposa, mentre nelle 
ore diurne si reca al pascolo nei prati, incolti e campi coltivati. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di sostanze vegetali: semi di cereali, piante erbacee 
spontanee e coltivate. 

RIPRODUZIONE - Terminato il disgelo viene costruito il nido in una depressione 
del terreno alla base degli alberi o al riparo di cespugli. Il nido è costituito 
da un ammasso di erbe, foglie e muschio con una depressione centrale 
tappezzata di penne e piumino. In genere le coppie nidificano 
isolatamente, ma talvolta possono formare rade colonie. bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie 
una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo in genere tra giugno 
e luglio. Le 4-6 uova deposte sono incubate dalla sola femmina per 27-28 
giorni. I pulcini sono precoci e vengono accuditi da entrambi i genitori; essi 
si rendono indipendenti ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ circa 40 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - È complessivamente considerata in uno stato di 
conservazione favorevole. Il mantenimento della popolazione svernante 
nel nostro Paese dipende in buona parte dalla conservazione e 
ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ 
ŘŜƭƭΩhŎŀ ƎǊŀƴŀƛƻƭŀ Řƛ ǊƛǘƻǊƴŀǊŜ ƴŜƛ ǎƛǘƛ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀƭ 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157).  
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Oca selvatica 

Anser anser  (Linnaeus, 1758) 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Anser 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie caratterizzata da popolazioni sia migratrici che 
ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŜΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ LǎƭŀƴŘŀΣ LƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ 9ǳǊƻǇŀ 
settentrionale e orientale, Asia centrale. Le popolazioni migratrici svernano 
nei paesi del bacino del Mediterraneo e in Asia meridionale. 

In Italia è migratrice e svernante regolare. Nel nostro Paese la maggior 
parte dei contingenti in migrazione compie solo brevi soste prima di 
dirigersi verso i quartieri di svernamento nord-africani. I primi gruppi 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-orientale giungono in ottobre-novembre, 
ma le presenze più consistenti si osservano da fine gennaio a febbraio-
marzo, quando agli svernanti si aggiungono i soggetti che tornano dalle 
zone umide di Tunisia ed Algeria. 

HABITAT - Nelle aree di riproduzione frequenta preferibilmente le zone umide 
con acqua dolce ricche di vegetazione palustre, mentre nei quartieri di 

svernamento è presente nei terreni palustri poco profondi anche di acque 
salmastre, nei pascoli, nei campi coltivati e, ove è disturbata, in mare. 

COMPORTAMENTO - Tranne il periodo della riproduzione, è gregaria e durante la 
ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇǳƼ ŀǎǎƻŎƛŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭΩhŎŀ ƎǊŀƴŀƛƻƭŀΦ 
È piuttosto diffidente e il branco è sorvegliato da uno o più individui che 
fungono da sentinelle. Possiede un volo potente e veloce ed i branchi 
assumono formazioni a V o in linea obliqua; si alza in volo con facilità dalla 
ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΣ ƳŜƴƻ ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ /ŀƳƳƛƴŀ Ŏƻƴ Ǉŀǎǎƻ ƭŜƴǘƻ 
ondeggiando. Nuota bene e se si sente minacciata può tuffarsi. Pascola nei 
ǇǊŀǘƛΣ ƛƴŎƻƭǘƛ Ŝ ŎŀƳǇƛ ŎƻƭǘƛǾŀǘƛΣ Ƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƭ Ŏƛōƻ ǇǳǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ 
immergendo la testa e il collo. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di sostanze vegetali: erbe, germogli, semi, granaglie, 
frutti, radici, tuberi sia di piante selvatiche che coltivate. 

RIPRODUZIONE - Il nido viene costruito in una depressione del terreno sotto i 
ŎŜǎǇǳƎƭƛ ƻ ƴŜƛ ŎŀƴƴŜǘƛ ƛƴ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǳtilizzando la vegetazione 
che lo attornia. In genere le coppie nidificano isolatamente, ma talvolta 
possono formare rade colonie. bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata tra aprile 
e maggio. Le 4-6 uova deposte sono incubate dalla sola femmina per 27-
28 giorni. Il maschio si limita a compiti di vigilanza. I pulcini sono precoci e 
vengono accuditi da entrambi i genitori. I giovani si rendono indipendenti 
ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ рл-60 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜΦ [ƻ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩhŎŀ ǎŜƭǾŀǘƛŎŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ǳƴ 
fenomeno iniziato negli anni Ottanta del secolo scorso e la positiva 
ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘƛǇŜƴŘŜǊŁ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
habitat favorevoli. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157).  
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Oca lombardella 

Anser albifrons  (Scopoli, 1769) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Anser 

 
 
DISTRIBUZIONE - SǇŜŎƛŜ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎŜ ŎƘŜ ŜǎǘŜƴŘŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ 

zone circumartiche a Nord del 60° parallelo; nella Regione Paleartica 
ƭΩŀǊŜŀƭŜ ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Řŀƭƭŀ tŜƴƛǎƻƭŀ Řƛ Yŀƴƛƴ ŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ 
della Siberia orientale. Le popolazioni che svernano in Europa compiono 
una migrazione in direzione Sud-Ovest e raggiungono tre distinte aree: 
Europa nord-occidentale, Europa centrale, territori prossimi al Mar Nero. 

In Italia è migratrice regolare e localmente svernante principalmente nelle 
ȊƻƴŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ ŀǇŜǊǘŜ ƛƴ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ Řƛ ŀƳǇƛŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ 
Adriatico. I primi gruppi giungono nel nostro Paese presumibilmente dalla 
Russia settentrionale già nel mese di novembre, ma gli arrivi più consistenti 
avvengono in gennaio e febbraio. 

HABITAT - È una tipica specie di tundra e di zone aperte e spoglie, con una certa 
predilŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƛ 

quartieri di svernamento frequenta le praterie semi-allagate, i campi 
coltivati, gli incolti, le paludi e le zone marine costiere. 

COMPORTAMENTO - Tranne il periodo della riproduzione, è gregaria e si riunisce 
in branchi numerosi, ma anche in piccole brigate familiari; non di rado 
ǘŜƴŘŜ ŀŘ ŀǎǎƻŎƛŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭΩhŎŀ ƎǊŀƴŀƛƻƭŀΦ tƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴ Ǿƻƭƻ ŘƛǊƛǘǘƻ Ŝ ǾŜƭƻŎŜ 
ed i branchi assumono formazioni a V o in linea obliqua; si alza in volo con 
facilità e ǾŜǊǘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΣ ƳŜƴƻ ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 
Cammina e corre ondeggiando. Abitualmente pascola nei prati, incolti e 
campi coltivati. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba esclusivamente di sostanze vegetali: semi di cereali, 
germogli e foglie di piante erbacee, rizomi, tuberi, stoloni. 

RIPRODUZIONE - Terminato il disgelo, su di un piccolo rialzo del terreno viene 
costruito il nido con la vegetazione che lo attornia. In genere le coppie 
nidificano isolatamente, ma talvolta possono formare rade colonie. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra 
la fine di maggio e giugno. Le 4-6 uova deposte sono incubate dalla sola 
femmina per 27-28 giorni. Il maschio si limita a compiti di vigilanza. I pulcini 
sono precoci e vengono accuditi da entrambi i genitori. I giovani si rendono 
ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ пл-43 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜΦ /ƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩhŎŀ ƎǊŀƴŀƛƻƭŀΣ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
popolazione svernante nel nostro Paese dipende in buona parte dalla 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛΦ Infatti, 
ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭƭΩhŎŀ lombardella di ritornare nei siti di svernamento è 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure speciali di conservazione per quanto rigǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157).   
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Oca lombardella minore 

Anser erythropus  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Anser 

 
 
DISTRIBUZIONE - SǇŜŎƛŜ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎŜ ŎƘŜ ŜǎǘŜƴŘŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ nella 
ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊŀǎƛŀΣ Řŀƭƭŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀ ǎŎŀƴŘƛƴŀǾŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŀŘ 9ǎǘ 
fino alla zona più orientale della Siberia. La gran parte della popolazione 
occidentale sverna nella regione del Mar Nero e del Mar Caspio e solo 
ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ La 
migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento inizia a fine 
ŀƎƻǎǘƻ Ŝ ǎƛ ǇǊƻǘǊŀŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ƛƴƻƭǘǊŀǘƻ, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione si svolge tra fine febbraio e 
maggio. 

In Italia è migratrice regolare, sebbene rara, e svernante irregolare nel 
settore centro-meridionale della penisola. Piccoli gruppi o singoli individui 
sono stati osservati sia in ottobre-novembre sia nei mesi tardo invernali. 

HABITAT - Nelle aree di riproduzione frequenta la fascia cespugliata di 
transizione tra la taiga alberata e la tundra aperta, mentre durante 
ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ǇǊŜŘƛƭƛƎŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǘŜǇǇƛŎƘŜ ŀǊƛŘŜ ƻ ǎŜƳƛŀǊƛŘŜ Ŝ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜΦ 

COMPORTAMENTO - Tranne il periodo della riproduzione, è gregaria e si riunisce 
in branchi numerosi. Possiede un volo diritto e veloce ed i branchi 
assumono formazioni a V o in linea obliqua; si alza in volo con facilità dalla 
ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΣ ƳŜƴƻ ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀcqua. Cammina e corre ondeggiando. 
Pascola ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ Ŝ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǎǇƻƴŘŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ 
ŘΩŀŎǉǳŀ. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba esclusivamente di sostanze vegetali, e in particolare di 
piante acquatiche, di cui appetisce germogli, foglie e steli. 

RIPRODUZIONE - In una semplice depressione del terreno tra la fitta vegetazione 
erbacea e arbustiva, ma anche nelle pietraie isolate e nelle depressioni 
torbose, viene predisposto il nido con erbe e piume. In genere le coppie 
nidificano isolatamente. bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata e la deposizione 
delle uova ha luogo tra fine maggio e giugno. Le 4-5 uova deposte sono 
incubate dalla sola femmina per 25-28 giorni, mentre Il maschio si limita a 
compiti di vigilanza. I pulcini sono precoci e vengono accuditi da entrambi 
ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΤ Ŝǎǎƛ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ор-40 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta minacciata a livello globale. Le cause del declino 
Ǉŀƛƻƴƻ ƛƳǇǳǘŀōƛƭƛ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǇǇŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ 
centrale elette a zone di svernamento e alla bonifica delle zone umide.  

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); minacciata e nei confronti della quale sono 
richiesti accordi internazionali per la sua conservazione e gestione 
(Convenzione di Bonn, all. I e II); rigorosamente protetta (Convenzione di 
Berna, all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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Cigno reale 

Cygnus olor  (J. F. Gmelin, 1789) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Cygnus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie caratterizzata da popolazioni completamente o 
ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎƛ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŜΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ 
ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀǊŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƻ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŜŘ LǎƻƭŜ 
.ǊƛǘŀƴƴƛŎƘŜ ŀƭƭΩ!ǎƛŀ aƛƴƻǊŜ Ŝ ŀƭƭΩ!ǎƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ [Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ 
più settentrionali compiono spostamenti migratori per svernare 
ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳŘ-ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩ!ǎƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ 

In Italia è nidificante sedentario, migratore regolare e svernante. La 
popolazione nidificante è di origine artificiale, in quanto derivata da 
intrƻŘǳȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳŎƭŜƛ ƛƳƳŜǎǎƛ ƛƴ ǇŀŜǎƛ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛΦ 
Nelle ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ ƛƴ ƛƴǾŜǊƴƻ ƎƛǳƴƎƻƴƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ƛƴ 
ƴǳƳŜǊƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻΣ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-orientale; nelle 

regioni meridionali negli inverni freddi sono interessate da soggetti che 
normalmente svernano nel Mar Nero e nei Balcani. 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ Ǝƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ 
dimensioni, le valli da pesca, le lagune salmastre, i canali e i fiumi a corso 
lento. 

COMPORTAMENTO - Tranne il periodo della riproduzione, ha abitudini gregarie e 
si riunisce in branchi anche molto numerosi. Le coppie adulte sono 
fortemente territoriali e mostrano una notevole aggressività nei confronti 
sia dei congeneri sia di altre specie di uccelli. Nel volo, che è diritto a lenti 
Ŝ ǇƻǘŜƴǘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΣ ǘƛŜƴŜ ƛƭ Ŏƻƭƭƻ ǘŜǎƻΤ ǎƛ ŀƭȊŀ ƛƴ Ǿƻƭƻ Ŏƻƴ ŦŀǘƛŎŀΦ bǳƻǘŀ 
con eleganza spesso con collo ed ali arcuate e becco rivolto in basso, 
mentre sulla terraferma cammina in modo goffo. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di piante acquatiche (germogli, radici, 
rizomi, semi, ecc.), ma pure di piccoli animali (Insetti e loro larve, Molluschi, 
vermi, rane, piccoli Pesci). Ricerca il cibo immergendo la testa e il collo 
ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ƻǇǇǳǊŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƭŜ Ǉiante galleggianti ed emergenti; non di 
rado pascola sulla terraferma nei campi coltivati. 

RIPRODUZIONE - Il nido è costruito con materiale vegetale da entrambi i sessi 
ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ǇƛǴ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻ 
essere stato risistemato. NŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata e la 
deposizione delle uova ha luogo tra fine marzo e giugno. In genere 
ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǇƻǎǘŜ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ da 5 a 8 uova, 
che sono incubate dalla sola femmina per circa 36 giorni. Il maschio si limita 
a compiti di vigilanza nei pressi del nido e cova le uova quando la femmina 
si allontana per alimentarsi. I pulcini sono precoci e rimangono nel nido un 
ǎƻƭƻ ƎƛƻǊƴƻΤ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ǇƻǊǘŀǘƛ ǎǳƭ ŘƻǊǎƻ Řŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ŀƭƭΩŜǘŁ 
di circa 4 mesi e mezzo sono in grado di volare. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); particolarmente protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 2).  

giovane 
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Cigno selvatico 

Cygnus cygnus  (Linnaeus, 1758) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Cygnus 

 

 
DISTRIBUZIONE - SǇŜŎƛŜ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎŜ ŎƘŜ ŜǎǘŜƴŘŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ 

ed Asia settentrionali tra il 50° e il 70° parallelo di latitudine Nord. Le 
popolazioni di Islanda, Scandinavia settentrionale e Siberia occidentale 
svernano in Irlanda, Inghilterra ed Europa nord-occidentale, quelle della 
Siberia centrale raggiungono le zone del Mar Nero e del Mar Caspio. 

In Italia è presente durante le migrazioni e nel periodo invernale da 
ƴƻǾŜƳōǊŜ ŀ ƳŀǊȊƻΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƴŜƭƭŜ ƭŀƎǳƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ Ŝ ƴŜƛ ƭŀƎƘƛ 
delle Alpi orientali, con presenze più frequenti, sebbene sempre 
numericamente modeste, in concomitanza di inverni molto rigidi. Giunge 
nel nostro Paese in piccoli gruppi familiari formati da non più di una decina 
di soggetti, che in genere sostano per brevi periodi. 

HABITAT - Frequenta laghi, paludi e fiumi circondati da praterie e brughiere, ma 
pure zone umide costiere (lagune, valli da pesca, estuari, ecc.) e coste del 
mare. 

COMPORTAMENTO - Tranne il periodo della riproduzione, è gregario e può 
formare gruppi misti con Cigno reale e Cigno minore specialmente nelle 
ȊƻƴŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻΦ bŜƭ ǾƻƭƻΣ ŎƘŜ ŝ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ƭŜƴǘƛ Ŝ ǇƻǘŜƴǘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΣ 
tiene il collo teso ed i branchi assumono formazioni a V o in linea obliqua; 
si alza in volo con fatica. Nuota con eleganza tenendo per lo più il collo 
eretto e la testa ad angolo retto. Sulla terraferma cammina lentamente. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di sostanze vegetali che raccoglie 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ immergendo solo la testa e il collo oppure anche parte del corpo 
come le anatre di superficie; abitualmente pascola pure sulla terraferma e 
ƴŜƛ ŎŀƳǇƛ ŎƻƭǘƛǾŀǘƛ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻŎŀΦ 

RIPRODUZIONE - Alla costruzione del nido partecipano entrambi i sessi: il 
maschio porta il materiale e la femmina lo dispone. Il nido è costituito da 
un ammasso di piante palustri e muschio cementato con fango. Talvolta lo 
stesso nido viene utilizzato per più anni dopo essere stato risistemato. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra 
la fine di maggio e giugno. Le 3-5 uova deposte sono incubate dalla sola 
femmina per 35-пл ƎƛƻǊƴƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ 
la schiusa è sincrona. Il maschio si limita a compiti di vigilanza. I pulcini sono 
ǇǊŜŎƻŎƛ Ŝ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ о ƳŜǎƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - La popolazione nidificante in Europa settentrionale è 
in lento ma costante incremento, mentre quella nidificante in Siberia 
centrale è in diminuzione. Un importante fattore limitante per questa 
specie è la distruzione della vegetazione sommersa (Potamogeton, Ruppia, 
Zoostera) delle zone umide. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  

giovane 
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Volpoca 

Tadorna tadorna  (Linnaeus, 1758) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Tadorna 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie caratterizzata sia da popolazioni migratrici che 
ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎƛ Ŝ ŘƛǎǇŜǊǎƛǾŜΦ 9ǎǘŜƴŘŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭǳƴƎƻ 
una fascia latitudinale compresa tra il 35° e il 65° parallelo di latitudine 
bƻǊŘΣ ŘŀƭƭΩLǊƭŀƴŘŀ ŀƭƭŀ /ƛƴŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ Lƴ 9uropa sono riconosciute due 
distinte popolazioni: una nord-occidentale, che effettua una migrazione di 
muta nel Wadden Sea tedesco nel periodo luglio-ƻǘǘƻōǊŜΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
del Mediterraneo e del Mar Nero, i cui nuclei più orientali svernano nel 
Mediterraneo occidentale. [Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳŘ-orientale sono 
principalmente sedentarie, mentre quelle più settentrionali svernano più a 
Sud, ma in genere non oltre il 30° parallelo in Africa e il 20° parallelo in Asia. 

In Italia è migratrice regolare, svernante e nidificante. I contingenti 
nidificanti sono insediati solo negli ambienti lagunari e ŘΩŀŎǉǳŀ dolce 

ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ǎǾŜǊƴŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ 
da ottobre a febbraio in diversi siti. 

HABITAT - Frequenta lagune salmastre, stagni litoranei, saline, dune costiere 
ǎŀōōƛƻǎŜ ŜΣ ǎƻƭƻ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΣ ƭŀƎƘƛ Ŝ ƭŀƴŎƘŜ 
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ 

COMPORTAMENTO - Conduce vita gregaria durante la migrazione, lo 
svernamento e il periodo post-riproduttivo, mentre nella stagione 
riproduttiva le coppie manifestano un evidente territorialismo fino ai primi 
giorni che seguono la schiusa delle uova. Sulla terraferma cammina 
agevolmente. Possiede un volo relativamente lento e negli spostamenti 
giornalieri i branchi tendono ad assumere una formazione a V od in linee 
oblique, mentre durante la migrazione si dispongono in file diritte. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in gran parte di Invertebrati, e in particolare di Insetti, 
Molluschi e Crostacei acquatici. 

RIPRODUZIONE - Il nido, costituito da poche erbe e piumino, viene predisposto 
in gallerie sotterranee (ad esempio vecchie tane di coniglio o di Mustelidi), 
manufatti in disuso (tratti di tubature o altre condutture), in tunnel nella 
vegetazione o in cavità di alberi. La deposizione delle uova ha luogo tra la 
ŦƛƴŜ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ Ŝ ƎƛǳƎƴƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƻǾŀǘŀ ǎŜ ƭŀ 
prima ha avuto esito negativo. Le 8-10 uova deposte sono incubate dalla 
femmina per 29-31 giorni, e in tale periodo solo il maschio è visibile 
durante il giornƻ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭ ƴƛŘƻΦ [ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŝ ǎƛƴŎǊƻƴŀΦ L ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜŎƻŎƛ Ŝ 
nidifughi e dopo pochi giorni dalla schiusa si riuniscono con quelli di altre 
ŎƻǾŀǘŜ ƛƴ ƎǊǳǇǇƛ όάŀǎƛƭƛέύ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ŀƴche da diverse decine di individui, che 
vengono sorvegliati a turno dagli adulti. I giovani si rendono indipendenti 
ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ пр-50 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Casarca 

Tadorna ferruginea  (Pallas, 1764) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Tadorna 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie che nidifica in Africa nord-occidentale, Europa sud-

orientale, Asia Minore e Asia centro-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ [Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ 
centro-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎƛ Ŝ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ƴŜƭƭΩ!ǎƛŀ 
meridionale, mentre quelle della Regione Paleartica occidentale sono 
principalmente sedentarie o soggette a dispersioni e a spostamenti 
nomadici. 

In Italia è migratrice e svernante irregolare con un limitatissimo numero di 
individui in particolare nei mesi invernali (novembre-gennaio); le presenze 
ŀǳǘǳƴƴŀƭƛ Ŝ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭƛ ǎƻƴƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǘǊŀǎŎǳǊŀōƛƭƛΦ /ƛǊŎŀ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƎƭƛ 
esemǇƭŀǊƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΣ ǎƛ ƛǇƻǘƛȊȊŀ ŎƘŜ ǇǊƻǾŜƴƎŀƴƻ ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 
nord-occidentale a seguito della dispersione post-riproduttiva tra agosto e 

settembre, ma si reputa probabile anche la presenza di individui della 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳŘ-orientale. Non si esclude, infine, che possa 
trattarsi di esemplari fuggiti alla cattività o provenienti da popolazioni 
semi-selvatiche, come quella stabilizzatasi di recente in Olanda. 

HABITAT - È una delle anatre meno acquatiche e frequenta anche aree molto 
lontane da corpi idrici. Tipica specie di zone aride e semi-aride, nidifica in 
laghi e paludi, spesso a carattere temporaneo. In Italia è stata osservata in 
ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ǎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŜ όƭŀƎǳƴŜΣ ŦƻŎƛ Řƛ ŦƛǳƳƛΣ ǎŀƭƛƴŜύ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ 
(paludi, stagni, risaie, bacini lacustri). 

COMPORTAMENTO - Conduce vita di coppia durante il periodo riproduttivo, 
ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ƛƴ ōǊŀƴŎƘƛΦ {ǳƭƭŀ 
terraferma cammina e corre agevolmente e pascola come le oche. Nuota 
tenendo il collo eretto. Possiede un volo sostenuto e rapido, ma piuttosto 
pesante. Si reca nei luoghi di pastura preferibilmente di notte e ricerca il 
cibo spesso sulla terraferma. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di sostanze vegetali (semi e parti verdi delle piante) e 
di Invertebrati, in particolare Insetti. 

RIPRODUZIONE - Il nido, costituito da poche erbe e piumino, viene predisposto 
in tane sotterranee, cavità di alberi, manufatti in disuso, tra le rocce. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra 
la metà di marzo e i primi di maggio. Le 8-12 uova deposte sono incubate 
dalla sola femmina per 27-29 giorni. I pulcini sono precoci e nidifughi e 
vengono accuditi da entrambi i genitori. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. Misure di protezione aƴŘǊŜōōŜǊƻ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ 
centrale e della Turchia, in particolare evitando il prosciugamento dei 
ōŀŎƛƴƛ Ŝ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ǇŀǎŎƻƭƻΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure speciali di conservazione per ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  

maschio 

femmina 



 

58 
 

Canapiglia 

Anas strepera  Linnaeus, 1758 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Anas 

 

 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa in Europa centro-orientale, Asia 

occidentale e America nord-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
popolazioni europee è frammentato e si estende dalla Scandinavia 
ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ {ǇŀƎƴŀΣ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀƛ .ŀƭŎŀƴƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ 
quartieri di svernamento si trovano in aree con clima miǘŜ ŘŀƭƭΩLǊƭŀƴŘŀ ŀƭ 
bacino del Mediterraneo, al Maghreb e lungo il corso del Nilo. La 
migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge da 
settembre a novembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di 
nidificazione inizia tra la seconda e la terza decade di gennaio e si esaurisce 
in aprile. 

In Italia è migratrice regolare, parzialmente svernante e nidificante. La 
popolazione nidificante è concentrata principalmente nella regione Emilia- 
Romagna centro-orientale. I contingenti in transito e svernanti nel nostro 
Romagna centro-orientale. I contingenti in transito e svernanti nel nostro 

Paese provengono principalmente da Germania, Olanda, Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Ungheria. 

HABITAT - bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜŦŜǊƛǎŎŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ƻ 
salmastra, con bassi fondali e ricche di vegetazione sommersa, mentre 
durante la migrazione e nelle aree di svernamento utilizza una maggiore 
varietà di tipologie di zone umide; è poco frequente in mare, dove si posa 
solo durante il volo di migrazione. 

COMPORTAMENTO - Di indole timida e riservata, conduce vita gregaria tranne 
che nel periodo riproduttivo. Possiede un volo veloce con frequenti battiti 
ŘΩŀƭŀΦ : ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŀƭȊŀǊǎƛ ƛƴ Ǿƻƭƻ ǉǳŀǎƛ verticalmente e, se viene ferita, è in 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƳƳŜǊƎŜǊǎƛ Ŝ ƴǳƻǘŀǊŜ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΦ {ǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀ ŎŀƳƳƛƴŀ Ŏƻƴ 
relativa facilità. Si reca nei luoghi di pastura durante la notte. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di sostanze vegetali (germogli, radici, 
semi di piante acquatiche, riso) e in parte di piccoli animali (Insetti, 
Molluschi, vermi, girini, piccoli Pesci). 

RIPRODUZIONE - Il nido viene predisposto con parti di piante palustri sulle 
barene e sui dossi emergenti in una depressione del terreno tra la 
vegetazione. bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata e la deposizione delle uova 
Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ǘǊŀ ƳŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƎƛǳƎƴƻΦ [Ŝ у-12 uova deposte sono 
incubate dalla sola femmina per 24-26 giorni dopo la deposizione 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŝ ǎƛƴŎǊƻna. I pulcini sono precoci e 
ƴƛŘƛŦǳƎƘƛ Ŝ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ с-7 settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta vulnerabile. I fattori limitanti per la piccola 
popolazione nidificante in Italia sono riferibili agli interventi di sfalcio della 
vegetazione palustre, alla riduzione delle superfici idonee per la 
nidificazione a seguito sia del temporaneo prosciugamento sia delle 
ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ scopi itticolturali nelle zone umide. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18).  
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Fischione 

Anas penelope  Linnaeus, 1758 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Anas 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie le cui popolazioni sono in gran parte migratrici. Nidifica 

in Europa e in Asia tra il 45° e il 70° parallelo di latitudine Nord. La maggior 
parte delle popolazioni europee nidifica in Scandinavia, Islanda, Scozia e 
aree prospicienti ƛƭ aŀǊ .ŀƭǘƛŎƻΣ Ŝ ǎǾŜǊƴŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŀƛ ǇŀŜǎƛ 
del bacino del Mediterraneo fino alla valle del Nilo e alle paludi del Sahel. 
La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si protrae 
da fine agosto a dicembre, con picchi tra fine ottobre e metà dicembre; la 
migrazione pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione si svolge tra 
febbraio e aprile. 

In Italia è migratore regolare e svernante. I contingenti svernanti, che 
provengono in prevalenza dalle aree di nidificazione che si estendono nella 
Siberia occidentale e centrale, si concentrano lungo la Ŏƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ 

Adriatico, nei laghi e nelle zone umide costiere del centro Italia, nella Puglia 
settentrionale e in Sardegna. 

HABITAT - Nelle aree di riproduzione ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ 
stagnante con bassi fondali, mentre nelle aree di svernamento preferisce 
gli ambienti umidi costieri e le acque marine in prossimità della costa. 

COMPORTAMENTO - Di carattere timido e schivo, conduce vita gregaria in 
branchi a volte numerosissimi. Possiede un volo rapido con frequenti 
ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀ ŜŘ ŝ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŀƭȊŀǊǎƛ ǎǳōƛǘƻ ƛƴ Ǿƻƭƻ Řŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 
Sulla terraferma cammina con celerità. Durante le ore diurne rimane in 
riposo sul mare o nelle aperte distŜǎŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƳōǊǳƴƛǊŜ ǎƛ ǊŜŎŀ 
in pastura sulle rive e nei campi temporaneamente allagati o solo 
parzialmente sommersi. Assume il cibo direttamente dalla superficie 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǇƛǴ Řƛ ǊŀŘƻ ƛƳƳŜǊƎŜƴŘƻ Ŏƻƭƭƻ Ŝ ǘŜǎǘŀΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba essenzialmente di sostanze vegetali: alghe, piante 
acquatiche, semi, muschi, rizomi. 

RIPRODUZIONE - Il nido viene predisposto dalla femmina in una depressione del 
terreno tra la vegetazione palustre. La deposizione delle uova ha luogo tra 
aprile e maggio e nellΩŀƴƴƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƻǾŀǘŀ ǎŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ƙŀ 
avuto esito negativo. Le 8-9 uova deposte sono incubate dalla sola 
femmina per 24-нр ƎƛƻǊƴƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ 
la schiusa è sincrona. I pulcini sono precoci e nidifughi e si rendono 
ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ с-7 settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. Nel nostro Paese i fattori limitanti delle popolazioni svernanti 
risultano essere la riduzione delle praterie di Ruppia sp. e di Zoostera sp. 
nelle zone umide salmastre costiere e la scarsità delle piante sommerse 
ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 
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Germano reale 

Anas platyrhynchos  Linnaeus, 1758 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Anas 

 
DISTRIBUZIONE ς Specie diffusa in Islanda, Europa, Asia centrale e America nord-

occidentale. È una specie caratterizzata da popolazioni in gran parte 
migratrici ed alcune pressoché sedentarie o erratiche. Le popolazioni che 
ŜǎǘŜƴŘƻƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀǊŜŀƭŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀle, centrale e 
ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ǇƛǴ ŀ {ǳŘ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-meridionale fino alla 
Spagna ad occidente e, in particolare negli inverni più rigidi, lungo le coste 
del Nord Africa e in parte della Penisola Arabica. 

In Italia è nidificante sedentario, migratore regolare e svernante. Tra la 
ƳŜǘŁ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŘƛŎŜƳōǊŜ ƎƛǳƴƎƻƴƻ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ 
da latitudini più settentrionali e orientali (Europa centro- orientale, Russia, 
Gran Bretagna, Scandinavia, Siberia orientale); essi ripartono verso i 
quartieri di nidificazione da fine gennaio a fine marzo. 

HABITAT - Frequenta ŀƳōƛŜƴǘƛ ǎƛŀ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ŎƘŜ ǎŀƭƳŀǎǘǊŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŀ 
ŀƳǇƛŜȊȊŀ Ŝ ǘƛǇƻΦ Lƴ ŜǇƻŎŀ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǇǊŜŦŜǊƛǎŎŜ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴƻƴ 
molto estesi, con bassi fondali e ricchi di vegetazƛƻƴŜΤ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ Ŝ 
ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ǎƻǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƳŀǊŜ ƴƻƴ ŘƛǎǘŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻǎǘŀΦ 

COMPORTAMENTO - Conduce vita gregaria tranne che durante la stagione delle 
ŎƻǾŜΦ tƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴ Ǿƻƭƻ ǊŀǇƛŘƻ Ŏƻƴ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ ǇƻŎƻ ǇǊƻŦƻƴŘƛ ŜŘ ŝ ŎŀǇŀŎŜ 
Řƛ ŀƭȊŀǊǎƛ ƛƴ Ǿƻƭƻ ŘŀƭƭΩŀcqua quasi verticalmente. Sulla terraferma cammina 
abbastanza bene. Laddove è disturbato, si trattiene nelle distese di acqua 
ŀǇŜǊǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ Ŝ ǎƛ ǊŜŎŀ ƛƴ ǇŀǎǘǳǊŀ ŀƭƭΩƛƳōǊǳƴƛǊŜ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƴƻǘǘŜΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in prevalenza di sostanze vegetali (piante acquatiche e 
terrestri, alghe, germogli, semi, bacche, granaglie), ma pure di Insetti e loro 
larve, Molluschi, Crostacei, vermi, sanguisughe, girini, avannotti, piccoli 
Pesci. 

RIPRODUZIONE - Il nido viene costruito con materiale vegetale dalla femmina sul 
ǘŜǊǊŜƴƻ ƴƻƴ ƭƻƴǘŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ƻǾŜ ǎƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ 
piante erbacee o arbustive. Talvolta nidifica in cavità di alberi ad una certa 
altezza dal suolo. La deposizione delle uova ha luogƻ ǘǊŀ ŦŜōōǊŀƛƻ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ 
Řƛ ƭǳƎƭƛƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƻǾŀǘŀ ǎŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ 
esito negativo. Le 10-12 uova deposte sono incubate dalla sola femmina 
per 27-ну ƎƛƻǊƴƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ 
è sincrona e in genere si completa entro 24 ore. I pulcini sono precoci e 
nidifughi e seguono la madre in acqua poco dopo la nascita. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. Tra le anatre è la specie più diffusa ed abbondante e il numero 
di coppie nidificanti nella Regione Paleartica occidentale appare stabile. 
Del tutto criticabile e non priva di effetti negativi sulle popolazioni 
seƭǾŀǘƛŎƘŜ ŝ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ƴŀǘǳǊŀ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ 
incroci con forme domestiche. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 
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Mestolone 

Anas clypeata  Linnaeus, 1758 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Anas 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie le cui popolazioni sono in gran parte migratrici. Estende 
ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-settentrionale, Asia ed America 
settentrionali, tra il 45° e il 70° parallelo di latitudine Nord. Le popolazioni 
della Regione Paleartica nidificano soprattutto nella fascia temperata 
centro-orientale e settentrionale, mentre i quartieri di svernamento 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ LǎƻƭŜ .ǊƛǘŀƴƴƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-occidentale, 
i paeǎƛ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ Ŝ ǾŀǎǘŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ 
centrale e occidentale a Sud del Sahara. La migrazione post-riproduttiva 
verso i quartieri di svernamento si svolge da agosto a dicembre, con picchi 
in ottobre-novembre; la migrazione pre-riproduttiva verso i quartieri di 
nidificazione è evidente a partire da febbraio a tutto aprile. 
In Italia è migratore regolare, svernante e localmente nidificante nelle Valli 
di Comacchio, nel Delta del Po e nelle lagune venete. I contingenti in 

transito o svernanti nel nostro Paese provengono dalle aree di 
nidificazione che si estendono dalla Siberia occidentale alla regione 
ōŀƭŎŀƴƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-settentrionale. 

HABITAT - Frequenta di preferenza le zone umide aperte di acque salmastre con 
bassi fonŘŀƭƛ ŜΣ ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ 
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΤ ƛƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ƴƻƴ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǎƻǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƳŀǊŜ ƴƻƴ 
distante dalla costa. 

COMPORTAMENTO - Di indole accorta, conduce vita gregaria in gruppi poco 
numerosi tranne che nella stagione riproduttiva. Possiede un volo 
ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ǾŜƭƻŎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ŀƭȊŀ ƛƴ Ǿƻƭƻ Řŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ 
difficoltà. Sulla terraferma cammina lentamente e in maniera piuttosto 
impacciata; nuota ottimamente affondando in gran parte il corpo 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƭ ōŜŎŎƻ ǊƛǾƻƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻΦ tŜǊ ŎƛōŀǊǎƛ ƛƳƳŜǊƎŜ ƭŀ 
ǘŜǎǘŀ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ŀƭȊŀǘŀ ƭŀ ŎƻŘŀΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ 
rimane nei canneti e tra la fitta vegetazione di ripa. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in prevalenza di sostanze vegetali, ma pure di Insetti, 
Crostacei, Molluschi, vermi, girini. 

RIPRODUZIONE - Il nido viene predisposto in una depressione del terreno 
nascosto tra la bassa vegetazione e tappezzato di erbe, piumino e penne. 
La deposizione delle uova ha luogo tra metà aprile e metà maggio; 
deposizioni tardive o di rimpiazzo, se la prima covata ha avuto esito 
negativo, sono state segnalate fino a metà giugno. Le 8-12 uova deposte 
sono incubate dalla sola femmina per 22-23 giorni. I pulcini, precoci e 
ƴƛŘƛŦǳƎƘƛΣ ǎƻƴƻ ŀŎŎǳŘƛǘƛ Řŀƭƭŀ ƳŀŘǊŜ Ŝ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ 
circa 6 settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. Il numero delle coppie nidificanti nella Regione Paleartica 
occidentale risulta però essere abbastanza stabile. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18).  

maschio femmina 
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Codone 

Anas acuta  Linnaeus, 1758 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Anas 

 

 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa in Europa, Asia e America nord-
ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎƻ 
tra il 45° e il 70° parallelo di latitudine Nord, mentre le aree di svernamento 
ǎƛ ŜǎǘŜƴŘƻƴƻ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
fascia del Sahel. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si protrae da settembre a novembre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione si svolge da fine gennaio ai 
primi di aprile. 

In Italia è migratore regolare e svernante. I contingenti in transito e 
svernanti nel nostro Paese hanno diversa origine: nelle regioni centro-
settentrionali giungoƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ 

mentre le regioni meridionali sono interessate da individui di provenienza 
più orientale. 

HABITAT - Frequenta ambienti acquatici ricchi di vegetazione sommersa e con 
bassi fondali dove può agevolmente trovare il cibo. Nelle aree di 
svernamento si insedia nelle zone umide costiere principalmente di acqua 
salmastra (estuari, lagune, saline) e sosta in mare non distante dalla costa, 
ma pure nei laghi interni e nelle casse di espansione fluviali. 

COMPORTAMENTO - Di carattere timido e sospettoso, ma di indole socievole, 
conduce vita gregaria in branchi più o meno numerosi anche insieme ad 
ŀƭǘǊŜ ŀƴŀǘǊŜΦ tƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴ Ǿƻƭƻ Ƴƻƭǘƻ ǾŜƭƻŎŜ Ŏƻƴ ǊŀǇƛŘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΣ ŎƘŜ 
producono un suono fischiante; è capace di alzarsi in volo dalla superficie 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǉǳŀǎƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƳŜƴǘŜΦ .ǳƻƴ ƴǳƻǘŀǘƻǊŜΣ ƛƳƳŜǊƎŜ ƭŀ ǘŜǎǘŀ Ŝ ƛƭ Ŏƻƭƭƻ 
ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭ ŎƛōƻΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻŘŀ ŀōōŀǎǎŀǘŀΦ {ǳƭƭŀ 
terraferma cammina con relativa facilità. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in prevalenza di sostanze vegetali (piante acquatiche e 
terrestri, alghe, semi, ecc.), ma pure di Insetti e loro larve, Molluschi, 
Crostacei, vermi, piccoli Pesci. 

RIPRODUZIONE - Nidifica in colonie su isolotti e dune sabbiose nelle lagune e 
negƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻǎǘƛŜǊƛΦ Lƭ ƴƛŘƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 
del terreno tra la vegetazione oppure in luoghi aperti. bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie 
una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra aprile e giugno. Le 
7-9 uova deposte sono incubate dalla sola femmina per 22-24 giorni. I 
ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜŎƻŎƛ Ŝ ƴƛŘƛŦǳƎƘƛ Ŝ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ с-
7 settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto vulnerabile. La principale minaccia è 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ 
riproduttivo che in quello di svernamento. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 
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Marzaiola 

Anas querquedula  Linnaeus, 1758 
 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Anas 

 
 
DISTRIBUZIONE - SǇŜŎƛŜ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎŜ ŎƘŜ ŜǎǘŜƴŘŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ 

centrale e orientale ed in Asia centrale. Le popolazioni della Regione 
Paleartica occidentale nidificano alle medie latitudini, a Sud fino a circa il 
плϲ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻΣ Ŝ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ǘǊƻǇƛŎŀƭŜ ŀ 
bƻǊŘ ŘŜƭƭΩ9ǉǳŀǘƻǊŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀǊŜŜ ǇƻǎǘŜ ōŜƴ 
ƻƭǘǊŜ ƭΩ9ǉǳŀǘƻǊŜ ǎǘŜǎǎƻΦ ¦ƴ ƴǳƳŜǊƻ ƭƛƳitato di individui sverna nel bacino 
del Mediterraneo. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge in agosto-ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŝ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜΣ 
mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione inizia in 
genere a metà febbraio e si protrae fino a tutto aprile. 

In Italia è migratrice regolare e localmente nidificante, in particolare nelle 
zone umide della Pianura Padana. Le popolazioni che transitano nel nostro 
Paese durante la migrazione provengono dalle aree di nidificazione 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-orientale e della Russia. 

HABITAT - Frequenta le zone umide aperte anche di piccole dimensioni, con 
acque dolci e bassi fondali, ed evita quelle troppo chiuse dalla vegetazione 
arborea; durante la migrazione sosta per brevi periodi anche in mare non 
distante dalla costa. 

COMPORTAMENTO - Di indole abbastanza confidente e socievole, conduce vita 
gregaria in piccoli gruppi ed occasionalmente in branchi numerosi. Ha un 
Ǿƻƭƻ ŀƎƛƭŜΣ ǊŀǇƛŘƻ Ŝ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊŜ Ŝ ǎƛ ŀƭȊŀ ƛƴ Ǿƻƭƻ Řŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ 
ŘƛǎƛƴǾƻƭǘǳǊŀΤ ǎΩƛƳƳŜǊƎŜ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ǎƻƭƻ ǎŜ ǾƛŜƴŜ ŦŜǊƛǘŀΦ ¢ǊŀǎŎƻǊre le ore 
diurne in riposo, mentre diviene attiva al crepuscolo, quando si reca in 
pastura. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba sia di sostanze vegetali (germogli, foglie, radici, semi di 
piante acquatiche, ecc.), sia di Insetti e loro larve, Crostacei, Molluschi, 
vermi, girini, rane, avannotti. 

RIPRODUZIONE - Il nido piuttosto rudimentale viene predisposto dalla femmina 
ƴƻƴ ƭƻƴǘŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ǳƴŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŦƻŘŜǊŀǘŀ Řƛ ŜǊōŜΦ 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra 
la metà di aprile e la metà giugno. La femmina da sola cova per 21-23 giorni 
le 8-ф ǳƻǾŀ ŘŜǇƻǎǘŜ Ŝ ŀŎŎǳŘƛǎŎŜ ƭŀ ǇǊƻƭŜΦ [ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŝ ǎƛƴŎǊƻƴŀΦ L ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ 
precoci e nidifughi, sono completameƴǘŜ ƛƳǇƛǳƳŀǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ор-40 giorni 
e diventano indipendenti più o meno alla stessa età. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto vulnerabile. Le principali minacce sono da 
imputare alla scoƳǇŀǊǎŀ Řƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 
venatoria cui è ancora sottoposta in alcuni paesi. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 
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Alzavola 

Anas crecca  Linnaeus, 1758 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Anas 

 
 
DISTRIBUZIONE - SǇŜŎƛŜ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎŜ ŎƘŜ ŜǎǘŜƴŘŜ ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 

latitudini settentrionali e temperate di Europa ed Asia (principalmente tra 
il 45° ed il 70° parallelo di latitudine Nord). Le zone di svernamento si 
ǘǊƻǾŀƴƻ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-meridionale, in Inghilterra, Africa (coste del 
Marocco e lungo il corso del Nilo), Asia meridionale. Le popolazioni che 
nidificano in Inghilterra, Francia, Olanda e sud Europa sono in gran parte 
sedentarie e compiono spostamenti solo negli inverni più rigidi. 

In Italia è principalmente migratrice e svernante. I primi contingenti in 
migrazione post-riproduttiva raggiungono il nostro Paese verso la metà di 
agosto, ma è a partire da settembre che si osservano flussi consistenti. La 
migrazione pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione inizia già a 
gennaio, diviene rilevante nei mesi di febbraio e marzo e si esaurisce in 

aprile. In primavera si assiste ad una migrazione differenziale delle classi di 
sesso e di età: gli adulti transitano prima degli immaturi, ed i maschi 
anticipano le femmine. I contingenti svernanti nel nostro Paese 
provengono dalle aree di nidificazione site sia nelle regioni nord-europee 
Ŝ ǎŎŀƴŘƛƴŀǾŜ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-orientale. 

HABITAT - Frequenta zone umide anche di piccole dimensioni con bassi fondali: 
paludi, torbiere, risaie, acquitrini, stagni, lagune, saline, aree di marea, 
laghi naturali e artificiali, fiumi. 

COMPORTAMENTO - Di carattere socievole e confidente, conduce vita gregaria 
ǘǊŀƴƴŜ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǇƻŎŀ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ tƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴ Ǿƻƭƻ ŀƎile e molto 
rapido, in genere piuttosto basso e con traiettorie irregolari dovute a virate 
Ŝ ƛƳǇŜƴƴŀǘŜΤ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀƭȊŀǊǎƛ ƛƴ Ǿƻƭƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ŦŀŎƛƭƛǘŁΦ {ǳƭƭŀ 
terraferma cammina poco agevolmente. Si reca nei luoghi di pastura 
durante la notte. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in prevalenza di sostanze vegetali (piante acquatiche, 
semi, alghe, ecc.), ma pure di Insetti e loro larve, Crostacei, vermi ed altri 
piccoli Invertebrati. 

RIPRODUZIONE - Il periodo della riproduzione inizia alla fine di aprile. In una 
depressione del terreno ben nascosta tra la vegetazione in terreni incolti 
ƴƻƴ ƭƻƴǘŀƴƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ ǊŀŘǳǊŜ Řƛ ōƻǎŎƘƛ ǳƳƛŘƛΣ ŀǊƎƛƴƛ Ŝ ǇŀƭǳŘƛΣ ƭŀ 
femmina costruisce il nido con materiale vegetale e piumino. bŜƭƭΩŀƴƴƻ 
compie una sola covata. Le 8-10 uova deposte sono incubate dalla 
femmina per 21-нн ƎƛƻǊƴƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ 
la schiusa è sincrona. I pulcini sono precoci e nidifughi e in grado di volare 
ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ circa un mese. La prole è accudita da entrambi i genitori. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. In Italia, sia durante le migrazioni che lo svernamento, è una 
tra le anatre più numerose e con una tendenȊŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18).  

maschio 

femmina 
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Anatra marmorizzata 

Marmaronetta angustirostris  (Ménétriès, 1832) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Marmaronetta 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie spesso sedentaria, localmente migratrice a breve raggio 

o dispersiva, con spostamenti più o meno casuali in genere senza una 
ǇǊŜŎƛǎŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ Řŀƭƭŀ {ǇŀƎƴŀ 
ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ settentrionale al Medio Oriente, Russia 
meridionale e fino alla Cina occidentale. Importanti aree di svernamento 
sono quelle del Mahgreb, Egitto e regione mesopotamica. 

In Italia è di comparsa irregolare e rara. I recenti episodi di nidificazione 
accertati in Sicilia pare possano essere riferiti a individui provenienti dalla 
Tunisia, giunti tra aprile e la metà di maggio e ripartiti, dopo aver nidificato 
tra giugno e luglio, in ottobre-novembre. 

HABITAT - Frequenta ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ Ŏƻƴ ǎŎŀǊǎŀ ǇǊƻŦƻƴdità e con 
abbondante vegetazione sia sommersa che ripariale, ma pure lagune 
ǎŀƭƳŀǎǘǊŜ Ŝ ȊƻƴŜ ƛƴǾŀǎŜ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini riservate e quando è disturbata si nasconde tra 
la vegetazione. Nel nuoto tiene la parte anteriore del corpo 
abbondantemente sommersa e la coda piuttosto verticale. Possiede un 
volo rapido e rettilineo. Non ama riunirsi in folti gruppi, se non nelle zone 
particolarmente adatte. Riposa nel folto della vegetazione galleggiando o 
appollaiandosi sui rami dei cespugli. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba soprattutto di piante e semi, ma non si esclude che 
possa catturare anche insetti e Molluschi. 

RIPRODUZIONE - [ŀ ŎƻǇǇƛŀ ǎŜƳōǊŀ ŦƻǊƳŀǊǎƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ Lƭ ƴƛŘƻ ǾƛŜƴŜ 
predisposto sul terreno nel folto della vegetazione e a breve distanza 
ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΤ Ŝǎǎƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ōǳŎŀ ǊƛǾŜǎǘƛǘŀ Řƛ ŦƛƴŜ ŜǊōŀ Ŝ ǳƴ ǇƻΩ 
di piumino. Occasionalmente il nido può essere posto sulle capanne col 
ǘŜǘǘƻ ƛƴ ŎŀƴƴŀΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀΦ [Ŝ ǳƻǾŀΣ ƛƴ numero 
variabile da 7 a 14, sono deposte ad intervalli giornalieri e sono incubate 
per 25-нт ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀΣ ŎƘŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ Řŀ ǎƻƭŀ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
prole. Il maschio, infatti, abbandona la compagna subito dopo la 
deposizione delle uova e si riunisce in piccoli gruppi con altri maschi. 

STATUS E CONSERVAZIONE - È considerata minacciata a livello globale e in uno 
stato di pericolo. La bonifica delle zone umide o il loro degrado, 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ǎƻƴƻ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 
determinato il forte declino delle popolazioni di questa anatra nel corso 
del XX secolo. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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Fistione turco 

Netta rufina  (Pallas, 1773) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Netta 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie le cui popolazioni sono in gran parte migratrici. Estende 
ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ¢ǳǊŎƘƛŀ ŀƭƭŀ aƻƴƎƻƭƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ /ƛƴŀ ƴƻǊŘ-
ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΤ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-occidentale i territori di nidificazione sono 
assai discontinui. Le aree di svernamento si trovano nel Sud Est asiatico, in 
India, nella regione caspica, in Medio Oriente e in corrispondenza dei bacini 
del Mar Nero e del Mediterraneo. Nella Regione Paleartica occidentale i 
quartieri invernali più importanti si trovano in Spagna, in Francia 
meridionale (Camargue) e in Romania (Delta del Danubio). La migrazione 
post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge da ottobre a 
novembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione 
ha luogo da febbraio a marzo-aprile. 

In Italia è migratore e svernante regolare, nidificante in Sardegna conuna 
piccola popolazione in alcuni stagni della provincia di Oristano. I 
contingenti svernanti nel nostro Paese sono numericamente assai modesti 
e i più recenti dati a livello nazionale indicano le zone umide di Lazio, Sicilia 

e Sardegna come le aree di maggiore presenza. Gli individui osservati nella 
Laguna Sud di Venezia sono con molta probabilità conseguenza di recenti 
immissioni artificiali. 

HABITAT - Frequenta le zone umide bordate da alberature e fitti canneti, e 
caratterizzate da fondali di media profondità e abbondante vegetazione 
sommersa; in periodo non riproduttivo sosta anche nelle lagune costiere, 
nei complessi deltizi, nelle saline, lungo i fiumi a corso lento e in mare. 

COMPORTAMENTO - Di carattere socievole, conduce vita gregaria soprattutto nel 
periodo autunnale e invernale. Possiede un volo veloce con frequenti 
ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΤ ǎƛ ŀƭȊŀ ƛƴ Ǿƻƭƻ Ŏƻƴ ŦŀǘƛŎŀ ŘƻǇƻ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ŎƻǊǎŀ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀΦ {ǳƭƭŀ 
terraferma cammina agilmente. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di sostanze vegetali (fusti, foglie e semi di piante 
ŀŎǉǳŀǘƛŎƘŜύ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ǎƛŀ ǘǳŦŦŀƴŘƻǎƛ Ŝ ƴǳƻǘŀƴŘƻ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ǎƛŀ in 
superficie immergendo solo il capo; talvolta cattura Molluschi, Crostacei, 
Insetti e loro larve, piccole rane e girini, piccoli Pesci. 

RIPRODUZIONE - Il nido viene costruito con materiale vegetale e piumino sul 
ǘŜǊǊŜƴƻ ǘǊŀ ƭŀ ŘŜƴǎŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀƭǳǎǘǊŜ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra 
la fine di aprile e maggio. Le 8-10 uova deposte sono incubate dalla sola 
femmina per 26-ну ƎƛƻǊƴƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ 
la schiusa è sincrona. I pulcini sono precoci e nidifughi, e si rendono 
ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ т ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto in declino. Le principali minacce sono da 
ƛƳǇǳǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); particolarmente protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 2).  

maschio 

femmina 
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Moriglione 

Aythya ferina  (Linnaeus, 1758) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Aythya 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie le cui popolazioni sono in gran parte migratrici. Estende 
ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ŜŘ !ǎƛŀ ŀƭƭŜ ƳŜŘƛŜ ƭŀǘƛǘǳŘƛƴƛ, tra il 45° e il 
60° parallelo di latitudine Nord. Le aree di svernamento interessano 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΤ 
modesti contingŜƴǘƛ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎǳō-sahariana, in Sudan e in 
Etiopia. Le popolazioni che nidificano nella parte più settentrionale e 
ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǇƛŎŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ 
nidificano alle latitudini temperate sono parzialmente migratrici 
(popolazioni di Spagna, Francia, Olanda, Italia) o sedentarie (popolazioni 
delle Isole Britanniche). La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge da fine agosto a novembre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra febbraio ed aprile. 

In Italia è migratore regolare e svernante. I contingenti svernanti nel nostro 
tŀŜǎŜ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΦ 

HABITAT - Frequenta le zone umide di acque sia salmastre sia dolci, costiere e 
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΣ Ŏƻƴ ŦƻƴŘŀƭƛ Řƛ ƳŜŘƛŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁΤ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŀ ƛƴ 
mare non distante dalla costa. 

COMPORTAMENTO - Di indole abbastanza socievole, durante le migrazioni si 
riunisce in branchi numerosi. Come tutte le anatre tuffatrici si alza in volo 
con fatica, ma in quota possiede un volo rapido. È un ottimo nuotatore e 
quando viene disturbato preferisce allontanarsi a nuoto anziché prendere 
il volo; si tuffa con abilità ed è capace di percorrere lunghi tratti in 
immersione. Sulla terraferma si posa di rado. Durante il giorno sosta in 
riposo, preferendo recarsi in pastura al mattino ed alla sera. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di sostanze vegetali (piante acquatiche, 
semi, erba, ecc.), ma anche di Molluschi, Crostacei, Insetti, vermi, Anfibi, 
piccoli Pesci. 

RIPRODUZIONE - bƻƴ ƭƻƴǘŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ ǳƴŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ōŜƴ 
nascosta tra la vegetazione erbacea o arbustiva, viene costruito il nido con 
steli erbacei e piume. La deposizione delle uova ha luogo solitamente alla 
ŦƛƴŜ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƻǾŀǘŀ ǎŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ƙŀ 
avuto esito negativo. Le 8-10 uova deposte sono incubate dalla sola 
femmina per 24-ну ƎƛƻǊƴƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎhé 
la schiusa è sincrona. I pulcini sono precoci e nidifughi, sono accuditi dalla 
ƳŀŘǊŜ Ŝ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ т-8 settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. Per quanto il numero di coppie nidificanti in Europa risulti 
stabile, i censimenti delle popolazioni svernanti rivelano un andamento 
negativo. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 

  

maschio 
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Moretta tabaccata 

Aythya nyroca  (Güldenstädt, 1770) 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Aythya 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie le cui popolazioni sono in gran parte migratrici. [Ωareale 

di nidificazione è piuttosto frammentato e si estende alle latitudini 
ǘŜƳǇŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭŀ /ƛƴŀ Ŝ ŀƭƭŀ aƻƴƎƻƭƛŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛΦ 
Nella Regione Paleartica occidentale sono presenti due popolazioni 
nidificanti: una nel Mediterraneo occidŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƛƴ bƻǊŘ !ŦǊƛŎŀ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ 
ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ǎǾŜǊƴŀ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ 
la seconda in Egitto, Mediterraneo orientale e Mar Nero. Le popolazioni 
mediterranee sono localmente residenti. La migrazione post-riproduttiva 
verso i quartieri di svernamento si svolge soprattutto da fine agosto a 
novembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione 
ha luogo tra la fine di febbraio ed aprile. 

In Italia è migratrice e svernante, localmente nidificante. Non è nota 
ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘƛ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛǘƻ Ŝ ǎǾŜǊƴŀƴǘƛ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΦ 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ƻ ƳƻŘŜǊŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎŀƭŀǘŀΣ 
Ŏƻƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ƳŜŘƛŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ƳŜǘǊƻ Ŝ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

limitata con buona copertura vegetale; durante le migrazioni e in inverno 
sosta anche nei grandi laghi e nei fiumi a corso lento e occasionalmente in 
mare non distante dalla costa. Nella tarda estate, quando gli uccelli in muta 
ǎƻƴƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǾƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǊƛŦǳƎƛŀƴƻ ƛƴ ƎǊǳǇǇƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ in ambienti 
ben riparati dalla vegetazione emergente oppure al centro di zone aperte 
molto estese. 

COMPORTAMENTO - Di indole schiva, non ama mescolarsi ad altre anatre. È 
scarsamente gregaria e vive per lo più isolata o in coppia o in piccoli gruppi, 
tranne che nel periodo invernale, quando nelle località più favorevoli può 
riunirsi in branchi consistenti. Ha costumi spiccatamente acquatici e nuota 
e si tuffa con abilità. Durante il giorno sosta in riposo, preferendo recarsi in 
pastura al crepuscolo e di notte. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di sostanze vegetali (piante acquatiche, 
semi, erba, ecc.) che raccoglie immergendosi parzialmente o 
completamente o nuotando in superficie, ma cattura anche Molluschi, 
Crostacei, Insetti, vermi, Anfibi, piccoli Pesci. 

RIPRODUZIONE - Il nido è predisposto tra la fitta vegetazione palustre su 
ŀƳƳŀǎǎƛ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ ƎŀƭƭŜƎƎƛŀƴǘƛ ƻ ǎǳ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛǎƻƭŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 
La deposizione delle uova ha luogo tra la metà di aprile e la fine di maggio 
Ŝ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ Ǉƻǎǎƛōile una seconda covata se la prima ha avuto esito 
negativo; deposizioni tardive sono state segnalate fino alla prima metà di 
giugno. Le 8-10 uova deposte sono incubate dalla sola femmina per 25-27 
ƎƛƻǊƴƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΦ L ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ nidifughi e si 
ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ рр-60 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata vulnerabile e minacciata a 
livello globale. In Italia le principali minacce sono rappresentate dal 
degrado e dalla perdita di habitat. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: di cui sono previste misure speciali di 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ¦ŎŎŜƭƭƛ 
2009/147/CE, all. I); minacciata e nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. I e II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne 
la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 
11 febbraio 1992, n. 157).  
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Moretta 

Aythya fuligula  (Linnaeus, 1758) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Aythya 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie le cui popolazioni sono parzialmente migratrici. Estende 
ƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƳŜŘƛŜ ƭŀǘƛǘǳŘƛƴƛ όǘǊŀ ƛƭ прϲ Ŝ ƛƭ срϲ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ di 
latitudine bƻǊŘύ ŘŀƭƭŜ LǎƻƭŜ .ǊƛǘŀƴƴƛŎƘŜ ŀƭƭŀ tŜƴƛǎƻƭŀ .ŀƭŎŀƴƛŎŀΣ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
settentrionale e orientale alla Siberia. Le aree di svernamento interessano 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ƛƭ aŀǊ bŜǊƻ Ŝ ƛƭ aŀǊ /ŀǎǇƛƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ 
del Mediterraneo e il Medio Oriente; modesti contingenti svernano 
ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎǳō-sahariana. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri 
di svernamento si svolge tra la fine di settembre e novembre, mentre 
quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra 
febbraio e la fine di marzo. 

In Italia è migratrice regolare e svernante. I contingenti svernanti, che 
provengono principalmente ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ōŀƭǘƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ Řŀƭƭŀ Germania e 
Řŀƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ /ŜŎŀΣ ǎƛ ƛƴǎŜŘƛŀƴƻ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ƎƛŁ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ 

novembre in due aree principali: la prima si estende dai laghi alpini a tutta 
ƭŀ tƛŀƴǳǊŀ tŀŘŀƴŀΣ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΦ 

HABITAT - Frequenta laghi, fiumi e zone umide costiere con abbondante 
vegetazione emersa e galleggiante; di rado sosta in mare non distante dalla 
costa. 

COMPORTAMENTO - Durante la migrazione e lo svernamento ha un 
comportamento spiccatamente gregario e tende a riunirsi in branchi a 
volte molto numerosi anche con altre anatre dello stesso genere e con le 
folaghe. Possiede un voƭƻ ŘƛǊƛǘǘƻ Ŝ ǾŜƭƻŎŜΣ Ŏƻƴ ǊŀǇƛŘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΦ : 
ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ƴǳƻǘŀǘǊƛŎŜ Ŝ ǉǳŀƴŘƻ ǾƛŜƴŜ ŘƛǎǘǳǊōŀǘŀ ǇǊŜŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ ŀ 
nuoto anziché prendere il volo; si tuffa per ricercare il cibo sul fondo, 
rimanendo immersa fino a 30-40 secondi. È attiva durante il giorno e se 
non viene disturbata appare piuttosto confidente. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba sia di sostanze vegetali (piante acquatiche, erbe, 
bacche, semi), sia di plancton, Insetti e loro larve, Molluschi e Crostacei; 
occasionalmente si nutre di Pesci morti. 

RIPRODUZIONE - Lƭ ƴƛŘƻ ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǘǊŀ ƭŀ 
vegetazione erbacea o arbustiva, spesso in associazione con gabbiani e 
sterne; più di rado nidifica isolata. La deposizione delle uova ha inizio 
solitamente a partire dalla seconŘŀ ƳŜǘŁ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ 
una seconda covata se la prima ha avuto esito negativo. Le 8-11 uova 
deposte sono incubate dalla sola femmina per circa 25 giorni dopo la 
ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŝ ǎƛƴŎǊƻƴŀΦ L ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ 
ǇǊŜŎƻŎƛ Ŝ ƴƛŘƛŦǳƎƘƛ Ŝ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ с-7 settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ Ŝ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ǎǾŜǊƴŀƴǘƛ ǎƻƴƻ 
aumentate in numerosi paesi. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 
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Moretta grigia 

Aythya marila  (Linnaeus, 1761) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Aythya 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica con due distinte sottospecie in 

Europa, Asia e America settentrionali, dal Circolo Polare Artico al 55° 
parallelo di latitudine bƻǊŘΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ 
europee si estende principalmente in Russia e, in misura minore, in Islanda, 
tŀŜǎƛ {ŎŀƴŘƛƴŀǾƛ ŜŘ 9ǎǘƻƴƛŀΦ [Ŝ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
nord-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻΣ ŘŜƭ aŀǊŜ 
del Nord e del Mar Baltico, nel Mar Nero e nel Mar Caspio; contingenti 
svernanǘƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ƭŀƎƘƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ 
Mediterraneo. 

In Italia è migratrice regolare e parzialmente svernante da novembre fino 
ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜ ƛƴ ŦŜōōǊŀƛƻΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ 

Adriatico e in genere con un numero limitato di individui; gruppi più 
numerosi sono segnalati negli inverni particolarmente rigidi. 

HABITAT - Nella stagione riproduttiva frequenta la tundra e le zone boscose con 
ŀƳǇƛŜ ŀǊŜŜ ŀǇŜǊǘŜ ǊƛŎŎƘŜ Řƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀΤ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭle 
zone di svernamento sosta in mare nelle baie e negli estuari, ma pure nelle 
ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΦ 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini gregarie e durante la migrazione e lo 
svernamento si raggruppa in branchi di migliaia di individui; si associa 
spesso con altre anatre tuffatrici. È attiva nelle ore diurne, ma nelle zone 
con elevato disturbo si alimenta di notte. Ha un volo veloce e diretto con 
ǊŀǇƛŘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΦ 5ƛ ǊŀŘƻ ǎƛ ǇƻǊǘŀ ǎǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΦ wƛŎŜǊŎŀ ƛƭ Ŏƛōƻ 
tuffandosi di frequente nelle acque relativamente basse e rimanendo 
ƛƳƳŜǊǎŀ ŀƴŎƘŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǳƴ ƳƛƴǳǘƻΦ bŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ 
confidente. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Molluschi, Crostacei, Insetti, Anellidi, germogli e 
semi di piante acquatiche. 

RIPRODUZIONE - Nidifica anche in colonie sulle rive o sugli isolotti dei laghi e 
delle paludi nella zona subartica. In una buca del terreno più o meno 
nascosta dalla vegetazione costruisce ƛƭ ƴƛŘƻ Ŏƻƴ ǎǘŜƭƛ ŘΩŜǊōŀ Ŝ ǇƛǳƳƛƴƻΦ 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘa e la deposizione delle uova ha luogo tra 
fine maggio e giugno. Le 8-11 uova deposte sono incubate per 27-28 giorni 
Řŀƭƭŀ ǎƻƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜΦ L 
ƎƛƻǾŀƴƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ пл-45 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta vulnerabile. Le principali minacce sono riferibili 
ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŜƴŀǘƻǊƛŀ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ 
svernamento del Baltico. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157).  
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Edredone 

Somateria mollissima  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Somateria 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie caratterizzata sia da popolazioni migratrici che 

sedentarie. Si riconoscono diverse sottospecie, che nidificano nelle zone 
ƴƻǊŘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎŦŜǊƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ŜǎǘŜƴŘŜ 
ƭΩŀǊŜŀƭŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀ bƻǊŘ ŘŜƭ ррϲ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻΣ ŘŀƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ƴƻǊŘ-
occidentali della Francia alla Gran Bretagna, fino al Baltico e alla Nuova 
ZemljŀΦ [Ŝ ȊƻƴŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǎƛǘǳŀǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩLǎƭŀƴŘŀΣ 
ŘŜƭƭŀ DǊƻŜƴƭŀƴŘƛŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƴƻǊŘ-occidentale, nel Mare del 
Nord e nel Mar Nero; solo un numero limitato di individui sverna nei laghi 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ 

In Italia è migratore regolare e parzialmente svernante con un numero 
ƭƛƳƛǘŀǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ ƴŜƭ aŀǊ [ƛƎǳǊŜ Ŝ Tirreno 

settentrionale. Nel nostro Paese avvengono invasioni periodiche con 
alcune centinaia di soggetti. 

HABITAT - Frequenta le acque marine non lontano dalle coste e non troppo 
esposte al vento forte e al conseguente moto ondoso, con fondali in 
genere poco profondi; è pure presente nei laghi interni. 

COMPORTAMENTO - 5ƛƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 
Ha abitudini gregarie e può formare raggruppamenti di molte migliaia di 
individui. È ben adattato agli inverni rigidi e alla vita marina, ma si posa 
spesso sulla terraferma o su frangiflutti, grandi boe o simili strutture per 
riposarsi. Cammina con andatura ondeggiante e lenta, tenendo il corpo 
ŜǊŜǘǘƻΦ {ΩƛƴǾƻƭŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ bŜƭ ƴǳƻǘƻ ŝ ŀƎƛƭŜ Ƴŀ ƴƻƴ ǾŜƭƻŎŜΦ 
Per catturare le prede nelle acque basse immerge solo la testa senza alzare 
la coda o si capovolge, mentre nelle acque più profonde si tuffa per poco 
meno di un minuto tenendo le ali parzialmente aperte. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di Molluschi bivalvi e Crostacei, e in 
minor quantità di Echinodermi, Celenterati, Coleotteri e piante marine. 

RIPRODUZIONE - Nidifica sulle coste sabbiose o rocciose in colonie spesso 
numerosissime, ma anche in coppie isolate. Il nido viene costruito dalla 
femmina con erbe e piumino in una depressione del terreno al riparo della 
ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ ǊƻŎŎŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
delle uova ha luogo tra metà maggio e giugno. Le 4-6 uova deposte sono 
incubate per 27-28 giorni dalla sola femmina, la quale provvede anche 
ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ della prole. L ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘƛ ŀƭ Ǿƻƭƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ср-75 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157).  
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Orco marino 

Melanitta fusca  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Melanitta 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica con tre diverse sottospecie a 

Nord del 55° parallelo nelle zone artiche e subartiche di Europa, Asia e 
!ƳŜǊƛŎŀΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ Řŀƭƭŀ 
Scandinavia alla Siberia centrale. Le aree di svernamento nella Regione 
Paleartica occidentale sono situate principalmente lungo le coste baltiche, 
e in parte lungo le coste del Mare del Nord e quelle atlantiche a Sud fino a 
circa il 45° parallelo; in alcuni laghi centro-europei e nel Mediterraneo 
centǊŀƭŜ ƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ǾŀǊƛŀƴƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΦ [ŀ 
migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento inizia già in 
settembre e si prolunga sino a novembre, mentre quella pre-riproduttiva 
verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra marzo e maggio. 

In Italia è migratore e svernante regolare da ottobre a marzo, per lo più 
ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ aŀǊ [ƛƎǳǊŜ Ŝ ƴŜƭ ¢ƛǊǊŜƴƻ 
settentrionale. 

HABITAT - Nelle zone di riproduzione frequenta fiumi, laghi e stagni in ambienti 
forestali; durante la migrazione e nelle aree di svernamento sosta nelle 
acque marine relativamente profonde anche a distanze notevoli dalla 
ŎƻǎǘŀΣ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƭŀƎǳƴŀǊƛ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ƭŀŎǳǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini gregarie e si riunisce in piccoli branchi di alcune 
ŘŜŎƛƴŜ Řƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛΦ {ΩƛƴǾƻƭŀ Ŏƻƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘƻǇƻ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ŎƻǊǎŀ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀΣ 
Ƴŀ ƛƴ ǉǳƻǘŀ Ƙŀ ǳƴ Ǿƻƭƻ Ƴƻƭǘƻ ǾŜƭƻŎŜ ŀ ǊŀǇƛŘŜ ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀΦ tŜǊ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ƛƭ 
Ŏƛōƻ ǎƛ ǘǳŦŦŀ Ŏƻƴ ŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ ǎŜƴȊŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǳn salto, 
ǘŜƴŜƴŘƻ ƭŜ ŀƭƛ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀǇŜǊǘŜΤ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛ с-7 metri 
di profondità. Al sentore di un pericolo preferisce immergersi e allontanarsi 
ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ŀƴȊƛŎƘŞ ŀƭȊŀǊǎƛ ƛƴ ǾƻƭƻΦ 5ƛ ǊŀŘƻ ǎƛ Ǉƻǎŀ ǎǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΣ ƻǾŜ 
cammina lentamente e Ŏƻƴ ǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŜǊŜǘǘƻΦ bŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŝ 
piuttosto confidente. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Molluschi, sia bivalvi che Gasteropodi, di specie 
marine e di acqua dolce; in misura minore cattura Crostacei o altri 
Invertebrati bentonici e occasionalmente Pesci e Anfibi. 

RIPRODUZIONE - Nidifica in colonie anche associato a gabbiani e sterne. Il nido 
di erbe, fuscelli e foglie, foderato di piumino, viene costruito sul terreno 
Ƴƻƭǘƻ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ōŜƴ ƴŀǎŎƻǎǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ 
una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo a partire dalla metà 
di maggio. Le 7-9 uova deposte sono incubate per 27-28 giorni dalla sola 
ŦŜƳƳƛƴŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157). 
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Orchetto marino 

Melanitta nigra  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Melanitta 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica con due diverse sottospecie a 

Nord del 60° parallelo nelle zone artiche e subartiche di Europa, Asia e 
America. [ΩŀǊŜŀƭŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ 
ŘŀƭƭΩLǎƭŀƴŘŀ Ŝ ŘŀƭƭŜ LǎƻƭŜ .ǊƛǘŀƴƴƛŎhe ad Est fino alla Siberia. Le aree di 
svernamento nella Regione Paleartica occidentale sono situate 
principalmente lungo le coste baltiche e del Mare del Nord fino alle coste 
atlantiche del Marocco e delle Azzorre, nonché in alcuni tratti del 
Mediterraneo centrale. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento inizia già in settembre e si prolunga sino a novembre; la 
migrazione pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo da 
fine febbraio a maggio. 

In Italia è migratore e svernante regolare da metà ottobre a febbraio, per 
ƭƻ ǇƛǴ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ƭŀƎǳƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊ [ƛƎǳǊŜΦ 

HABITAT - Nelle zone di riproduzione frequenta fiumi, laghi e stagni nella 
brughiera e nella tundra; durante la migrazione e nelle aree di 
svernamento sosta nelle acque marine relativamente profonde anche 
distanti alcuni chilometri dalla costa, nelle lagune, nelle paludi costiere e 
ƴŜƛ ƭŀƎƘƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ 

COMPORTAMENTO - Nel periodo invernale è gregario. In genere si ciba durante 
le ore diurne, ma può essere attivo anche di notte. Con esclusione del 
periodo riproduttivo, si posa sulla terraferma di rado. Ha un volo più agile 
di quello delle specie affini, in genere basso sulla superficiŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ Ŏƻƴ 
ǊŀǇƛŘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ǳƴ ǎƛōƛƭƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƻΦ bŜƭ ƴǳƻǘƻ ŝ 
veloce e per ricercare il cibo si tuffa normalmente tra i 3 e i 10 metri di 
profondità. Quando è allarmato immerge il corpo tenendo la testa alzata. 
Nei confronti deƭƭΩǳƻƳƻ ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƴŦƛŘŜƴǘŜΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di Crostacei, Molluschi bivalvi e, in 
minor quantità, di Anellidi, tuberi e germogli di piante acquatiche. 

RIPRODUZIONE - Nidifica sia nei pressi del mare sia nelle zone interne della 
tundra in prossimità di laghetti e ruscelli, ma anche distante da bacini 
ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ. Sul terreno, al riparo di eriche, vegetazione erbacea e 
cespugli, viene costruito il nido con erbe, muschi, licheni, penne e piumino. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ e la deposizione delle uova ha luogo tra 
fine maggio e giugno. Le 6-8 uova deposte sono incubate per 30-31 giorni 
dalla sola femminaΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜΦ L 
ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ пр-50 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157).  
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Moretta codona 

Clangula hyemalis  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Clangula 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica nelle zone artiche oltre il Circolo 

Polare, ma pure al di sotto in Islanda, Groenlandia, Asia nord-orientale, 
Aleutine, Nord America e, localmente, in Siberia e Manciuria. Le zone di 
ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǎƛǘǳŀǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭ tŀŎƛŦƛŎƻ ǘǊŀ ƛƭ 
55° e il 75° parallelo di latitudine NordΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tŀƭŜŀǊǘƛŎŀ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƛƭ слϲ Ŝ ƭΩулϲ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ 
di latitudine Nord e in Europa i principali siti di svernamento interessano il 
Mar Baltico e le coste norvegesi. La migrazione post-riproduttiva inizia tra 
ƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ƎƛǳƴƎƻ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƭǳƎƭƛƻ Ŝ ƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ 
raggiunti tra settembre e ottobre; il ritorno nelle aree di nidificazione ha 
luogo a partire da aprile. 

In Italia è migratrice regolare e localmente svernante da novembre a 
gennaio-ŦŜōōǊŀƛƻΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ ŎƘŜ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǘǊŀ ƭŜ 
zone di svernamento più meridionali in Europa. 

HABITAT - Frequenta le acque costiere e il mare aperto anche distante dalla 
costa; nella stagione riproduttiva è maggiormente legata alle zone umide 
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ 

COMPORTAMENTO - Ha un temperamento vivace ed è piuttosto confidente nei 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŜ ǎƛ ŀƎƎǊŜƎŀ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛ Ŝ ǎƻƭƻ 
occasionalmente in grandi branchi. Si sposta in volo con una certa 
ŦǊŜǉǳŜƴȊŀΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻǎƛ ōŀǎǎŀ ǎǳƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΦ bŜƭ Ǿƻƭo le ali 
sono tenute in posizione arcuata e il loro battito produce un caratteristico 
ǎƛōƛƭƻΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƴǳƻǘƻ ǘƛŜƴŜ ƭŀ ŎƻŘŀ ōŀǎǎŀ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀΣ mentre la solleva 
quando è allarmata e la porta quasi verticale quando è agitata. Si tuffa con 
frequenza alla ricerca del cibo con la coda e le ali parzialmente aperte e 
ǊƛƳŀƴŜ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ǘǊŀ ƛ ол Ŝ ƛ сл ǎŜŎƻƴŘƛΦ : ŀǘǘƛǾŀ ƴŜƭƭŜ ƻǊŜ ŘƛǳǊƴŜΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in prevalenza di Crostacei, Molluschi e, in minor 
quantità, di Anellidi, Insetti e loro larve, piccoli Pesci, piante acquatiche. 

RIPRODUZIONE - Nidifica nella tundra artica fra cespugli di salici nani, eriche e 
rocce, su scogli e isolotti nei laghi, nei fiordi e nei delta. In una depressione 
del terreno seminascosta dalla bassa vegetazione viene costruito il nido 
Ŏƻƴ ǎǘŜƭƛ Řƛ ŜǊƛŎŀ Ŝ ǇƛǳƳƛƴƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ 
deposizione delle uova ha luogo a partire dalla fine di maggio. Le 6-8 uova 
deposte sono incubate per 24-29 giorni dalla sola femmina, la quale 
ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊole per circa 5 settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157). 
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Quattrocchi 

Bucephala clangula  (Linnaeus, 1758) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Anseriformi Anatidi Bucephala 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa in Europa, Asia e America 

settentrionali. Le aree di nidificazione delle popolazioni della Regione 
Paleartica si estendono con continuità tra il 45° e il 70° parallelo di 
latitudine Nord, dalla Scandinavia verso Est sino alla Penisola di Kamchatka, 
in un territorio caratterizzato dalla steppa alberata a Sud e dalla tundra 
alberata a Nord. Le aree di svernamento sono comprese tra il 45° e il 65° 
parallelo di latitudine Nord, con limite meridionale il 35° parallelo nel 
Mediterraneo orientale. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri 
di svernamento inizia alla fine di agosto e si prolunga sino a novembre-
primi di dicembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di 
nidificazione ha luogo tra la fine di marzo e la metà di maggio. 

In Italia è migratore regolare e svernante da novembre a marzo, 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ƭŀƎǳƴŜ Ŝ ƴŜƛ ƭƛǘƻǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻΦ L ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘƛ ƛƴ 
transito o svernanti nel nostro Paese pare provengano principalmente 
dalla Scandinavia. 

HABITAT - Nelle zone di riproduzione frequenta fiumi, laghi e stagni in ambienti 
forestali; durante la migrazione e nelle aree di svernamento sosta nelle 
acque marine poco profonde, in lagune, foci fluviali e zone lacustri. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini gregarie tranne che in epoca riproduttiva. In 
genere si riunisce in piccoli gruppi, ma talvolta anche in branchi di centinaia 
di individui, sempre isolati dalle altre anatre. È attivo nelle ore diurne e 
trascorre la notte in riposo spesso molto lontano dalle zone di 
alimŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ {ΩƛƴǾƻƭŀ ǎŜƴȊŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ Lƴ Ǿƻƭƻ ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ǎǳ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ 
Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ōŀǎǎŜ Ŝ ƛ ǊŀǇƛŘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ǳƴ ǎƛōƛƭƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƻΣ 
che si ode anche a qualche centinaio di metri. Per ricercare il cibo si tuffa 
con grande frequenza. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Molluschi, Crostacei, larve di Insetti e, meno di 
frequente, Insetti adulti, piccoli Pesci, lombrichi, sanguisughe, rane. La 
dieta comprende anche sostanze vegetali: radici, tuberi, semi e foglie di 
piante acquatiche. 

RIPRODUZIONE - Il nido viene predisposto nella cavità di un albero o in quello di 
un Picchio con poco materiale: frammenti di legno, piumino e penne. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ delle uova ha luogo tra 
maggio e giugno. Le 8-11 uova deposte sono incubate per 29-30 giorni dalla 
ǎƻƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜΦ L ǇǳƭŎƛƴƛ 
sono precoci e si trattengono del nido per 1-2 giorni, quindi seguono la 
ƳŀŘǊŜΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ рл ƎƛƻǊƴƛΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157). 
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Pesciaiola 

Mergellus albellus  Linnaeus, 1758 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Mergellus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica dalla Scandinavia e dalla Russia 
Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ!ǎƛŀ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛƭ рлϲ Ŝ ƛƭ тлϲ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ di latitudine 
Nord. Le aree di svernamento nella Regione Paleartica occidentale 
interessano principalmente le coste baltiche meridionali e i Paesi Bassi, 
ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řŀƭƭŀ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀ ŀƭƭŀ wǳǎǎƛŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ il Mar Nero, 
il Mar Caspio e il Mediterraneo orientale. 

LΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻΦ Nel nostro 
Paese è migratrice relativamente regolare e localmente svernante da 
ƴƻǾŜƳōǊŜ ŀ ƳŀǊȊƻΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ƭŀƎǳƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ 
ƴŜƭƭΩŜǎǘǳŀǊƛƻ ǾŜƴŜǘƻ Ŝ ƛƴ ŦƛǳƳƛ Ŝ ƭŀƎƘƛ ƛƴǘerni, ma sempre con un numero 
limitato di individui. 

HABITAT - bŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜΣ 
fiumi e laghi in ambienti forestali della taiga; durante la migrazione e nelle 
ŀǊŜŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻǎǘŀ ǎƛŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀcqua dolce 
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ǎƛŀ ƴŜƭƭŜ ƭŀƎǳƴŜΣ ŜǎǘǳŀǊƛ Řƛ ŦƛǳƳƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƳŀǊƛƴƛΦ 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini gregarie pure con altre specie, e in particolare 
Ŏƻƴ ƛƭ vǳŀǘǘǊƻŎŎƘƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǇǳƼ ƛōǊƛŘŀǊǎƛΦ {ΩƛƴǾƻƭŀ ǎŜƴȊŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀƴŎƘŜ 
in spazi molto limitati. Ha un volo molto veloce e silenzioso con rapidi 
ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΦ Lƴ ƛƴǾŜǊƴƻ ǊŜǎǘŀ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ŀŎǉǳŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ǇǊimavera 
soggiorna a lungo sulla terraferma, dove cammina e corre con agilità con 
un classico portamento eretto; si posa pure sui rami degli alberi. Cattura le 
ǇǊŜŘŜ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ǳƴ ǘǳŦŦƻ ǊŀǇƛŘƻΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di Pesci e di Insetti, ma la dieta 
comprende pure Crostacei, Molluschi, rane e sostanze vegetali. 

RIPRODUZIONE - Nidifica vicino a corpi idrici con acque correnti a corso lento, 
circondati da foreste di conifere ad alto fusto della taiga scandinava, russa 
e asiatica. Il nido viene predisposto nella cavità di un albero rivestita di 
ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜΣ ǇƛǳƳƛƴƻ Ŝ ǇŜƴƴŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ 
la deposizione delle uova ha luogo a partire dalla fine di aprile-primi di 
maggio. Le 7-9 uova deposte sono incubate per 26-28 giorni dalla sola 
ŦŜƳƳƛƴŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜΦ bƻƴ ǎƛ 
ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ƴƻǘƛȊƛŜ ǎǳƭƭΩŜǘŁ Řƛ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta vulnerabile. La principale minaccia è 
rappresentata dalla deforestazione lungo i fiumi nelle zone di nidificazione; 
ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ƛŘǊƻŎŀǊōǳǊƛ Ŝ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ Ŝ ƭŜ ǇƛƻƎƎŜ ŀŎƛŘŜ Ƙŀƴƴƻ 
effetti negativi sia negli areali di nidificazione sia in quelli di svernamento. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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Smergo maggiore 

Mergus merganser  Linnaeus, 1758 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Mergus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa in Europa ed Asia settentrionali, e con due altre 

distinte sottospecie sugli altopiani del Pamir e del Tibet, e del Nord 
America. Nella Regione Paleartica occidentale nidifica a Nord del 50° 
parallelo ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǘǊŀ ƭŀ wǳǎǎƛŀ Ŝ ƭΩLǎƭŀƴŘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
Fennoscandia e lambisce le coste meridionali del Mar Baltico e il Regno 
UnitoΤ ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛǎǘƛƴǘŀ ƴƛŘƛŦƛŎŀ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻΣ 
ǘǊŀ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŀ {ƭƻǾŜƴƛŀΦ [Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ǎŎŀƴŘƛƴŀǾŜ Ŝ 
russe sono in gran parte migratrici, le altre sono in prevalenza sedentarie. 
Le aree di svernamento si estendono tra le coste del Mar Baltico, il Mare 
ŘŜƭ bƻǊŘ Ŝ ƛƭ aŀǊ bŜǊƻΣ ŀǊǊƛǾŀƴŘƻ ŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ La 
migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge 
dalla fine di ottobre a metà dicembre, mentre quella pre-riproduttiva verso 
i quartieri di nidificazione ha luogo da marzo ad aprile. 

In Italia è migratore regolare e parzialmente svernante.  

HABITAT - Nella stagione riproduttiva frequenta ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ 
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ Ŏƻƴ ŦƻƴŘŀƭƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŝ 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ǎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΤ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ 
migrazione sosta anche in mare. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini gregarie nella maggior parǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ {ǾƻƭƎŜ 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇŜǎŎŀ ƛƴ ŎƻǇǇƛŀ ƻΣ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻΣ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭŜ ōǊƛƎŀǘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ 
spingere i pesci verso la riva in acque poco profonde. Individua la preda a 
vista tenendo il capo immerso e, se necessario, si tuffa fino a 3-4 metri di 
profondità per non più di 30-40 secondi, sebbene possa resistere 
ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ н-о ƳƛƴǳǘƛΦ {ΩƛƴǾƻƭŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ tǊƛƳŀ Řƛ 
prendere il volo effettua un movimento simile alla pantomima del bagno e 
successive scrollate laterali del capo. Di rado si posa a terra, dove 
comunque cammina bene. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di piccoli Pesci, ma cattura anche Insetti 
e loro larve, Crostacei, Molluschi, Anellidi ed altri Invertebrati. 

RIPRODUZIONE - bƛŘƛŦƛŎŀ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭuogo per più 
anni. Il nido viene costruito in cavità di alberi o nelle anfrattuosità delle 
rocce e nei buchi di banchi di sabbia nascosti dalle eriche, e viene 
ǘŀǇǇŜȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜ ǇƛǳƳƛƴƻ Ŝ ǇŜƴƴŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ 
covata e la deposizione delle uova ha luogo a partire dalla fine di aprile. Le 
8-11 uova deposte sono incubate per 30-32 giorni dalla sola femmina, che 
ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ƳŀǎŎƘƛƻ 
abbandona la compagna quando inizia la cova. I pulcini sono precoci e si 
trattengono nel nido per 2-3 giorni, quindi seguono la madre. I giovani 
ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ сл-70 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157).  
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Smergo minore 

Mergus serrator  Linnaeus, 1758 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Mergus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie che nidifica in Groenlandia, Europa, Asia e America 

settentrionali. Le popolazioni più settentrionali sono migratrici, mentre le 
altre effettuano solo movimenti di modesta entità. Le aree di svernamento 
delle popolazioni europee si estendono dalle coste del Mar Baltico e del 
Mare del Nord fino al Mediterraneo e al Mar Nero. La migrazione post-
riproduttiva verso i quartieri di svernamento inizia a settembre, mentre 
quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra fine 
febbraio e aprile. 

In Italia è presente da agosto alla fine di marzo lungo tutte le coste in acque 
lagunari e marine poco profonde, spesso in prossimità di coste rocciose. 

HABITAT - Nelle zone di riproduzione frequenta i laghi con fondali poco 
ǇǊƻŦƻƴŘƛ Ŝ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ȊƻƴŜ ōƻǎŎŀǘŜ ǾƛŎƛƴƛ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 
le ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΤ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ 
svernamento sosta soprattutto in mare nelle baie, negli estuari e nelle 
lagune. 

COMPORTAMENTO - Iŀ ŀōƛǘǳŘƛƴƛ ƎǊŜƎŀǊƛŜ ƴŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ƛƴ 
genere si riunisce in piccoli branchi di 8-10 esemplari. Per compiere la 
migrazione autunnale si riunisce in branchi numerosi, composti anche da 
alcune centinaia di individui, mentre in piccoli gruppi affronta la migrazione 
primaverile. È attivo nelle ore diurne e trascorre in riposo la notte in mare 
ƻ ǎǳƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜΦ bŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǎŎŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŀ ǇǊŜŘŀ ŀ Ǿƛǎǘŀ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƭ 
capo immerso, quindi si tuffa verticalmente e la insegue avvalendosi nel 
nuoto sia delle zampe sia delle ali. Nelle immersioni di norma rimane 
ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ǘŜƳǇƛ ƴƻƴ ǎǳperiori ai 30 secondi e raggiunge i 3-4 metri di 
ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁΦ {Ŝ ƭŀ ǇǊŜŘŀ ŝ ǇƛŎŎƻƭŀ ǇǳƼ ƛƴƎƘƛƻǘǘƛǊƭŀ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀΣ Ƴŀ ƛƭ ǇƛǴ ŘŜƭƭŜ 
volte la porta in superficie. Si alza spesso in volo mantenendosi a bassa 
quota. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di piccoli Pesci, Crostacei, Molluschi, Anellidi, Insetti e, 
in piccola percentuale, sostanze vegetali. 

RIPRODUZIONE - È monogamo e le coppie si formano nel tardo inverno o 
durante la migrazione primaverile. Il nido viene costruito sul terreno tra 
ciottoli, radici di alberiΣ ŎƛǳŦŦƛ ŘΩŜǊōŀ ƻ ƛƴ ŎŀǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŜŘ ŝ ǘŀǇǇŜȊȊŀǘƻ 
Ŏƻƴ ŜǊōŜΣ ǇƛǳƳƛƴƻ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ ǇŜƴƴŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ 
deposizione delle uova ha luogo tra la metà di maggio e giugno. Le 7-12 
uova deposte sono incubate dalla sola femmina per circa 29 giorni. 
Durante il periodo della cova il legame di coppia termina e la femmina 
ǇǊƻǾǾŜŘŜ Řŀ ǎƻƭŀ ŀƭƭΩŀƭlevamento della prole. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157). 
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Gobbo rugginoso 

Oxyura leucocephala  (Scopoli, 1769) 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Anseriformi Anatidi Oxyura 

 
 
DISTRIBUZIONE ς Specie diffusa in modo molto frammentato in Asia centrale ed 

in Europa meridionale; nel Mediterraneo pochi nuclei sono localizzati in 
Spagna, Algeria, Tunisia, Turchia e Siria. Questa specie è caratterizzata sia 
da popolazioni prevalentemente sedentarie ed erratiche sia da popolazioni 
migratrici o parzialmente migratrici. Queste ultime nidificano nella parte 
ǇƛǴ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ Ŝ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ƛƴ tŀƪƛǎǘŀƴΣ ƴŜƭƭŀ 
regione caspica e in Turchia. 

In Italia era nidificante in Sardegna e Puglia; attualmente è di comparsa 
accidentale per lo più con individui isolati in erratismo invernale. 

HABITAT - tǊŜŘƛƭƛƎŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ Ŏƻƴ ōŀǎǎƛ ŦƻƴŘŀƭƛ Ŝ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜ 
presenza di vegetazione acquatica emergente e galleggiante; frequenta 
anche lagune e stagni costieri salmastri, nonché acque marine riparate. 

COMPORTAMENTO - Di indole sospettosa, se disturbato preferisce immergersi in 
acqua piuttosto che prendere il volo. Ad eccezione del periodo della 
nidificazione ha abitudini gregarie. Difficilmente si posa sul terreno. Nuota 
tenendo la coda completamente innalzata o del tutto abbassata e si tuffa 
spesso senza produrre rumore; talvolta nuota lasciando emergere solo la 
testa.  

ALIMENTAZIONE - Si ciba soprattutto di sostanze vegetali e in particolare di foglie 
e gemme di piante acquatiche; cattura anche larve di Insetti (Chironomidi), 
Molluschi e Crostacei. 

RIPRODUZIONE - Su ammassi vegetali galleggianti nel folto della vegetazione 
ǇŀƭǳǎǘǊŜΣ ƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ƛƭ ƴƛŘƻ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ 
ƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ Řƛ ǇƛǳƳƛƴƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀta. Tra la fine di 
maggio e giugno vengono deposte 5-10 uova, che sono incubate dalla 
femmina per 25-26 giorni. I pulcini sono precoci e nidifughi e sono in grado 
Řƛ ǾƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ сл-70 giorni.  

STATUS E CONSERVAZIONE - Minacciato a livello globale. Il forte declino registrato 
nel secolo scorso è imputabile alla bonifica o al degrado delle zone umide 
Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŜƴŀǘƻǊƛŀΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure speciali di conservazione per quanto riguardŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); minacciata e nei confronti della quale sono 
richiesti accordi internazionali per la sua conservazione e gestione 
(Convenzione di Bonn, all. I e II); rigorosamente protetta (Convenzione di 
Berna, all. II); protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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G A L L I F O R M I 

Galliformes 

 
 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ DŀƭƭƛŦƻǊƳƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǎǇŜŎƛŜ ŘƛŦfuse in tutti i continenti. In Italia 
è rappresentato dalla Famiglia Fasianidi  

I Fasianidi hanno forme piuttosto raccolte e pesanti; molte specie presentano 
creste e bargigli, code slanciate e penne ornamentali talvolta più lunghe del 
corpo. Hanno un becco breve ed arcuato. I tarsi sono corti, spesso provvisti di 
speroni specialmente nei maschi, e in alcune specie sono rivestiti di penne. I 
piedi sono provvisti di tre dita anteriori ed uno posteriore più corto inserito 
più in alto. Le dita sono munite di forti unghie adatte ad una vita terrestre e in 
alcune specie presentano lateralmente appendici cornee pettiniformi. 
Sebbene vivano sul terreno, molte specie vanno a riposare su alberi e arbusti. 
I pulcini nascono ricoperti di piumino e sono nidifughi. 
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Francolino di monte 

Tetrastes bonasia  (Linnaeus, 1758) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Galliformi Fasianidi Tetrastes 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie sedentaria diffusa con dodici sottospecie nella Regione 

Paleartica occidentale ed in Asia. Il suo areale in Europa si estende dagli 
Urali verso occidente fino alla Francia e dalla Scandinavia settentrionale 
verso Sud fino alle Alpi e Prealpi italiane e alla Penisola Balcanica. 

Lƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŀƭǇƛƴŀ Řŀƭƭŀ ±ŀƭ ŘΩhǎǎƻƭŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŜ tǊŜŀƭǇƛ 
Giulie. 

HABITAT - Sulle Alpi italiane occupa i boschi misti di conifere e latifoglie con 
ricco sottobosco interrotti da radure naturali o artificiali più o meno ampie, 
dal fondovalle fino ai 1.700-1.800 m di altitudine. 

COMPORTAMENTO - È monogamo e le coppie possono mantenere un legame 
stabile per più stagioni riproduttive. La formazione delle coppie avviene 

ǉǳŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƛ ŘƛǎǇŜǊŘƻƴƻ ƴŜƛ ōƻǎŎƘƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘƛΦ Per 
quanto sia sedentario e territoriale, può compiere modesti e temporanei 
erratismi in autunno e in inverno. È terragnolo, ed effettua voli 
relativamente brevi. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di bacche, gemme, frutti, apici vegetativi di arbusti, 
Insetti, lombrichi, piccoli Molluschi. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva si protrae da aprile a giugno. Il nido, 
ben nascosto tra la fitta vegetazione del sottobosco, è preparato con 
piccoli ramoscelli, ŀƎƘƛ Řƛ ǇƛƴƻΣ ŦƻƎƭƛŜ ƳƻǊǘŜ Ŝ ǎǘŜƭƛ ŘΩŜǊōŀ ǎŜŎŎŀ ƛƴ ǳƴŀ 
depressione del terreno ottenuta raspando a colpi di zampe il terreno. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ una seconda covata se la prima ha avuto esito 
negativo. Vengono deposte da 5-6 a 10-12 uova ad intervalli di 1-2 giorni e 
ƭΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ 
schiusa è sincrona. La cova, che si protrae per 24-25 giorni, è portata a 
termine dalla sola femmina, mentre il maschio vigila sulla compagna. I 
pulcini sono nidifughi e in grado di compiere i primi voli tra la seconda e la 
ǘŜǊȊŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ Řƛ ǾƛǘŀΤ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ 
e ricercano un proprio territorio in cui insediarsi. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. In Italia scomparve dalle Alpi occidentali alla fine del 1800 ed è 
ǊƛŎƻƳǇŀǊǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ·· ǎŜŎƻƭƻ ǇǊƛƳŀ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩhǎǎƻƭŀ Ŝ 
successivamente in alcuni distretti limitrofi del Piemonte, mentre sulle Alpi 
orientali, dopo una notevole riduzione numerica delle popolazioni, a 
partire dagli anni Settanta del secolo scorso la consistenza dei nuclei 
residui è andata stabilizzandosi. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure sǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ (Direttiva 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta 
(d.P.C.M. 21 marzo 1997). 
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maschio 
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Gallo cedrone 

Tetrao urogallus  Linnaeus, 1758 
 

Ordine Famiglia Genere 
Galliformi Fasianidi Tetrao 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie sedentaria diffusa con otto sottospecie nella Regione 

Paleartica occidentale: dagli Urali verso occidente fino alla Francia 
orientale, dalla Scandinavia settentrionale verso Sud fino alle Alpi, nella 
Penisola Balcanica fino ai Carpazi, ai monti Rodopi e alla Macedonia 
settentrionale; popolazioni isolate sono presenti in Scozia, sui Pirenei e sui 
monti Cantabrici. 

In Italia è presente dalle Alpi e Prealpi Giulie verso occidente fino alla Val 
Chiavenna e alle Alpi Orobie. 

HABITAT - Frequenta i boschi sia di conifere o di latifoglie sia misti con 
abbondante sottobosco di rododendro, mirtillo ed altri piccoli cespugli, ad 
altitudini comprese tra i 1.000 e i 1.500 m. 

COMPORTAMENTO - Pur essendo sedentario e territoriale, può compiere 
erratismi di modesta entità in autunno e in inverno. Sul terreno cammina 
e corre con celerità. In inverno tende ad assumere abitudini arboricole, 
restando appollaiato per gran parte della giornata sugli alberi. Possiede un 
Ǿƻƭƻ ǇŜǎŀƴǘŜ ŀ ǊŀǇƛŘŜ ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀΣ ŀƭǘŜǊƴŀǘƻ ŀ ƭǳƴƎƘŜ ǇƭŀƴŀǘŜΤ ŀƭ ŦǊǳƭƭƻ ŝ 
molto fragoroso. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di gemme, foglie, frutti selvatici (mirtilli, lamponi, 
fragole, more, ribes, bacche di ginepro), semi, erbe e, in primavera, di 
Insetti e loro larve. 

RIPRODUZIONE - A partire da marzo i maschi annunciano la stagione riproduttiva 
Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ŏŀƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ Řƛ ǳƴ ŀƭōŜǊƻΦ ¢Ǌŀ ƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ Ŝ ƭŀ ƳŜǘŁ Řƛ 
maggio ha luogo la maggior parte degli accoppiamenti, che sono preceduti 
da parate ed esibizioni spettacolari e a volte da combattimenti tra maschi 
contendenti. Essendo una specie poligama, la femmina provvede da sola 
ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƛŘƻΣ ŀƭƭŀ ŎƻǾŀ Ŝ ŀƭƭΩŀƭƭevamento della prole. Il nido è 
predisposto con ǎǘŜƭƛ ŘΩŜǊōŀ ǎŜŎŎŀ Ŝ ǾŜǊŘŜΣ ǊŀƳŜǘǘƛ ǎƻǘǘƛƭƛ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ ǊŀŘƛŎƛ in 
una depressione del terreno ottenuta raspando a colpi di zampe il terreno, 
ŀƭ ǊƛǇŀǊƻ Řƛ ŎŜǎǇǳƎƭƛ ƻ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ ƎǊƻǎǎƻ ŀƭōŜǊƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ Ǉƻssibile 
una seconda covata se la prima ha avuto esito negativo. In genere vengono 
deposte 5-6 uova ad intervalli di 1-н ƎƛƻǊƴƛ Ŝ ƭΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ 
ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŝ ǎƛƴŎǊƻƴŀΦ [ŀ ŎƻǾŀ ǎƛ 
protrae per 27-29 giorni. I pulcini sono nidifughi e in grado di compiere i 
primi voli verso la terza settimana di vita; alla fine di settembre i giovani 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole, per quŀƴǘƻ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ 
si sia verificato un declino delle popolazioni. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛva 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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Fagiano di monte 

Lyrurus tetrix  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Galliformi Fasianidi Lyrurus 

 
 
DISTRIBUZIONE - SǇŜŎƛŜ ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŀ ŘƛŦŦǳǎŀ Ŏƻƴ ǎŜǘǘŜ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 

centrale e settentrionale ed in Asia centrale. 

In Italia è presente su tutta la catena alpina, dalla provincia di Imperia alle 
Alpi Giulie. 

HABITAT - Sulle Alpi italiane, in una fascia altitudinale compresa tra i 1.300 e i 
2.000 m, occupa i boschi di conifere con radure ricche di rododendri e 
mirtilli, e zone sopra il limite della vegetazione arborea con bassa 
vegetazione alternata a dirupi e rocce. 

COMPORTAMENTO - Pur essendo sedentario e territoriale, può compiere 
erratismi di modesta entità in autunno e in inverno. Conduce vita gregaria 

ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴo in gruppi più o meno numerosi di 
soggetti dello stesso sesso. Sul terreno si muove lentamente ed ama 
posarsi sugli alberi. Possiede un volo veloce, sostenuto anche per lunghe 
distanze e accompagnato da frequenti planate. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di germogli, foglie, gemme, bacche, frutti selvatici 
(mirtilli, lamponi, ecc.) e, in primavera, di Insetti e loro larve, Molluschi e 
Aracnidi. Nei giovani la componente animale della dieta è particolarmente 
abbondante. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva inizia alla fine di aprile, quando i 
maschi si riuniscono in gruppi più o meno numerosi in radure del bosco, 
ŘŜŦƛƴƛǘŜ άŀǊŜƴŜ Řƛ ŎŀƴǘƻέΣ ŘƻǾŜ ŎƻƳǇƛƻƴƻ ǇŀǊŀǘŜ ƴǳȊƛŀƭƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜ Ŝ 
combattimenti per lo più simbolici, ma talvolta anche violenti. In 
atteggiamento di parata il maschio distende e gonfia le caruncole ed il 
collo, abbassa le ali e la coda, che sono tenute dispiegate. Essendo una 
specie poligama, la femmina provvede da sola alla costruzione del nido, 
ŀƭƭŀ ŎƻǾŀ Ŝ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜΦ Lƭ ƴƛŘƻ ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ǎǘŜƭƛ ŘΩŜǊōŀ 
secca e sottili radici in una depressione del terreno ottenuta raspando a 
colpi di zampe il terreno, al riparo di cespugli o di rocce. bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie 
una sola covata tra maggio e i primi di giugno. Vengono deposte da 6 a 10-
12 uova ad intervalli di 36-пу ƻǊŜ Ŝ ƭΩƛƴŎǳōŀȊione ha inizio con la 
ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŝ ǎƛƴŎǊƻƴŀΦ [ŀ ŎƻǾŀ ǎƛ 
protrae per 24-26 giorni. I pulcini sono nidifughi. Le nidiate si disperdono 
nel corso del mese di settembre. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭŜΦ [Ŝ ƳǳǘŀǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŀǎǘƻǊŀƭƛΣ Ŏƻƴ 
conseguente scomparsa delle radure nei boschi, sono i fattori limitanti più 
significativi. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto 
di caccia (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 
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Pernice bianca 

Lagopus mutus  (Montin, 1776) 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Galliformi Fasianidi Lagopus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie sedentaria diffusa con trenta sottospecie nelle zone 

montuose delle regioni settentrionali di Europa, Asia e Nord America. In 
Europa è presente negli habitat adatti in Islanda, Scandinavia, Penisola di 
Cola, Scozia, Pirenei, Alpi. 

In Italia è distribuita sulla catena alpina dalla provincia di Imperia alle Alpi 
Giulie. 

HABITAT - Sulle Alpi italiane occupa le pendici sassose e cespugliate sopra il 
limite della vegetazione arborea fino alla zona nivale. 

COMPORTAMENTO - È monogama e conduce vita gregaria tranne che nel periodo 
riproduttivo. In autunno e inverno si possono verificare erratismi di 
modesta entità verso i massicci montuosi limitrofi alle zone di 
riproduzione. È terragnola, ma non è una gran pedinatrice, pur se in grado 
di correre con celerità. Ama portarsi in posizione sopraelevata su rocce e 
massi, mentre di rado si posa sugli arbusti. Possiede un volo elegante: frulla 
Ŏƻƴ ǊŀǇƛŘƛǎǎƛƳƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ Ŝ ŘƻǇƻ ǳƴ ǘǊŀǘto più o meno lungo plana ad ali 
tese a poca altezza dal suolo. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di gemme, germogli, bacche, frutti, foglie, erbe. La 
dieta dei pulcini nelle prime settimane di vita comprende prevalentemente 
Insetti. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva si protrae da aprile a luglio. Il nido 
viene costruito in una depressione del terreno al riparo di un cespuglio o 
Řƛ ǳƴ ƎǊƻǎǎƻ ƳŀǎǎƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇŜǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩŜǊōŀΦ [ΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ŝ 
preceduto da una parata nuziale compiuta dal maschio dinanzi alla 
femmina, fuori dal nido. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƻǾŀǘŀ ǎŜ ƭŀ 
prima ha avuto esito negativo. Vengono deposte da 6 a 12 uova ad 
intervalli di 24-ос ƻǊŜ Ŝ ƭΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŝ ǎƛƴŎǊona. La cova, che si protrae per 
22-23 giorni, è portata a termine dalla sola femmina, mentre il maschio 
vigila sulla compagna. I pulcini sono nidifughi e in grado di compiere i primi 
Ǿƻƭƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ 2 settimane. Le nidiate si disperdono tra la fine di 
settembre e i primi di ottobre. 

STATUS E CONSERVAZIONE - Non è considerata minacciata a livello europeo. In 
Lǘŀƭƛŀ ŝ ƛƴ ŘŜŎƭƛƴƻ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ 
ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƳƻƴǘŀƴŜΦ Lƴ 
alcune aree prealpine del Veneto e del Friuli-Venezia Giulia è scomparsa 
nel corso del XX secolo. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto 
di caccia (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 

  

a) maschio livrea invernale e b) livrea estiva, c) femmina livrea estiva 

a) 

b) 

c) 
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Coturnice 

Alectoris graeca  (Meisner, 1804) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Galliformi Fasianidi Alectoris 

 
 
DISTRIBUZIONE - SǇŜŎƛŜ ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻ Řŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ 
ŀƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΣ ƴŜƭƭŀ ŜȄ Jugoslavia, in Bulgaria meridionale e in Grecia. 

In Italia sono presenti tre sottospecie: Alectoris graeca graeca 
ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ-meridionale, Alectoris graeca saxatilis ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ 
alpino, Alectoris graeca whitakeri in Sicilia. 

HABITAT - Frequenta i rilievi rocciosi tendenzialmente aridi, praterie a strato 
erbaceo piuttosto basso con affioramenti rocciosi e pietraie, pascoli e, 
ǎǳƭƭΩ9ǘƴŀΣ ŘƛǎǘŜǎŜ ƭŀǾƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǇǊƛǾŜ ƻ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ricoperte da 

vegetazione. Sulle Alpi è presente ad altitudini comprese tra 800-1.000 e 
2.300-нΦрлл ƳΣ ǎǳƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǘǊŀ ƛ мΦслл Ŝ ƛ нΦнлл ƳΣ Ŝ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ Řŀ ǇƻŎƘŜ 
decine di metri fino ad oltre 2.000 m. 

COMPORTAMENTO - È sedentaria, ma compie spostamenti altitudinali stagionali 
di varia ampiezza in relazione alle avversità del clima invernale, e in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴƴŜǾŀƳŜƴǘƻΦ /ƻƴŘǳŎŜ Ǿƛǘŀ ƎǊŜƎŀǊƛŀ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
periodo riproduttivo, quando le brigate si disperdono e si formano le 
ŎƻǇǇƛŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǎǇƛŎŎŀǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΦ : ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ǇŜŘƛƴŀǘǊƛŎŜ 
e quando viene disturbata corre velocemente, alzandosi in volo solo se si 
sente minacciata da vicino. Possiede un volo rapido e deciso con frequenti 
ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀΤ ƛƭ ŦǊǳƭƭƻ ŝ ǇƻǘŜƴǘŜ Ŝ ŦǊŀƎƻǊƻǎƻΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di sostanze vegetali (germogli, semi, frutti selvatici, 
erbe) e, specie in primavera, di Insetti e altri piccoli Invertebrati. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva inizia alla fine di aprile. Il nido viene 
costruito con materiale vegetale in una depressione del terreno al riparo 
della vegetazione o di una roccia. Tra aprile e giugno ha luogo la 
deposizione delle uova. In genere vengono deposte da 8 a 14 uova ad 
intervalli di 24-ос ƻǊŜ Ŝ ƭΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŝ ǎƛƴŎǊƻƴŀΦ [ŀ ŎƻǾŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǘrae per 
24-26 giorni, è a carico della sola femmina. I pulcini sono precoci e nidifughi 
Ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƛ ǇǊƛƳƛ Ǿƻƭƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ м-2 settimane. La prole è 
accudita o dalla sola femmina o da entrambi i genitori. Il nucleo familiare 
può mantenere la propria individualità fino alla formazione delle coppie 
nella primavera successiva, oppure unirsi ad altre nidiate o individui isolati, 
formando brigate anche di 35-40 individui. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŜŘ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭŜΦ [Ŝ ƳǳǘŀǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǇŀǎǘƻǊŀƭƛ ƴŜƭƭŜ 
ƭƻŎŀƭƛǘŁ ƳƻƴǘŀƴŜΣ ƛƭ ōǊŀŎŎƻƴŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜƴŀǘƻǊƛŀ ǎƻƴƻ ƛ 
fattori limitanti più significativi. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto 
di caccia (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18).  

Alectoris g. saxatilis 

Alectoris g. graeca 

Alectoris g. whitakeri 
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Pernice sarda 

Alectoris barbara  (Bonnaterre, 1790) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Galliformi Fasianidi Alectoris 
 

 
DISTRIBUZIONE - Specie sedentaria diffusa dalle coste atlantiche del Marocco 
ŀƭƭΩ9Ǝƛǘǘƻ ƴƻǊŘ-occidentale, nelle Isole Canarie, Gibilterra e Sardegna. 

!ƴŎƻǊŀ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎŀ ŝ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ 
potendo essere riferibile sia ad ǳƴŀ ƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƴŜƭ ǘŀǊŘƻ 
Miocene, quando il prosciugamento del Mediterraneo poteva consentire 
ǳƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ ǘǊŀ ƭΩLǎƻƭŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜ ŀŦǊƛŎŀƴƻΣ ǎƛŀ ŀŘ ǳƴŀ 
introduzione in epoca romana. Relativamente alla prima ipotesi, questa 
sembra comunque non sostenuta da recenti indagini di tipo genetico, in 
quanto le differenze riscontrate tra ceppo sardo e ceppo nord-africano 
sono talmente modeste da ritenerle incompatibili con una separazione 
risalente al Messiniano. 

HABITAT - In Sardegna frequenta gli ambienti più diversi dalla pianura alla 
montagna, ad eccezione delle zone paludose e degli estesi boschi. 
Manifesta comunque una preferenza per le zone collinari caratterizzate 

dalla presenza di macchia mediterranea e gariga, intercalate da campi 
coltivati e affioramenti di rocce e pietre. 

COMPORTAMENTO - È territoriale nel periodo riproduttivo. Possiede un volo 
ǊŀǇƛŘƻ Ŝ ŘƛǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ ǊŀǇƛŘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛ ŀ ŎƻǊǘŜ ǇƭŀƴŀǘŜΦ : ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ 
pedinatrice e, quando disturbata, corre velocemente tra i cespugli ed i sassi 
per sottrarsi al pericolo, alzandosi in volo solo se incalzata da vicino.  

ALIMENTAZIONE - Si ciba di semi, germogli, erbe, frutti di piante selvatiche, 
Insetti, Molluschi ed altri piccoli Invertebrati. 

RIPRODUZIONE - È monogama. Il nido viene predisposto in una depressione del 
terreno al riparo della vegetazione, utilizzando materiale vegetale. Tra la 
metà di aprile e maggio la femmina depone in genere 10-14 uova, la cui 
ƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΤ ŎƛƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ 
una schiusa sincrona. La cova, che si protrae per 23-24 giorni, è a carico 
prevalentemente della femmina. È possibile il caso di una seconda covata 
se la prima ha avuto esito negativo. I pulcini sono nidifughi e in grado di 
ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƛ ǇǊƛƳƛ Ǿƻƭƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ 10 giorni. Il nucleo familiare può 
mantenere la propria individualità fino alla formazione delle coppie nella 
primavera successiva, oppure unirsi ad altre nidiate o individui isolati. 

STATUS E CONSERVAZIONE - Per quanto ancora ben diffusa, la popolazione sarda 
appare ƛƴ ŘŜŎƭƛƴƻ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩLǎƻƭŀ ǎƛŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
venatoria non ispirata a corretti criteri di programmazione del prelievo sia 
al bracconaggio. Seppure in minor misura, incidono negativamente pure 
Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǘƻǎǎƛŎƘe in agricoltura. Come nel caso 
degli altri Galliformi di interesse venatorio, per far fronte al declino delle 
popolazioni si è ricorso al ripopolamento con individui allevati in cattività, 
ma spesso con scarsi risultati.  

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto 
di caccia (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18).  
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Pernice rossa 

Alectoris rufa  (Linnaeus, 1758) 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Galliformi Fasianidi Alectoris 

 

 
DISTRIBUZIONE - Specie sedentaria diffusa ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳŘ-occidentale. 

In Lǘŀƭƛŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Řŀƭ 
tƛŜƳƻƴǘŜ ŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀΣ ƴŜƭƭΩLǎƻƭŀ ŘΩ9ƭōŀ ŜΣ Ŏƻƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ƴǳŎƭŜƛ 
localizzati, in Toscana, Umbria e Lazio. 

HABITAT - In Italia frequenta ambienti di collina e montagna compresi in genere 
tra i 200-300 e gli 800-900 m di altitudine, ove si alternano zone coltivate 
a cereali e foraggere, incolti, boschi, aree cespugliose con sassaie, calanchi. 

COMPORTAMENTO - È sedentaria e territoriale nel periodo riproduttivo. Ottima 
pedinatrice Ŝ ǾŜƭƻŎŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǊǎŀΣ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ǇǊŜŦŜǊƛǎŎŜ 
allontanarsi di pedina, alzandosi in volo solo se minacciata da vicino. 
Possiede un volo rapido quasi sempre a poca altezza dal suolo. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di semi, erbe, radici, foglie e, specie in primavera, 
Insetti e piccoli Invertebrati. 

RIPRODUZIONE - In gennaio i gruppi cosiddetti invernali, costituiti dal semplice 
nucleo familiare o da più nuclei riunitisi nel tardo autunno, si disperdono 
ed iniziano a formarsi le coppie. È monogama e la coppia può restare unita 
per tutta la vita. Il nido viene predisposto in una depressione del terreno, 
utilizzando materiale vegetale. TǊŀ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ 
giugno ha luogo la deposizione delle 12-16 uova ad intervalli di circa 36 
ƻǊŜΦ [ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻ Ŝ ŎƛƼ 
determina una schiusa sincrona. La cova, che si protrae per 23-25 giorni, è 
a carico prevalentemente della femmina. Non di rado è stata accertata la 
deposizione in due nidi dƛǎǘƛƴǘƛΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ 
contemporanea dei due partner, ciascuno nel proprio nido. In tal caso 
ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƭŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŘƛǎǘƛƴǘŀƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴ ǳƴ 
secondo momento si possa verificare la fusione delle due nidiate. È 
possibile il caso di una seconda covata se la prima ha avuto esito negativo. 
L ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ ƴƛŘƛŦǳƎƘƛ Ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƛ ǇǊƛƳƛ Ǿƻƭƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ н 
settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - Lo status attuale della specie nel nostro Paese appare 
complessivamente favorevole. Infatti, pur dovendosi segnalare la sua 
ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ǾŀƭƭŀǘŜ ŘŜƭƭŜ !ƭǇƛ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛΣ ƭΩŀǊŜŀƭŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ǎƛ ŝ 
ŜǎǇŀƴǎƻ ǾŜǊǎƻ ƻǊƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŜƳƛƭƛŀƴƻ-romagnolo a seguito delle 
massicce immissioni effettuate a fini venatori negli ultimi cinquantΩŀƴƴƛΦ 
Per quanto appaia abbastanza rustica e adattabile, essa trova un fattore 
limitante nel mutare del paesaggio alto collinare e montano, dovuto 
ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΦ 
[ΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ Ǉressione venatoria è un ulteriore elemento negativo, che 
Ŏŀǳǎŀ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛΦ  

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto 
di caccia (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 
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Starna 

Perdix perdix  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Galliformi Fasianidi Perdix 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie sedentaria originaria delle praterie asiatiche. 

Attualmente estende il suo areale dalla Russia asiatica ad Est dei Monti 
¦Ǌŀƭƛ ŀƭƭŀ wǳǎǎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ 

Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩŀǊŜŀƭŜ ǎǘƻǊƛŎƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǾŀ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƻǊŀ ŝ 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭƻŎŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
abruzzese. A partire dalla seconda metà del XX secolo sono state effettuate 
consistenti immissioni a scopo di ripopolamento per fini venatori, 
utilizzando soggetti sia di allevamento che di cattura importati da vari paesi 
europei. Tali interventi hanno dato origine a nuclei costituiti da diverse 
sottospecie e ibridi delle stesse, che trovano difficoltà ad ambientarsi in 

forma stabile e la cui presenza è dovuta in gran parte al ripetersi dei 
ripopolamenti. 

HABITAT - Frequenta pianure e colline caratterizzate da alternanza di colture 
arate, medicai, prati, pascoli, frutteti, vigneti, incolti, fasce cespugliose. 

COMPORTAMENTO - È monogama e la coppia mantiene un legame stabile per 
tutta la vita. È sedentaria e molto legata al proprio territorio. Ottima 
pedinatrice, aƭƭΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ si allontana di corsa tenendo 
la testa eretta e si alza in volo solo se minacciata da vicino. Possiede un 
volo rapido e deciso, diritto ed a poca altezza dal suolo, con veloci battiti 
ŘΩŀƭŀ Ŝ ǇƭŀƴŀǘŜΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di semi di piante coltivate e spontanee, cereali, frutta, 
bacche, erbe, gemme, foglie e, specie in primavera, Insetti e loro larve, 
Molluschi, Araneidi. 

RIPRODUZIONE - !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ ƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳƻǊƛ ǎƛ ŀƴƴǳƴŎƛŀ Ŏƻƴ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ 
combattimenti tra i maschi per il possesso della femmina. Costituitasi la 
coppia, alla femmina spetta il compito sia di preparare il nido in una 
depressione del terreno tra la fitta vegetazione sul margine dei boschi o 
dei campi, sia di incubare per 23-25 giorni le 9-14 uova, che sono deposte 
ad intervalli di 1-н ƎƛƻǊƴƛΦ [ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ ŝ ǎƛƴŎǊƻƴŀΦ L ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜŎƻŎƛ Ŝ 
nidifughi e in grado di compiere i primi voli aƭƭΩŜǘŁ Řƛ мл-12 giorni; essi sono 
accuditi da entrambi i genitori. Il nucleo familiare può mantenere la propria 
individualità fino alla formazione delle coppie nella primavera successiva, 
oppure unirsi ad altre nidiate o individui isolati, fino a formare brigate 
ŀƴŎƘŜ Řƛ ƻƭǘǊŜ ол ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƻǾŀǘŀ ǎŜ ƭŀ 
prima ha avuto esito negativo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è in una situazione critica. In Italia la sua 
presenza è dovuta in larga misura alle annuali immissioni effettuate per 
fini venatori. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto 
di caccia (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). Limitatamente 
alla sottospecie italica sono previste misure speciali di conservazione per 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ¦ŎŎŜƭƭƛ нллфκмптκ/9Σ ŀƭƭΦ LύΦ  

maschio femmina 
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Quaglia 

Coturnix coturnix  (Linnaeus, 1758) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Galliformi Fasianidi Coturnix 
 
 
DISTRIBUZIONE - È ƭΩǳƴƛŎƻ DŀƭƭƛŦƻǊƳŜ ƳƛƎǊŀǘƻǊŜΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŀǊŜŀ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎƛ 

estende in Europa, Asia e Africa. 

In Italia è migratore regolare, nidificante e localmente svernante nelle 
regioni meridionali peninsulari e insulari; in Sardegna è presente anche una 
popolazione sedentaria. La migrazione primaverile inizia i primi di aprile e 
si protrae sino a fine maggio. Ancora in giugno giungono femmine che 
hanno già nidificato in Nord Africa e che non è certo possano riprodursi 
nuovamente. I maschi adulti sono i primi a raggiungere i quartieri 
riproduttivi. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento africani inizia già i primi di agosto e si protrae fino a 
settembre. Si suppone che il nostro Paese sia interessato dal flusso 
migratorio africano occidentale. 

HABITAT - Frequenta ambienti aperti con bassa vegetazione: steppe, praterie 
incolte, campi coltivati a cereali (soprattutto grano) e a foraggere 

(soprattutto erba medica e trifoglio). Preferisce le pianure e le colline, ma 
colonizza pure gli altopiani a quote anche superiori ai 1.500 m s.l.m. 

COMPORTAMENTO - Ha un carattere timido e diffidente. Conduce vita solitaria e 
si riunisce in branco solo per compiere la migrazione, che si svolge per lo 
più di notte. Possiede un volo rettilineo a poca altezza dal suolo e, pur non 
essendo una gran volatrice, durante la migrazione compie lunghi tragitti a 
velocità relativamente sostenuta. Terragnola e ottima pedinatrice, è 
riluttante a prendere il volo. È attiva nelle ore diurne e trascorre il riposo 
notturno in depressioni del terreno. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba essenzialmente di sostanze vegetali, e in particolare di 
piccoli semi e germogli di piante erbacee spontanee e coltivate; in 
primavera ed estate la dieta è integrata con Insetti ed altri piccoli 
Invertebrati. 

RIPRODUZIONE - Nei quartieri riproduǘǘƛǾƛ ƛ ƳŀǎŎƘƛ Ŏƻƭ ƭƻǊƻ Ŏŀƴǘƻ ŘΩŀƳƻǊŜ Řƛ 
tono profondo e miagolante attirano le femmine, che rispondono con un 
richiamo sommesso e pigolante. Gli accoppiamenti sono preceduti da 
combattimenti tra i maschi. In genere tra fine maggio e giugno ha inizio la 
deposizione delle uova. Il nido viene predisposto in una depressione del 
terreno rivestita di erba e nascosta dalla bassa vegetazione, dove la 
femmina depone da 8 a 18 uova, che cova per 17-18 giorni. I pulcini sono 
precoci e nidifughi e in grado di volare aƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ 3 settimane; essi 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ол Ŝ ƛ рл ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ǾƛǘŀΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 
covata abbia avuto esito negativo si assiste ad una seconda deposizione, 
ciò che spiega la presenza di nidiate tardive in agosto e settembre. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta vulnerabile. Le mutate condizioni del paesaggio 
ŀƎǊŀǊƛƻΣ ƛ ƳƻŘŜǊƴƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜƴŀǘƻǊƛŀ 
cui è sottoposta in molti paesi sono i fattori limitanti più significativi. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18).  

maschio 

femmina 
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Fagiano comune 

Phasianus colchicus  Linnaeus, 1758 
 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Galliformi Fasianidi Phasianus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie sedentaria diffusa originariamente con una trentina di 
ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ ƴŜƭƭΩ!ǎƛŀ ŎŜƴǘǊƻ-occidentale e centro-orientale. Già in epoca 
storica è stato introdotto in Europa, e in tempi più recenti in Nord America, 
Cile, Nuova Zelanda, Australia e alcune isole oceaniche. 

In Italia venne introdotto in epoca romana a scopo ornamentale e 
alimentare. Successivamente, e fino ai giorni nostri, si sono susseguite 
immissioni con esemplari di diversa origine, cosicché la popolazione 
attualmente naturalizzata risulta costituita da ibridi con caratteristiche 

intermedie tra le diverse sottospecie, sebbene in alcuni casi sia ancora  
possibile riconoscere piumaggi propri dei gruppi ancestrali. 

HABITAT - Frequenta tipologie ambientali assai diverse dal livello del mare fino 
a quote attorno ai 1.500 m s.l.m. Trova comunque condizioni più favorevoli 
nelle zone di pianura e di collina ove le terre coltivate si alternano a incolti, 
calanchi, boschi cedui di limitata estensione, vegetazione arbustiva. 

COMPORTAMENTO - I maschi manifestano uno spiccato territorialismo durante 
tutta la stagione primaverile ed estiva e si accoppiano con le femmine che 
gravitano nel loro territorio. È terragnolo ed ama restare nel folto della 
vegetazione; non di rado si posa sugli alberi. È un ottimo pedinatore e 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ǇǊŜŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ Řƛ ŎƻǊǎŀΣ ƭŜǾŀƴŘƻǎƛ 
in volo solo se minacciato da vicino. Compie voli piuttosto orizzontali, in 
ƎŜƴŜǊŜ ƴƻƴ ƭǳƴƎƘƛ ƴŞ ŀƭǘƛΣ Ŏƻƴ ǇƻǘŜƴǘƛ ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩala e planate; al frullo, 
molto fragoroso, talvolta si alza in verticale. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di frutti selvatici e coltivati, germogli, granaglie, legumi, 
erbe, Insetti ed altri Invertebrati, serpi, uova, ecc. 

RIPRODUZIONE - Il periodo degli amori inizia in genere nella seconda metà di 
marzo. Il maschio si riunisce con alcune femmine, che corteggia e feconda, 
dopodiché le abbandona per riprendere la sua vita solitaria. La femmina 
prepara il nido con materiale vegetale in una depressione del terreno al 
riparo della vegetazione, ove depone da 8 a 15 uova, che sono incubate 
per circa 24-нр ƎƛƻǊƴƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ǳƴŀ 
terza covata se le precedenti hanno avuto esito negativo. La cova inizia con 
ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ cosicché la schiusa è sincrona. I pulcini 
sono precoci e nidifughi e in grado di compiere i primi voli a 10-12 giorni di 
ŜǘŁΦ wŀƎƎƛǳƴǘŀ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀƭƭŀ ƳŀŘǊŜ ǘǊŀ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŝ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ƳŜǎŜ Řƛ 
vita, i giovani si disperdono e si aggregano con individui di altre nidiate o 
adulti. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto 
di caccia (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 
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femmina 



 

91 
 

A C C I P I T R I F O R M I 

Accipitriformes 
 
 

 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜgli Accipitriformi comprende un vasto gruppo di uccelli dotati di 
udito e vista molto sviluppati, comunemente noti come rapaci diurni o uccelli 
da preda. Sono diffusi in tutti i continenti, ad esclusione di quello antartico. 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŀƭƭŜ CŀƳƛƎƭƛŜ Pandionidi e Accipitridi. 

Per quanto i Falconiformi presentino tutti una conformazione atta alla 
predazione e al volo, sono pochi i caratteri condivisi da tutte le specie e ciò 
ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀŘŀǘǘŀǘƛǾŀΦ Iŀƴƴƻ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŎƻǊǇƻǊŜŜ 
assai vŀǊƛŀōƛƭƛΣ ŎƻƳŜ ǇǳǊŜ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀƭŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ 
ŎŀŎŎƛŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻΦ Lƭ ōŜŎŎƻΣ Ǌƻōǳǎǘƻ Ŝ ŎƻƳǇǊŜǎǎƻ 
ƭŀǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀǇƛŎŜ ŀŘǳƴŎƻ Ŝ ǊƛŎǳǊǾƻΣ ŀŘŀǘǘƻ ŀ ǎǘǊŀǇǇŀǊŜ Ŝ ƭŀŎŜǊŀǊŜ 
la carne; alla base del becco il tegumento è privo di penne e forma una 
caratteristica cera, dove si aprono le narici. Le zampe sono robuste con 
quattro dita munite di unghie ricurve, ma la loro struttura è diversa a seconda 
del tipo di prede catturate: nelle specie che catturano uccelli le dita sono 
lunghe e le unghie ricurve e affilate, in quelle che predano rettili sono brevi e 
con unghie fortemente ricurve; negli avvoltoi gli artigli sono poco incurvati. 
Molte specie sono caratterizzate da un dimorfismo sessuale evidente, con i 
maschi più piccoli delle femmine. I pulcini sono nidicoli. 
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Falco pescatore 

Pandion haliaetus  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Accipitriformi Pandionidi Pandion 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie cosmopolita diffusa con quattro sottospecie in tutti i 
ŎƻƴǘƛƴŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴǘŀǊǘƛŘŜΦ [ŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tŀƭŜŀǊǘƛŎŀ ŝ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎŜ Ŝ ƴƛŘƛŦƛŎŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ 
Nord Africa fino alla Cina e al Giappone. [ΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ {ǳŘ !ŦǊƛŎŀΣ ƭΩLƴŘƛŀΣ 
ƭΩLƴŘƻƴŜǎƛŀ Ŝ ƭŜ CƛƭƛǇǇƛƴŜΦ [Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŜ ǎƻƴƻ ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŜ ƻ 
parzialmente migratrici. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge tra agosto e novembre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra marzo e maggio. 

In Italia è migratore regolare e svernante. I contingenti in transito o 
svernanti nel nostro Paese provengono in gran parte dalle popolazioni 
nidificanti in Scandinavia e, in minor misura, in Europa centrale. 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ƻƎƴƛ ǘƛǇƻ Řƛ Ȋƻƴŀ ǳƳƛŘŀ ŎƘŜ ƻŦŦǊŀ ǎǇŀȊƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǇŜǊǘŀ 
adatti per la cattura dei pesci. 

COMPORTAMENTO - Tranne che nel periodo riproduttivo vive solitario e può 
riunirsi in piccoli gruppi di 3-4 individui durante la migrazione o nelle aree 
di svernamento nelle località con buone risorse trofiche. Caccia volando 
ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀ ŜΣ ŀǾǾƛǎǘŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜŘŀΣ Ŏŀƭŀ ǊŀǇƛŘƛǎǎƛƳƻ ǎǳ Řƛ Ŝǎǎŀ Ŝ ƭŀ ƎƘŜǊƳƛǎŎŜ 
con le zampŜ ǇǊƻǘŜǎŜ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ Ŝ ǘŜƴŜƴŘƻ ƭŜ ŀƭƛ ǇǊƻǘŜǎŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŜǘǊƻΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba quasi esclusivamente di Pesci appartenenti a specie di 
acque dolci, salate e salmastre. 

RIPRODUZIONE - : ƳƻƴƻƎŀƳƻΦ bŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ƴƛŘƛŦƛŎŀ ǎǳƭƭŜ ŎƛƳŜ 
ŘŜƎƭƛ ŀƭōŜǊƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀ ǎΩƛƴǎŜŘƛŀ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŎƻǎǘŜ 
rocciose. Il nido assai voluminoso è costruito da entrambi i sessi utilizzando 
rami, stecchi, foglie, alghe, muschio, ossa. Molto spesso lo stesso nido 
viene utilizzato per più anni. Compie una sola covata ŀƭƭΩŀƴƴƻ. Le uova, in 
numero variabile da 1 a 4, sono deposte con un intervallo di 1-о ƎƛƻǊƴƛ ƭΩǳƴŀ 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΦ [ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǉǳŀǎƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ 
per 37-41 giorni ed inizia con la deposizione del primo o del secondo uovo. 
Il maschio sostituisce la compagna nella cova solo per brevi periodi, ma 
provvede a procurare il cibo. I pulcini sono nidicoli e rimangono nel nido 6-
7 settimane. Nella prima fase dellΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŀŎŎǳŘƛǎŎŜ Ŝ 
nutre la prole, mentre il maschio procura il cibo per tutta la famiglia; in 
seguito entrambi i genitori ricercano le prede. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato raro e in uno stato di 
conservazione sfavorevole, per quanto in molti paesi si stia assistendo ad 
una tendenza positiva delle popolazioni. La causa di maggiore mortalità è 
ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Capovaccaio 

Neophron percnopterus  (Linnaeus, 1758) 
 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Accipitriformi Accipitridi Neophron 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice e localmente sedentaria, diffusa in Europa, 

Asia e Africa. La popolazione europea, con esclusione di pochi esemplari 
insediati nella Spagna meridionale, è migratrice e sverna a Sud del Sahara, 
in una fascia compresa tra i 14° e i 17° di latitudine Nord. 

In Italia è estivo nidificante in Basilicata, Calabria e Sicilia con una ventina 
Řƛ ŎƻǇǇƛŜΦ DƛǳƴƎŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ƛƴ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƳŀǊȊƻ Ŝ ǊƛǇŀǊǘŜ 
verso i quartieri di svernamento africani in settembre. 

HABITAT - Frequenta ambienti aperti stepposi e cerealicoli di pianura, collina e 
montagna, zone accidentate con pareti rocciose ricche di cavità e grotte 
ŀŘŀǘǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴƛŘƻΦ 

COMPORTAMENTO - È in genere schivo e sospettoso, in particolare nella stagione 
riproduttiva. Conduce vita solitaria o di coppia, per quanto possa riunirsi 
anche in piccoli gruppi. Si alza in volo pesantemente quindi, preso quota, 
Ǉƭŀƴŀ Ŏƻƴ ǇƻŎƘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ Ŝ ǾŜƭŜƎƎƛŀ ŀŘ ŀƭǘŜȊȊŜ ǊŀƎƎǳŀǊŘŜǾƻƭƛΦ /ŀƳƳƛƴŀ 
a grandi passi ondeggiando ed è in grado di correre. Ama appollaiarsi sugli 
ŀƭōŜǊƛ ƻ ǎǳƭƭŜ ǊƻŎŎŜΦ /ǳǊƛƻǎŀ ŝ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ǊƻƳǇŜǊŜ ƎǊƻǎǎŜ ǳƻǾŀ 
utilizzando pietre appuntite a guisa di scalpello. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di rifiuti e carogne in avanzato stato di putrefazione. 

RIPRODUZIONE - [ŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ƛƴƛȊƛŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŀǊȊƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 
compie una sola covata. In anfratti e piccole caverne difficilmente 
accessibili viene predisposto il nido accumulando rami, sterpi e materiali 
vari (rifiuti, resti animali, ecc.). Vengono deposte da 1 a 3 uova (in genere 
нύ ŀŘ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƛ Řƛ п ƻ ǇƛǴ ƎƛƻǊƴƛΦ [ΩƛƴŎǳōŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀ ŘƻǇƻ ƭŀ 
deposizione del primo uovo, è effettuata sia dalla femmina che dal maschio 
per circa 42 giorni. I pulcini sono nidicoli e vengono nutriti da entrambi i 
genƛǘƻǊƛΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ǎΩƛƴǾƻƭŀƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ тл-90 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto in pericolo. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); minacciata e nei confronti della quale sono 
richiesti accordi internazionali per la sua conservazione e gestione 
(Convenzione di Bonn, all. I e II); rigorosamente protetta (Convenzione di 
Berna, all. II); particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, 
n. 157, art. 2). 

  

immaturo 
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Falco pecchiaiolo 

Pernis apivorus  (Linnaeus, 1758) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Accipitriformi Accipitridi Pernis 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice a lungo raggio, che nidifica in tutta la Regione 

Paleartica oŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΤ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ 
ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ǎƻƴƻ ǎƛǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 
equatoriale centro-occidentale. La migrazione post-riproduttiva verso i 
quartieri di svernamento si svolge tra la fine di agosto e la fine di ottobre, 
mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra 
la metà di aprile e la metà di giugno. 

In Italia è nidificante e migratore regolare. Nel nostro Paese si insedia per 
ƴƛŘƛŦƛŎŀǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƭŀ catena appenninica. 

HABITAT - È un rapace tipico di zone boscate sia di pianura che di montagna, 
alternate ad aree aperte (pascoli, prati, seminativi) ove ricerca il cibo. 

COMPORTAMENTO - Conduce vita di coppia e si riunisce in stormi più o meno 
numerosi per compiere la migrazione, che avviene esclusivamente nelle 
ƻǊŜ ŘƛǳǊƴŜΦ bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŘƛŦŜƴŘŜ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ 
caccia di circa 10 kmq. Abitualmente utilizza il volo planato, ma è in grado 
di praticare con maestria anche il volo battuto. 

ALIMENTAZIONE - La principale fonte di cibo è rappresentata da larve e adulti di 
Imenotteri sociali (vespe, calabroni, bombi), che vengono catturati dopo 
aver messo allo scoperto i nidi sotterranei raspando il terreno con le 
zampe. Quando scarseggiano le prede principali cattura altre specie di 
Insetti (Coleotteri, cavallette, formiche), e occasionalmente piccoli 
Vertebrati (Rettili, Anfibi, nidiacei e uova di Uccelli, micromammiferi). 
Contrariamente a quanto lascia intendere il nome scientifico di questo 
rapace, la dieta comprende solo di rado le api. 

RIPRODUZIONE - Nei luoghi di riproduzione le coppie si esibiscono in voli nuziali 
piuttosto appariscenti. Il nido viene costruito ben nascosto sugli alberi in 
corrispondenza di biforcazioni o alla base di grossi rami, ma spesso è 
utilizzato quello abbandonato di cornacchia o di poiana. Gli accoppiamenti 
avvengono nei pressi del nido e sono ripetuti più volte. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ 
una sola covata tra la fine di maggio e la fine di giugno. Le 2 uova deposte 
sono incubate soprattutto dalla femmina per circa un mese. I pulcini sono 
nidicoli e rimangono nel nido per 35-40 giorni; nei successivi 8-10 giorni 
ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ ǎǳƛ ǊŀƳƛΣ ǉǳƛƴŘƛ ǎΩƛƴǾƻƭŀƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ 
ma rimangono dipendenti dai genitori per altre 2-3 settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa le popolazioni nidificanti si mantengono 
stabili. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  

giovane fase scura 

adulto fase chiara 
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Grifone 

Gyps fulvus  (Hablizl, 1783) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Accipitriformi Accipitridi Gyps 

 

 
DISTRIBUZIONE - Specie sedentaria e dispersiva diffusa nelle aree adatte 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ bƻǊŘ Africa, Medio Oriente e Asia sud-
ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŝ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƻ ŜŘ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊŜΦ 

In Italia è presente in Sardegna nel settore nord-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀΦ [ŀ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŎƻƭƻƴƛŜ ǎǳƭƭŜ tǊŜŀƭǇƛ DƛǳƭƛŜ Ŝ ǎǳƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ Abruzzese 
è frutto di recenti progetti di reintroduzione. 

HABITAT - Frequenta zone aperte con scarsa vegetazione arborea, preferendo 
altopiani, pianure steppiche e sub-desertiche per la ricerca del cibo e pareti 
rocciose in aspre zone montane e scogliere marine per nidificare. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini fortemente gregarie anche nel periodo 
riproduttivo. La coppia vive in monogamia permanente. Veleggia a grandi 
altezze, che raggiunge sfruttando le correnti termiche ascensionali, e plana 
ŎƻƳǇƛŜƴŘƻ ŎŜǊŎƘƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊƛŎƛΦ {ǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǎƛ ƳǳƻǾŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƴŘŀǘǳǊŀ 
barcollante o a balzi, aiutandosi con le ali. È abitualmente silenzioso e 
diviene loquace solo nella stagione riproduttiva. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di animali morti. 

RIPRODUZIONE - Tra la fine di dicembre e marzo la stagione riproduttiva si 
preannuncia con i voli nuziali. Su falesie e pareti rocciose, cenge, cavità 
protette dagli agenti atmosferici viene predisposto da entrambi i sessi il 
nido con rami secchi ed erbe. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀΦ [ΩǳƴƛŎƻ 
uovo deposto è incubato anche dal maschio per 54-58 giorni. Il pulcino è 
ƴƛŘƛŎƻƭƻ Ŝ ǾƛŜƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ !ƭƭΩŜǘŁ Řƛ ул-90 giorni 
può spostarsi nella zona attorno al nido e a 110-ммр ƎƛƻǊƴƛ ǎΩƛƴǾƻƭŀΣ ǇǳǊ 
rimanendo ancora dipendente dai genitori, ai quali talvolta rimane legato 
ǎƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŎƛŎƭƻ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΦ wŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ ƳŀǘǳǊƛǘŁ 
sessuale nel quinto o sesto anno di vita 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto raro. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2). 
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Biancone 

Circaetus gallicus  (J. F. Gmelin, 1788) 

Ordine Famiglia Genere 
Accipitriformi Accipitridi Circaetus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica in Europa meridionale e centro-

orientale, Nord Africa occidentale e Asia sud-occidentale. Per svernare le 
popolazioni asiatiche migrano principalmente in India e occasionalmente 
nel Sud-Est asiatico, quelle della Regione Paleartica occidentale 
raggiungono le savane africane fino al Tropico del Cancro. La migrazione 
post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge tra la fine di 
agosto e settembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di 
nidificazione ha luogo dalla metà di febbraio alla fine di marzo. 

In Italia è migratore regolare, nidificante e raramente svernante in Sicilia. 
La popolazione nidificante si insedia in marzo e riparte verso i territori di 
svernamento in genere a settembre. 

HABITAT - Frequenta zone aride e aperte con affioramenti rocciosi, arbusteti, 
pascoli, praterie, steppe, incolti; per la nidificazione necessita della 
presenza di boschi più o meno ampi. 

COMPORTAMENTO - Iŀ ǳƴ Ǿƻƭƻ ƭŜƴǘƻ Ŝ ǇƭŀƴŀǘƻΣ ŀƭǘŜǊƴŀǘƻ ŀ ōǊŜǾƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΤ Řƛ 
frequente ǎƻǎǘŀ ƛƴ Ǿƻƭƻ ƴŜƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŘŜƭƭƻ άǎǇƛǊƛǘƻ ǎŀƴǘƻέΦ 

Quando individua la preda compie una rapida picchiata per ghermirla. 
Trascorre molto tempo su alberi, rocce, ed altri posatoi. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in gran parte di Rettili, soprattutto serpenti e lucertole; 
la dieta è integrata, seppure in quantità trascurabile, con Anfibi, piccoli 
¦ŎŎŜƭƭƛΣ ƳƛŎǊƻƳŀƳƳƛŦŜǊƛ Ŝ LƴǎŜǘǘƛΦ bŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŀ ǎŜǊǇŜƴǘƛ ǾŜƭŜƴƻǎƛ ŝ 
particolarmente cauto, non essendo immune al loro veleno. 

RIPRODUZIONE - È monogamo. Nei luoghi di riproduzione le coppie compiono 
voli nuziali piuttosto appariscenti e il corteggiamento comprende anche 
ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǇŜƴǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƳŀǎŎƘƛƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŀƎƴŀΦ Lƭ ƴƛŘƻ ǾƛŜƴŜ 
ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ǎǳ ŀƭōŜǊƛ ŘΩŀƭǘƻ ŦǳǎǘƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ǇƛŀƴǘŜ ōŀǎǎŜ o sulle 
rocce nelle zone scoscese e di difficile accesso. Gli accoppiamenti 
avvengono nei pressi del nido e sono ripetuti più volte. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ 
una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra la metà di aprile e 
ƎƛǳƎƴƻΦ [ΩǳƴƛŎƻ ǳƻǾƻ ŘŜǇƻǎǘƻ viene incubato quasi esclusivamente dalla 
femmina per circa 45 giorni. I pulcini sono nidicoli e rimangono nel nido 
ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ŘǳŜ ƳŜǎƛ Ŝ ƳŜȊȊƻΦ bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ 
accudisce e nutre la prole, mentre il maschio procura il cibo; in seguito 
entrambi i genitori ricercano le prede. I giovani raggiungono 
ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘƻǇƻ ǳƴ Ǉŀƛƻ Řƛ ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩƛƴǾƻƭƻΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto raro. Le modifiche delle pratiche agro-pastorali e 
ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǇǊŀǘƛ-pascolo, con conseguente aumento delle zone 
forestali, sono i principali fattori limitanti per questo rapace. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure speciali di conservazƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  

giovane 
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Aquila anatraia maggiore 

Clanga clanga  (Pallas, 1811) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Accipitriformi Accipitridi Clanga 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica nella cinta boreale euroasiatica 
ǘǊŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭŀ aŀƴŎƛǳǊƛŀΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ 
ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ aŜŘƛƻ 
Oriente e Asia meridionale. Di importanza marginale sono le zone di 
ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ όtŜƴƛǎƻƭŀ LōŜǊƛŎŀΣ CǊŀƴŎƛŀΣ LǘŀƭƛŀΣ 
Grecia e Balcani), che ospitano più o meno regolarmente un numero 
modesto di individui. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge tra ottobre e novembre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra marzo e aprile. 
In Italia è migratrice e svernante regolare. Nel nostro Paese è più spesso 
presente con soggetti giovani o immaturi da ottobre a dicembre in gran 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ tŀŘŀƴŀΦ 

HABITAT - Frequenta le pianure e le colline ricche di boschi umidi, non 
eccessivamente fitti e spesso in vicinanza di grandi laghi e fiumi. Anche 
nelle aree di svernamento rimane legata alle zone umide (laghi, grandi 
fiumi, lagune). 

COMPORTAMENTO - Conduce vita solitaria o gregaria nei diversi periodi 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘǳƴƴŀƭŜ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ƛƴ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǇƻŎƘƛ 
individui a volte con altre specie del genere Aquila. Ha un volo simile a 
ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ ǊŜŀƭŜΣ Ŏƻƴ ōŀǘǘƛǘƛ ŀƭŀǊƛ Řƛ ǎƻƭƛǘƻ ǇƻŎƻ ǇǊƻŦƻƴŘƛ Ŝ ǾŜƭƻŎƛΦ 
Caccia sia in volo che da appostamento. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Uccelli acquatici (folaghe e anatre), Roditori di 
piccole e medie dimensioni, Rettili, Anfibi e Insetti; occasionalmente si 
nutre anche di carogne. 

RIPRODUZIONE - È monogama e mantiene il legame di coppia per tutta la 
stagione riproduttiva. Il nido, costruito sugli alberi a 8-12 metri di altezza 
con stecchi rozzamente disposti, è tappezzato con erbe e foglie di conifere. 
Lo stesso nido viene normalmente utilizzato per più anni e i successivi 
ŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƭƻ ǊŜƴŘƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǾƻƭǳƳƛƴƻǎƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ 
una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra aprile e maggio. 
Le uova, in numero di 1-2, sono incubate dalla femmina, alla quale il 
maschio procura il ciboΦ L ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ ƴƛŘƛŎƻƭƛ Ŝ ǎΩƛƴǾƻƭŀƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ 6-7 
settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in pericolo e a rischio di 
estinzione. Le cause principali del declino sono riconducibili alle 
modificazioni ambientali dovute alla bonifica nelle aree di riproduzione e 
al disturbo antropico durante la nidificazione. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); minacciata e nei confronti della quale sono 
richiesti accordi internazionali per la sua conservazione e gestione 
(Convenzione di Bonn, all. I e II); rigorosamente protetta (Convenzione di 
Berna, all. II); particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, 
n. 157, art. 2).  

giovane 



 

98 
 

Aquila reale 

Aquila chrysaetos  (Linnaeus, 1758) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Accipitriformi Accipitridi Aquila 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie sedentaria diffusa in Europa, Asia, Africa settentrionale 

e Nord America. Molti individui giovani e immaturi specialmente delle 
regioni settentrionali compiono movimenti erratici tra la fine di settembre 
e ottobre in zone anche assai lontane dal luogo di nascita. 

In Italia è presente sulla catena alpina ed appenninica e nelle zone 
montuose di Sicilia e Sardegna. 

HABITAT - bŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ 
ambienti di tundra, paludi e foreste, mentre in quelli centro-meridionali è 
confinata nelle zone montuose a diverse altitudini, dove si alternano pareti 
dirupate adatte alla nidificazione e ampie praterie adatte alla caccia. 

COMPORTAMENTO - È attiva durante le ore diurne. Vola con poderose battute 
ŘΩŀƭŀΣ ǾŜƭŜƎƎƛŀ ŀ ƎǊŀƴŘƛ ŀƭǘŜȊȊŜ Ŝ Ǉƭŀƴŀ ǇŜǊ ƭǳƴƎƘŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜΦ {ǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǎƛ 
ƳǳƻǾŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƴŘŀǘǳǊŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƎƻŦŦŀΦ /ŀŎŎƛŀ ǎƛŀ ǇŜǊƭǳǎǘǊŀƴŘƻ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ 

Ŏƻƴ ǳƴ Ǿƻƭƻ ŀ ōŀǎǎŀ ǉǳƻǘŀ ǎƛŀ ŀƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻ ŀǇǇƻǎǘŀǘa su posatoi ove può 
essere ben mimetizzata. La coppia può collaborare nella caccia: un 
ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ǿƻƭŀ ŀ ōŀǎǎŀ ǉǳƻǘŀ ǇŜǊ ǎǇŀǾŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜŘŀΣ ƭΩŀƭǘǊƻ ǎŎŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ 
ǇƛŎŎƘƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ƭŀ ƎƘŜǊƳƛǎŎŜ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŀ ǘŜǊǊŀΦ bƻƴ ŀƳƳŜǘǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ 
della stessa specie nel proprio ristretto territorio di nidificazione, mentre il 
territorio di caccia si sovrappone spesso con quello di altre coppie. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Mammiferi di piccole e medie dimensioni, Uccelli e, 
occasionalmente, Rettili; si nutre anche di carogne. 

RIPRODUZIONE - È monogama e la coppia mantiene un legame stabile per tutta 
la vita. Tra fine gennaio e marzo le coppie si corteggiano con spettacolari 
ǇŀǊŀǘŜ ƴǳȊƛŀƭƛ ƛƴ Ǿƻƭƻ Ŝ ǘǊŀ ƳŜǘŁ ƳŀǊȊƻ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ƭŀ 
deposizione delle uova. Il nido viene costruito grossolanamente con rami 
ǎŜŎŎƘƛ Ŝ ŎƛǳŦŦƛ ŘΩŜǊōŀ ƛƴ ŀƴŦǊŀǘǘǳƻǎƛǘŁ ƻ ǎǳ ŎƻǊƴƛŎƛƻƴƛ Řƛ ǇŀǊŜǘƛ ǊƻŎŎƛƻǎŜ ŜΣ ŀ 
volte, sugli alberi. Le 2 uova, deposte con un intervallo di 3-5 giorni, sono 
incubate principalmente dalla femmina per 42-45 giorni e il maschio la 
sostituisce quotidianamente per brevi periodi. Nella quasi totalità dei casi 
sopravvive un solo pulcino (in genere il primogenito), che rimane nel nido 
per 75-80 giorni. Entrambi i genitori concorrono ad alimentare il piccolo 
anche dƻǇƻ ƭΩƛƴǾƻƭƻΣ Ŧƛƴǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ŀǇǇǊŜǎƻ ƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŎŀŎŎƛŀΦ [ŀ 
ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǊŜǎǘŀ ǳƴƛǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŎƛŎƭƻ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta vulnerabile; la popolazione italiana appare 
stabile o localmente in aumento. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  

giovane 
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Aquila del Bonelli 

Aquila fasciata  Vieillot, 1823 
 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Accipitriformi Accipitridi Aquila 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie sedentaria e dispersiva, diffusa in Africa settentrionale, 

Penisola Iberica, Francia meridionale, Sud Italia, Penisola Balcanica, Creta, 
Rodi, Cipro, Medio Oriente, Turchia, Arabia, Asia sud-occidentale fino 
ŀƭƭΩ!ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴΣ tŀƪƛǎǘŀƴΣ LƴŘƛŀ Ŝ Cina meridionale. 

In Italia è nidificante in Sicilia e Calabria. 

HABITAT - Frequenta ambienti aridi aperti di collina e bassa montagna con 
presenza di pareti rocciose e scarsa vegetazione arborea sempreverde. 

COMPORTAMENTO - Si ritiene che viva in monogamia permanente e la coppia 
resti unita fino alla morte di uno dei due individui. Ha un volo possente ma 
agile e veloce, e alterna volteggi a planate. Caccia puntando sempre sulla 
ǎƻǊǇǊŜǎŀΣ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻ Řŀ ǳƴ Ǉƻǎŀǘƻƛƻ ǎƛŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ 
volo esplorativo; spesso i membri della coppia cooperano tra loro. Cattura 
le prede a terra, ma è capace di ghermire anche uccelli in volo compiendo 
spettacolari acrobazie. È di indole piuttosto aggressiva nei confronti degli 
altri rapaci. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Uccelli e Mammiferi di piccola e media mole, 
serpenti. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è annunciata in gennaio-febbraio dai 
voli nuziali. Il nido di rami secchi intrecciati e tappezzato di foglie e altro 
materiale viene predisposto su una cengia o nella grotta di una parete 
ǊƻŎŎƛƻǎŀΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀta e la deposizione delle uova ha 
luogo tra fine gennaio e metà aprile. In genere vengono deposte 2 uova 
che sono incubate quasi esclusivamente dalla femmina per circa 40 giorni. 
I pulcini sono nidicoli e vengono allevati dalla madre. I giovani sono atti al 
Ǿƻƭƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ н ƳŜǎƛΣ Ƴŀ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ Ŏƻƴ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǇŜǊ ǉǳŀƭŎƘŜ ŀƭǘǊŀ 
settimana. Lƴ ƳƻƭǘŜ ŎƻǾŀǘŜ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭƻ ǳƴ ǎƻƭƻ 
pulcino. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta in pericolo. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2). 
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Sparviere 

Accipiter nisus  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Accipitriformi Accipitridi Accipiter 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa in Europa, Asia paleartica ed Africa nord-

occidentale con popolazioni sia migratrici che parzialmente migratrici o 
sedentarie. Le aree di svernamento delle popolazioni migratrici europee 
ǎƻƴƻ ǎƛǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-meridionale e in Nord Africa. La migrazione 
post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge in settembre-
ottobre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha 
luogo in marzo-aprile. 

In Italia è nidificante sedentario, migratore e svernante. Le popolazioni 
migratrici che svernano o transitano nel nostro Paese provengono 
ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜ. 

HABITAT - Frequenta varie tipologie di ambienti alberati, con preferenza per i 
boschi di conifere intercalati da radure e spazi aperti, sia di pianura che di 
montagna. 

COMPORTAMENTO - È un rapace territoriale ed elusivo, che vive isolato o in 
ŎƻǇǇƛŀΦ Iŀ ǳƴ Ǿƻƭƻ ŀƎƛƭŜ Ŝ ǾŜƭƻŎŜ Ŝ ŀƭǘŜǊƴŀ ǊŀǇƛŘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ ŀ ǇƭŀƴŀǘŜ Ŝ 
volteggi. Trascorre molto tempo immobile su un posatoio in attesa che le 
prede abituali rivelino la loro presenza. Di solito caccia seguendo percorsi 
preferenziali ai margini del bosco sopra i cespugli con volo silenzioso e 
veloce a bassa quota, cogliendo di sorpresa le prede. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba quasi esclusivamente di Uccelli di piccole e medie 
dimensioni; di rado preda piccoli Mammiferi, Rettili e grossi Insetti. 

RIPRODUZIONE - Probabilmente la coppia vive in monogamia permanente. Già 
in inverno cominciano i caratteristici voli nuziali e in marzo viene occupato 
il sito di nidificazione, che è tenacemente difeso da intrusioni di altri rapaci. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀΦ Le 4-5 uova, deposte tra la fine di aprile 
Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ ƛƴ ǳƴ ƴƛŘƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ǎǳƎƭƛ ŀƭōŜǊƛ 
utilizzando stecchi, rami e materiale vegetale, sono incubate per 33-35 
giorni dalla sola femmina, alla quale il maschio procura il cibo. I pulcini sono 
ƴƛŘƛŎƻƭƛ Ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƛ ǇǊƛƳƛ Ǿƻƭƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ƳŜǎŜΣ Ƴŀ 
continuano a dipendere dai genitori per un successivo mese. Il maschio 
non è in grado di imbeccare i piccoli e si limita a procurare le prede, per cui 
in caso di morte della femmina anche la prole soccombe per fame. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato attualmente in uno stato di 
conservazione favorevole. Infatti, successivamente alla proibizione 
ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƴǘƛǇŀǊŀǎǎƛǘŀǊƛ ŎƭƻǊƻǊƎŀƴƛŎƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ {Ŝǘǘŀƴǘŀ ŘŜƭ 
secolo scorso si è verificata una rapida ripresa delle popolazioni. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  

giovane 

femmina 

maschio 
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Astore 

Accipiter gentilis  (Linnaeus, 1758) 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Accipitriformi Accipitridi Accipiter 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie tendenzialmente sedentaria od erratica presente in 

Europa, Asia paleartica e America settentrionale. Le popolazioni che 
nidificano nei territori artici e sub-artici sono parzialmente migratrici: si 
spostano più a Sud in ottobre-novembre e ritornano nelle aree di 
riproduzione in marzo-aprile. Fenomeni di erratismo caratterizzano per lo 
più i soggetti immaturi. 

In Italia è nidificante sedentario, ma gli individui che nidificano a quote 
elevate in inverno possono compiere migrazioni verticali. È uniformemente 
ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ǎǳ !ƭǇƛ Ŝ tǊŜŀƭǇƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎǳƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 
essenzialmente nella fascia montana della faggeta. 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ƛ ōƻǎŎƘƛ ŘΩŀƭǘƻ Ŧǳǎǘƻ Řƛ ƭŀǘƛŦƻƎƭƛŜΣ Řƛ ŎƻƴƛŦŜǊŜ Ŝ ƳƛǎǘƛΣ 
alternati a radure e spazi aperti, sia di pianura che di montagna. È diffuso 

soprattutto nelle zone montane ad altitudini comprese tra i 1.000 m e il 
limite superiore della vegetazione arborea. 

COMPORTAMENTO - Tranne che nella stagione riproduttiva vive solitario. 
Possiede un volo agile e veloce, e si destreggia con sorprendente abilità 
ŀƴŎƘŜ ǘǊŀ ƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊōƻǊŜŀ ǇƛǴ ŦƛǘǘŀΦ /ŀŎŎƛŀ ǎǇŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻ 
stazionando su posatoi favorevoli, ma pure in volo. Ghermisce le prede sia 
a terra che in volo e se questa riesce ad evitare il primo assalto la insegue 
quasi sempre con successo. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in prevalenza di Mammiferi di medie dimensioni 
(scoiattoli, giovani lepri, conigli, topi selvatici) e di Uccelli, tra cui anche 
rapaci diurni (sparvieri e gheppi) e notturni (civette e gufi comuni). Solo 
eccezionalmente cattura Insetti. 

RIPRODUZIONE - È monogamo e mantiene il legame di coppia per tutta la 
stagione riproduttiva. {ǳƭ ŦƛƴƛǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ǎƛ ŦƻǊƳŀƴƻ ƭŜ ŎƻǇǇƛŜΣ ŎƘŜ 
occupano il territorio di nidificazione fin verso la metà di luglio, quando la 
famiglia si disperde. Le prime manifestazioni territoriali e di 
corteggiamento iniziano circa tre mesi prima della deposizione delle uova. 
Tra febbraio e marzo viene costruito, principalmente dal maschio, un nido 
voluminoso nella parte centrale della chioma degli alberi più maturi, dove 
i robusti rami assicurano un miglior sostegno. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ 
covata. Le 2-4 uova vengono deposte in aprile-maggio e sono incubate 
dalla femmina per circa 36-38 giorni. Il maschio procura il cibo alla 
compagna e la sostituisce nella cova per il breve periodo necessario alla 
femmina per alimentarsi. I pulcini sono nidicoli e abbandonano il nido 
ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ пл ƎƛƻǊƴƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƛ ǇǊƛƳƛ ƛƴŎŜǊǘƛ 
ǾƻƭƛΤ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ ŘǳŜ ƳŜǎƛ Ŝ ƳŜȊȊƻ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ 
indipendenti.  

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa non è considerato minacciato. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2). Limitatamente alla sottospecie arrigonii di Corsica e Sardegna sono 
previste misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ 
(Direttiva Uccelli 2009/147/CE, all. I).  

giovane 
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Falco di palude 

Circus aeruginosus  (Linnaeus, 1758) 
 

Ordine Famiglia Genere 
Accipitriformi Accipitridi Circus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa come nidificante in Europa ed Asia centrali, 

principalmente a latitudini temperate. In Nord Africa è presente una 
distinta sottospecie. Le popolazioni che nidificano nelle zone settentrionali 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǎƻƴƻ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉuelle più meridionali sono 
sedentarie o dispersive. Le aree di svernamento delle popolazioni europee 
ǎƛ ŜǎǘŜƴŘƻƴƻ Řŀƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ŀƭƭΩ!ǎƛŀ aƛƴƻǊŜ Ŝ 
ŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ¢ŀƴȊŀƴƛŀ Ŝ ŀƭ .ƻǘǎǿŀƴŀΤ ƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŀǎƛŀǘƛŎƘŜ 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭΩLƴdomalesia. La migrazione post-riproduttiva verso i 
quartieri di svernamento si svolge tra settembre e novembre, ma già verso 
la fine di agosto ha inizio la dispersione dei giovani; la migrazione pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo da marzo a maggio. 

In Italia è sedentario nidificante, migratore regolare e svernante. I 
contingenti in transito e svernanti nel nostro Paese provengono dalle 
popolazioni centro-europee, russe e scandinave. 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ƻ salmastra con abbondante 
vegetazione emersa (canneti, tifeti, ecc.), laghi, fiumi a corso lento, 
praterie, campi coltivati a cereali e foraggere. 

COMPORTAMENTO - Durante la migrazione, che avviene esclusivamente nelle 
ore diurne, e nelle aree di svernamento manifesta abitudini gregarie e si 
riunisce in dormitori comuni. È un buon volatore e alterna lunghe planate 
ƻƴŘǳƭŀǘŜ ŀ ōǊŜǾƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΦ /ŀŎŎƛŀ ƛƴ Ǿƻƭƻ ŀ ōŀǎǎŀ ǉǳƻǘŀ Ŝ ǉǳŀƴŘƻ 
individua la preda la raggiunge con un rapido volo verticale e la ghermisce 
con gli artigli protesi in avanti e tenendo le ali rialzate sul dorso. Riposa 
abitualmente sul terreno o su bassi posatoi. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Uccelli e loro uova, Mammiferi di piccole e medie 
dimensioni; più di rado cattura Anfibi e Pesci, e occasionalmente appetisce 
carogne e resti di prede di altri rapaci. 

RIPRODUZIONE - È monogamo e mantiene il legame di coppia per tutta la 
stagione riproduttiva. Il nido viene costruito nei canneti o in altra simile 
vegetazione palustre e, a volte, tra erbe alte e nei campi di cereali. La 
deposizione delle uova Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŀǊȊƻ Ŝ ƳŀƎƎƛƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ 
compie di norma una sola covata, ma non è raro il caso di una seconda 
deposizione sostitutiva se la prima ha avuto esito negativo. Le 3-5 uova 
deposte sono incubate soprattutto dalla femmina per circa 35 giorni, 
mentre il maschio provvede a procurare il cibo alla compagna. I pulcini 
sono nidicoli e rimangono nel nido per 35-40 giorni. I giovani raggiungono 
ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ тл ƎƛƻǊƴƛΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Albanella reale 

Circus cyaneus  (Linnaeus, 1766) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Accipitriformi Accipitridi Circus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa come nidificante in Europa ed Asia centrali e 

settentrionali e, con una Řƛǎǘƛƴǘŀ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜΣ ƴŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ŘŜƭ bƻǊŘΦ [Ŝ 
popolazioni del Nord e del Nord-Est europeo sono completamente 
ƳƛƎǊŀǘǊƛŎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǎƻƴƻ 
parzialmente migratrici; le aree di svernamento sono situate in Europa 
occidentale e meridionale, in Nord Africa e nel Medio Oriente. Le 
popolazioni asiatiche svernano dalla Penisola Anatolica alla Cina orientale 
e al Giappone. 

In Italia è migratrice regolare e svernante. La migrazione post-riproduttiva 
verso i quartieri di svernamento inizia alla fine di agosto, ma i contingenti 
più numerosi si registrano in ottobre e novembre; la migrazione pre-

riproduttiva verso i quartieri di nidificazione si svolge tra la fine di febbraio 
e aprile. 

HABITAT - Frequenta ambienti a prevalente vegetazione erbacea: steppe, 
brughiere, praterie post-colturali, pascoli, zone umide. 

COMPORTAMENTO - Tranne che nella stagione riproduttiva, è tendenzialmente 
gregaria ed alla sera più individui si riuniscono in dormitori comuni sul 
terreno tra la vegetazione erbacea. È un buon volatore e trascorre molto 
tempo in ala. Caccia in volo a bassa quota ghermendo le prede sul terreno 
ƻŘ ŀƭƭΩƛƴǾƻƭƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳŎŎŜƭƭƛ Ŝ ƛƴǎŜǘǘƛΤ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀŎŎƛŀ ŀƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻ 
da posatoi piuttosto bassi. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di Mammiferi e Uccelli di piccole 
dimensioni, e in minor percentuale di Rettili e Invertebrati. 

RIPRODUZIONE - È monogama e mantiene il legame di coppia per tutta la 
stagione riproduttiva. La coppia si forma dopo la migrazione primaverile, 
quando gli animali raggiungono i quartieri di nidificazione. Il nido viene 
costruito quasi esclusivamente dalla femmina con stecchi, steli, erbe e 
foglie sul terreno tra la vegetazione erbacea o cespugliosa e, a volte, nelle 
ȊƻƴŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ ŀ ŎŜǊŜŀƭƛΦ bŜƭƭΩŀnno compie una sola covata e la deposizione 
delle uova ha luogo tra la fine di aprile e giugno. Le 3-5 uova deposte sono 
incubate dalla femmina per circa 30 giorni, mentre il maschio provvede a 
procurare il cibo alla compagna. I pulcini sono nidicoli e rimangono nel nido 
per 5-с ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘƻǇƻ ŎƛǊŎŀ о-4 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴǾƻƭƻΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuta vulnerabile. Negli ultimi decenni si è infatti 
verificato un sensibile decremento numerico delle popolazioni e una 
ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 
ambientali. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Albanella minore 

Circus pygargus  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Accipitriformi Accipitridi Circus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice a lungo raggio, che nidifica in Europa centro-

meridionale, Tunisia, Marocco e Asia centrale. Le popolazioni europee 
svernano in Africa a Sud del Sahara e fino al Sud Africa, mentre quelle 
orientali svernano soprattutto in India. La migrazione post-riproduttiva 
verso i quartieri di svernamento si svolge tra fine luglio e settembre-inizio 
ottobre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha 
luogo tra la fine di marzo e maggio. 

In Italia è migratrice e nidificante. Nel nostro Paese è presente da fine 
ƳŀǊȊƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜΦ 

HABITAT - Frequenta zone aperte pianeggianti e collinari: steppe, savane, 
brughiere, zone palustri e campi coltivati. 

COMPORTAMENTO - È tendenzialmente gregaria ed alla sera più individui si 
riuniscono in dormitori comuni sul terreno tra la vegetazione erbacea. È 
una buona volatrice e trascorre molto tempo in ala; volteggia e plana con 
le ali inclinate in alto rispetto al piano orizzontale. Caccia in volo a bassa 
quota, ghermendo le prede sul terreno o, più di rado, in volo dopo brevi 
inseguimenti. Riposa abitualmente sul terreno o su posatoi. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti, piccoli Rettili, micromammiferi e Uccelli di 
piccole dimensioni. 

RIPRODUZIONE - È monogama e mantiene il legame di coppia per tutta la 
stagione riproduttiva. Lƭ ǊƛǘǳŀƭŜ ŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜ ƭΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ŝ 
rappresentato dai voli nuziali. Il nido viene costruito sul terreno tra la 
vegetazione erbacea od arbustiva, ma anche nei campi coltivati a grano o 
foraggere. La deposizione delle uova Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ 
di giugno. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ Řƛ ƴƻǊƳŀ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ǊŀǊƻ ƛƭ Ŏŀǎƻ 
di una seconda deposizione sostitutiva se la prima ha avuto esito negativo. 
Le 4-5 uova deposte sono incubate dalla femmina per 28-29 giorni, mentre 
il maschio provvede a procurare il cibo alla compagna. I pulcini sono 
ƴƛŘƛŎƻƭƛ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ Ǿƻƭƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ор-40 giorni, ma già 
prima possono abbandonare temporaneamente il nido per nascondersi tra 
la vegetazione. bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŀŎŎǳŘƛǎŎŜ Ŝ 
nutre la prole, mentre il maschio procura il cibo per tutta la famiglia; in 
seguito entrambi i genitori ricercano le prede. I giovani raggiungono 
ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘƻǇƻ мр-нл ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩƛƴǾƻƭƻΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole, nonostante si determinino elevate perdite di covate poste nei 
coltivi di cereali e di foraggere durante la trebbiatura. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Nibbio reale 

Milvus milvus  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Accipitriformi Accipitridi Milvus 

 

 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa dalla {ǾŜȊƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ Ŝ 
ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŀƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ [Ŝ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ǇƛǴ ŀ {ǳŘ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
nidificazione fino al bacino del Mediterraneo. La migrazione post-
riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge tra la fine di agosto 
e settembre-ottobre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di 
nidificazione ha luogo da gennaio ad aprile. 

In Italia è nidificante sedentario, migratore regolare e svernante. 

HABITAT - Frequenta ambienti di pianura e di collina caratterizzati da ampi spazi 
aperti (pascoli, incolti, campi coltivati) alternati a zone alberate. 

COMPORTAMENTO - La coppia vive probabilmente in monogamia permanente. 
Durante la stagione riproduttiva la coppia vive isolata ed ha un 
comportamento territoriale, mentre durante la migrazione e nelle aree di 
svernamento si riunisce coi conspecifci in gruppi di diverse decine di 
individui nei dormitori comuni sugli alberi. Ha un volo agile ed esplora il 
terreno per individuare le prede, compiendo planate ed acrobazie aeree. 
In genere ghermisce le prede a terra, per quanto sia in grado di catturare 
uccelli e insetti in volo. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Mammiferi di media e piccola mole, Uccelli, Rettili, 
Anfibi, Pesci, grossi Insetti, carogne e resti alimentari raccolti nelle 
discariche. 

RIPRODUZIONE - Il nido, costruito con rami e sterpi cementati con terra e 
ǘŀǇǇŜȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǾŀǊƛΣ ŝ Ǉƻǎǘƻ ǎǳ ŀƭōŜǊƛ ŘΩŀƭǘƻ Ŧǳǎǘƻ ƛƴ ǳƴŀ 
ōƛŦƻǊŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊƻƴŎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ 
deposizione delle uova Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŀǊȊƻ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻΦ Le 
2-3 uova deposte sono incubate per 31-36 giorni quasi esclusivamente 
dalla femmina, che viene sostituita dal maschio solo per brevi periodi. I 
pulcini sono nidicoli e nelle prime settimane di vita sono imbeccati dalla 
ŦŜƳƳƛƴŀ Ŏƻƭ Ŏƛōƻ ǇǊƻŎǳǊŀǘƻ Řŀƭ ƳŀǎŎƘƛƻΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ǎΩƛƴǾƻƭŀƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ di 50-
55 giorni e poche settimane dopo il gruppo familiare si scioglie, 
ŀōōŀƴŘƻƴŀƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole, pur se segnalato in declino in Spagna, Portogallo ed Europa 
orientale. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2). 
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Nibbio bruno 

Milvus migrans  (Boddaert, 1783) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Accipitriformi Accipitridi Milvus 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice e localmente sedentaria, che nidifica in 

Europa ed Asia centro-meridionali, Giappone, parte delle Isole della 
Malesia, bǳƻǾŀ DǳƛƴŜŀΣ !ǳǎǘǊŀƭƛŀΣ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ Ŝ aŀŘŀƎŀǎŎŀǊΦ L 
principali quartieri di svernamento delle popolazioni europee si estendono 
in Africa a Sud del Sahara, dal Senegal al Sudan fino al Sud Africa. Alcune 
popolazioni euroasiatiche sono stanziali. 

In Italia è migratore regolare, svernante parziale e nidificante. Raggiunge i 
territori riproduttivi del nostro Paese tra la metà di marzo e la fine di aprile 
e riparte per i quartieri di svernamento tra agosto e ottobre. 

HABITAT - Frequenta pianure e colline con boschi misti di latifoglie, pinete 
costiere, ambienti aperti steppici o ad agricoltura estensiva. Preferisce 
territori prossimi a zone umide e a discariche a cielo aperto. 

COMPORTAMENTO - Durante la stagione riproduttiva la coppia ha un 
comportamento territoriale e assume atteggiamenti aggressivi nei 
confronti di altri rapaci. Al di fuori del territorio di nidificazione diviene 
però gregario e più individui frequentano gli stessi posatoi nelle zone di 
alimentazione. Abile nel volo planato, trascorre molto tempo in volo 
esplorativo, sfruttando anche le più deboli correnti ascensionali. Quando 
individua la preda sul terreno la ghermisce senza sostare, mentre insetti e 
uccelli vengono catturati a volo. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di rifiuti, caroƎƴŜ Ŝ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ǇǊŜŘŜ όtŜǎŎƛΣ 
Anfibi, Rettili, piccoli Mammiferi, Uccelli e Invertebrati). 

RIPRODUZIONE - È monogamo. Nei luoghi di riproduzione le coppie si esibiscono 
in voli nuziali, che precedono gli accoppiamenti. Il nido è costituito da una 
voluminosa piattaforma di rami secchi posta su alti alberi in prossimità del 
tronco o sulla biforcazione dei rami principali. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ 
covata e la deposizione delle uova ha luogo tra aprile e maggio. Le 2-4 uova 
deposte sono incubate quasi esclusivamente dalla femmina per 28-29 
giorni. I pulcini sono nidicoli e rimangono nel nido per circa 40 giorni. Nella 
ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŀŎŎǳŘƛǎŎŜ Ŝ ƴǳǘǊŜ ƭŀ ǇǊƻƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ 
il maschio procura il cibo per tutta la famiglia; in seguito entrambi i genitori 
ǊƛŎŜǊŎŀƴƻ ƭŜ ǇǊŜŘŜΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘƻǇƻ р-6 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴǾƻƭƻΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato vulnerabile e in declino. In 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ǎŜƴǎibili 
diminuzioni. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2). 
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Poiana calzata 

Buteo lagopus  (Pontoppidan, 1763) 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Accipitriformi Accipitridi Buteo 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica nelle zone boreali e artiche a 

Nord del 64° parallelo. Le zone di svernamento sono poste a SǳŘ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ 
di riproduzione nel raggio di 2.000-2.500 chilometri; in Europa sono 
comprese nella fascia latitudinale tra il 45° e il 55° parallelo Nord: Gran 
Bretagna, Olanda, Danimarca, Svezia meridionale, Europa centro-orientale 
a Nord delle Alpi, Balcani, Mar Nero, Caucaso. La migrazione post-
riproduttiva verso i quartieri di svernamento inizia a fine agosto e si protrae 
fino a novembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di 
nidificazione si svolge tra marzo e maggio. 

In Italia, le cui regioni settentrionali rappresenǘŀƴƻ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ 
importanza per lo svernamento, è presente da dicembre a febbraio-marzo 
con poche decine di individui negli inverni più freddi e nelle annate in cui 
ƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŘŜ Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ǳƴ ŀƭǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΦ 

HABITAT - Nelle aree di nidificazione frequenta gli altopiani subnivali, la tundra 
e la zona di transizione con la taiga della regione subartica e artica; nelle 
aree di svernamento è presente nelle praterie, pascoli, pianure coltivate 
con rada vegetazione arborea, torbiere. 

COMPORTAMENTO - Conduce in genere vita solitaria o di coppia e si aggrega in 
ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛ ǎƻƭƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΦ /ŀŎŎƛŀ ǎƛŀ ŀƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻ ǎƛŀ ƛƴ Ǿƻƭƻ 
a bassa quota, alternando il volo veleggiato a quello battuto; di frequente 
sosta in volo nella ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŘŜƭƭƻ άǎǇƛǊƛǘƻ ǎŀƴǘƻέΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƭ ŎŀǇƻ 
abbassato e manovrando la coda come i nibbi. 

ALIMENTAZIONE - {ƛ Ŏƛōŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ [ŜƳƳƛƴƎ Ŝ ŀǊǾƛŎƻƭŜΦ [ΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ ƻ 
meno di tali prede influenza sensibilmente la dinamica della popolazione 
di questo rapace, che è soggetto a fluttuazioni numeriche corrispondenti a 
quelle cicliche delle prede. Nelle annate in cui scarseggiano i 
micromammiferi cattura altri Mammiferi, Uccelli, Anfibi e Insetti. 

RIPRODUZIONE - È monogama e mantiene il legame di coppia per tutta la 
stagione riproduttiva. Il nido viene costruito su pareti rocciose, alberi e 
spesso sul terreno, utilizzando stecchi, erbe e licheni; talvolta utilizza nidi 
ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƛ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǊŀǇŀŎƛ Ŝ Řƛ ŎƻǊǾƛ ƛƳǇŜǊƛŀƭƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ 
covata e la deposizione delle uova ha luogo tra metà aprile e maggio. Le 3-
4 uova deposte sono incubate principalmente dalla femmina per circa un 
ƳŜǎŜΦ L ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ ƴƛŘƛŎƻƭƛ Ŝ ǎΩƛƴǾƻƭŀƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ пл ƎƛƻǊƴƛΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Poiana 

Buteo buteo  (Lnnaeus, 1758) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Accipitriformi Accipitridi Buteo 
 
 

DISTRIBUZIONE ς Specie diffusa in Europa ed Asia centro-settentrionale. Le 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴƛŘƛŦƛŎŀƴƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀƴ 
parte o del tutto sedentarie, mentre quelle delle regioni settentrionali 
sono migratrici o erratiche. Le aree di svernamento comprendonƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ Ŧƛƴ ƻƭǘǊŜ ƭΩ9ǉǳŀǘƻǊŜΣ ƭŀ ¢ǳǊŎƘƛŀΣ ƭΩLǊŀƴ Ŝ ƭŀ 
Transcaucasia. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge in settembre-ottobre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo in marzo-aprile. 

In Italia è nidificante sedentaria, migratrice regolare e svernante. Le 
popolazioni migratrici che svernano o transitano nel nostro Paese 
provengono dal Nord Europa. 

HABITAT - Frequenta zone boschive di pianura, collina e montagna con 
preferenza per i boschi di latifoglie e misti, campagne alberate, pioppeti, 
grandi parchi. 

COMPORTAMENTO - È solitaria durante le attività di caccia, mentre nei dormitori 
invernali si riunisce in gruppi di alcune decine di individui. Caccia con 
diverse tecniche. Appostata su un posatoio attende che una preda riveli la 
sua presenza, quindi con volo planante la raggiunge e la cattura sul suolo. 
Altre volte volteggia alta in circolo ad ali immobili con la coda tenuta a 
ventaglio e, avvistata la preda, cala improvvisamente su di essa e la cattura 
a terra. Non di rado, infine, si posa sul terreno e cammina goffamente alla 
ricerca di Invertebrati. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Roditori, Uccelli di piccole e medie dimensioni, 
Rettili, Anfibi, Insetti ed altri Invertebrati; non disdegna le carogne. 

RIPRODUZIONE - È monogama e mantiene il legame di coppia per tutta la 
stagione riproduttiva. In primavera compie appariscenti voli nuziali con 
volteggi e picchiate, accompagnati da grida. Il nido viene costruito tra 
ƳŀǊȊƻ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŀǇǊƛƭŜ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ǎǳƎƭƛ ŀƭōŜǊƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ŎŜǎǇǳƎƭƛΣ 
tralicci o direttamente sul terreno. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ Řƛ ƴƻǊƳŀ ǳƴŀ ǎƻƭŀ 
covata, ma non è raro il caso di una seconda deposizione sostitutiva se la 
prima ha avuto esito negativo. Tra marzo e maggio, a seconda della 
latitudine, vengono deposte 3-4 uova, che sono incubate da entrambi i 
genitori per 33-35 giorni. I pulcini sono nidicoli e nelle prime due settimane 
di vita sono imbeccati dalla femmina con le prede portate dal maschio; in 
seguito anche la femmina abbandona temporaneamente la prole per 
collaborare nella ricerca del cibo. A circa due mesi di età i piccoli compiono 
i primi voli e dopo 40-50 giorni diventano completamente indipendenti. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2). 

  

due fasi di colore 
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F A L C O N I F O R M I 

Falconiformes 
 

 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ CŀƭŎƻƴƛŦƻǊƳƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴ Ǿŀǎǘƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǳŎŎŜƭƭƛ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǳŘƛǘƻ 
e vista molto sviluppati, comunemente noti come rapaci diurni o uccelli da 
preda. Sono diffusi in tutti i continenti, ad esclusione di quello antartico. 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ CŀƭŎƻƴƛŦƻǊƳi è rappresentato in Italia dalla Famiglia Falconidi. 

I Falconidi presentano tutti una conformazione atta alla predazione e al volo 
Iŀƴƴƻ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŎƻǊǇƻǊŜŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛΣ ŎƻƳŜ ǇǳǊŜ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀƭŀ 
ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŎŀŎŎƛŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƻΦ Lƭ ōŜŎŎƻΣ 
Ǌƻōǳǎǘƻ Ŝ ŎƻƳǇǊŜǎǎƻ ƭŀǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀǇƛŎŜ ŀŘǳƴŎƻ Ŝ ǊƛŎǳǊǾƻΣ ŀŘŀǘǘƻ 
a strappare e lacerare la carne; alla base del becco il tegumento è privo di 
penne e forma una caratteristica cera, dove si aprono le narici. Le zampe sono 
robuste con quattro dita munite di unghie ricurve. Il piumaggio subisce due 
mute annuali complete. Molte specie sono caratterizzate da un dimorfismo 
sessuale evidente, con i maschi nettamente più piccoli delle femmine. I pulcini 
sono nidicoli. 
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Grillaio 

Falco naumanni  Fleischer, 1818 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Falconiformi Falconidi Falco 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice e localmente sedentaria, che nidifica 
ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ !ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ !ǎƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ L ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ Řƛ 
ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ŜǉǳŀǘƻǊƛŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ {ǳŘ !ŦǊƛŎŀ Ŝ ƛƴ 
Asia meridionale. 

In Italia è migratore regolare e nidificante; è stato accertato lo 
svernamento regolare di poche decine di individui in Sicilia. Giunge nel 
nostro Paese per nidificare tra la fine di febbraio e metà maggio e riparte 
in settembre-ottobre. 

HABITAT - Frequenta ambienti aperti con scarsa copertura arborea ed 
arbustiva: prati, pascoli, praterie, zone stepposo-cerealicole, ambienti 
rocciosi. Localmente è presente in vecchi centri storici di città (Matera e 
Santeramo in Italia, Caceres e Trujillo in Spagna). 

COMPORTAMENTO - Mostra una spiccata socialità ed anche in periodo 
riproduttivo nidifica in colonie a volte numerose. Nei confronti di altri 
rapaci anche di grossa mole e dei Corvidi è assai aggressivo. Caccia sia 
ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻ Řŀ ǳƴ Ǉƻǎŀǘƻƛƻ ǎƛŀ ǉǳŜlla del volo 
ŜǎǇƭƻǊŀǘƛǾƻΣ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ άǎǇƛǊƛǘƻ ǎŀƴǘƻέΦ [Ŝ 
prede vengono catturate a terra e, più di rado, in volo. È abbastanza 
ŎƻƴŦƛŘŜƴǘŜ Ŝ ǾƛǾŜ ŀ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻ ƛƴ ŎƛǘǘŁΣ ǇŀŜǎƛ Ŝ ǾƛƭƭŀƎƎƛΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti ed altri Artropodi, Rettili, micromammiferi e 
piccoli Uccelli. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è compresa tra aprile e maggio. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀΣ Ƴŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ 
prima può essere effettuata una seconda deposizione. Il nido viene 
predisposto nelle cavità di edifici abbandonati o in altri tipi di costruzioni, 
sotto i coppi dei tetti, in rocce con pareti ricche di buchi, in cenge, nei 
vecchi alberi. Le 3-5 uova deposte sono incubate per lo più dalla femmina 
per 28-29 giorni. i pulcini sono nidicoli e in grado di volare a circa un mese 
Řƛ ŜǘŁΣ Ƴŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ пр-50 giorni. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto vulnerabile. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); minacciata e nei confronti della quale sono 
richiesti accordi internazionali per la sua conservazione e gestione 
(Convenzione di Bonn, all. I e II); rigorosamente protetta (Convenzione di 
Berna, all. II); particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, 
n. 157, art. 2). 

  

femmina 

maschio 
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Gheppio 

Falco tinnunculus  Linnaeus, 1758 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Falconiformi Falconidi Falco 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ǘǊŀƴƴŜ ŎƘŜ ƛƴ LǎƭŀƴŘŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ 

nord dei paesi scandinavi, in Asia ed Africa con popolazioni sia sedentarie 
ǎƛŀ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎƛΦ vǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ǇƛǴ ŀ {ǳŘ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-meridionale, in Africa equatoriale ƛƴ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŀǊŜŀ Řŀƭ 
DƻƭŦƻ ŘŜƭƭŀ DǳƛƴŜŀ ŀƭƭƻ ½ŀƳōƛŀ Ŝ ŀ bƻǊŘ Ŧƛƴƻ ŀƭ /ƻǊƴƻ ŘΩ!ŦǊƛŎŀΣ !ǊŀōƛŀΣ LƴŘƛŀ 
nord-occidentale. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge in settembre-ottobre e fino a novembre, mentre 
quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra la fine 
di febbraio e maggio. 

In Italia è nidificante sedentario, migratore regolare e svernante. 

HABITAT - Frequenta ambienti aperti prativi, steppici e ad agricoltura estensiva, 
alternati a boschi e pareti rocciose; è presente anche nelle città. 

COMPORTAMENTO - In genere è poco diffidente. Conduce vita solitaria o di 
coppia, ma può assumere abitudini gregarie soprattutto nelle zone di 
ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻΦ tƻǎǎƛŜŘŜ ǳƴ Ǿƻƭƻ Ŏƻƴ ǊŀǇƛŘŜ ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀΣ ǎŎƛǾƻƭŀǘŜ Ŝ 
volteggi; Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ƛƴ Ǿƻƭƻ ŀǎǎǳƳŜ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŘŜƭƭƻ άǎǇƛǊƛǘƻ 
ǎŀƴǘƻέ. Si posa su cavi elettrici, ruderi, alberi o altri posatoi per riposare o 
per caŎŎƛŀǊŜ ŀƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻΦ [Ŝ ǇǊŜŘŜ ǎƻƴƻ ŀōƛǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀǘǘǳǊŀǘŜ ŀ ǘŜǊǊŀ 
dopo una veloce picchiata o con una discesa a tappe. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di topi, arvicole, piccoli Uccelli, lucertole, rane, 
lombrichi, Insetti. 

RIPRODUZIONE - È monogamo e mantiene il legame di coppia per tutta la 
stagione riproduttiva; soltanto in casi eccezionali si può verificare un 
comportamento poligamo. Nel sito di riproduzione prescelto si svolgono le 
parate nuziali e gli accoppiamenti anche due mesi prima della deposizione 
delle uova. Il nido è predisposto in anfratti della roccia, in cavità di alberi e 
di edifici; talvolta viene utilizzo il nido abbandonato da altri uccelli. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo in 
genere tra aprile e maggio. Le 4-5 uova sono deposte con un intervallo di 
1-н ƎƛƻǊƴƛ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴŎǳōŀǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ 
per circa un mese. I pulcini sono nidicoli e lasciano il nido quando sono in 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ нт-32 giorni. I giovani divengono indipendenti al 
compimento del secondo mese di vita. Entrambi i genitori concorrono ad 
alimentare la prole. 

STATUS E CONSERVAZIONE - Per quanto sia ancora presente con popolazioni 
relativamente abbondanti a livello europeo, questa specie è soggetta a un 
moderato declino. Il principale fattore limitante è rappresentato dalla 
ōŀǎǎŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜŘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 
ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛΦ 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Falco cuculo 

Falco vespertinus  Linnaeus, 1766 

 
Ordine Famiglia Genere 

Falconiformi Falconidi Falco 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice a lungo raggio, che nidifica nelle regioni 
ǘŜƳǇŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩ!ǎƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ aƻƴƎƻƭƛŀ Ŝ ǎǾŜǊƴŀ ƴŜƭƭŜ 
zone semi-ŀǊƛŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ /ƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ 
in senso orario: le rotte autunnali verso i quartieri di svernamento africani 
percorrono la Romania occidentale, i Balcani e le coste orientali del 
Mediterraneo; le rotte primaverili verso i quartieri riproduttivi interessano 
ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ [ŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻne post-riproduttiva si 
svolge tra agosto e ottobre, mentre quella pre-riproduttiva tra marzo e 
giugno. 

In Italia è migratore regolare in primavera tra metà aprile e metà maggio. 
Di recente una piccola popolazione nidifica in alcuni siti della Pianura 
Padana. 

HABITAT - Frequenta gli ambienti aperti con esclusione di quelli desertici o 
troppo aridi: steppe alberate, terreni coltivati alternati a boschi, foreste 
ripariali. 

COMPORTAMENTO - È ƎǊŜƎŀǊƛƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƴŦƛŘŜƴǘŜΦ 
Iŀ ǳƴ Ǿƻƭƻ ŀƎƛƭŜ Ŏƻƴ ǊŀǇƛŘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ Ŝ ƛƴǘŜǊŎŀƭŀ ǾƻƭǘŜƎƎƛ ŀ ōǊŜǾƛ ǎŎƛǾƻƭŀǘŜΦ 
/ŀŎŎƛŀ ŀƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻ Řŀ Ǉƻǎŀǘƻƛ ƻ ƛƴ ǾƻƭƻΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀǎǎǳƳŜ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŘŜƭƭƻ άǎǇƛǊƛǘƻ ǎŀƴǘƻέΦ Lƴ genere cattura le prede a terra dopo un 
rapido ed elegante volo di avvicinamento. È molto attivo anche nelle ore 
crepuscolari. Trascorre il riposo notturno in branchi sugli alberi. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba soprattutto di Insetti e, in minor misura, di piccoli 
Mammiferi (Insettivori e Roditori), piccoli Uccelli, Anfibi e Rettili. 

RIPRODUZIONE - È monogamo. Compiuta la migrazione e raggiunti i territori di 
nidificazione si formano gruppi di maschi e femmine che eseguono i voli 
nuziali e si accoppiano, quindi formano colonie nidificanti composte anche 
da più di un centinaio di coppie. Non costruisce un proprio nido, ma utilizza 
ǉǳŜƭƭƻ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ ǳŎŎŜƭƭƛ ŀǊōƻǊƛŎƻƭƛ όǊŀǇŀŎƛ Ŝ /ƻǊǾƛŘƛύΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ 
compie una sola covata e la deposizione delle uova ha luogo in genere tra 
maggio e giugno. Le 3-5 uova deposte sono incubate per 22-23 giorni 
principalmente dalla femmina. I pulcini sono nidicoli e rimangono nel nido 
per circa un mese. bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŀŎŎǳŘƛǎŎŜ 
e nutre la prole, mentre il maschio procura il cibo per tutta la famiglia; in 
seguito entrambi i genitori ricercano le prede. I giovani divengono 
indipendenti al compimento del secondo mese di vita. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto raro. Le trasformazioni agricole avvenute nella 
steppa sono stati i principali fattori limitanti. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure speciali di conservŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Falco della Regina 

Falco eleonorae  Gené, 1839 
 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Falconiformi Falconidi Falco 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice a lungo raggio, diffusa come nidificante nei 

paesi del bacino del Mediterraneo e nelle Isole Canarie. Sverna 
essenzialmente in Africa orientale, Madagascar e piccoli arcipelaghi 
ŘŜƭƭΩhŎŜŀƴƻ LƴŘƛŀƴƻΦ 

In Italia è estivo e nidificante: giunge tra maggio e luglio e riparte verso la 
fine di ottobre. 

HABITAT - Durante la stagione riproduttiva vive in colonie su isolotti rocciosi o 
scogliere marine difficilmente accessibili, mentre negli altri periodi 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƻƴǘŀƴƛ Řŀƭ ƳŀǊŜΦ 

COMPORTAMENTO - : ǎǇƛŎŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴ ƻƎƴƛ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŘƛŦŜƴŘŜ 
ƛƴ ƎǊǳǇǇƻ ƭΩŀǊŜŀ ƻǾŜ ŝ ƛƴǎŜŘƛŀǘŀ ƭŀ ŎƻƭƻƴƛŀΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƛŀ ƭŜ 
singole coppie mantengono comunque territori esclusivi. Abilissimo 
volatore, si trattiene in volo per molte ore a caccia di prede, che cattura 
Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ŀƎƛƭƛǘŁ ǎƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƳōǊǳƴƛǊŜ ŜΣ ŀ ǾƻƭǘŜΣ ŀƴŎƘŜ 
con visibilità assai scarsa. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Uccelli di piccola mole, Insetti, lucertole, piccoli 
Mammiferi. 

RIPRODUZIONE - Al ritorno dai quartieri invernali frequenta con sempre 
maggiore assiduità i futuri siti di nidificazione, che vengono occupati nel 
mese di luglio. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭa deposizione delle 
uova ha luogo tra la fine di luglio e la prima decade di agosto. Il nido viene 
predisposto in una piccola depressione in cavità su scogliere difficilmente 
accessibili. Le 2-4 uova deposte sono incubate essenzialmente dalla 
femmina per circa 28 giorni. I pulcini sono nidicoli e vengono alimentati 
dalla madre con le prede procurate dal maschio. I giovani lasciano il nido 
ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ƳŜǎŜΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto raro. La popolazione italiana appare stabile. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2). 
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Smeriglio 

Falco columbarius  (Linnaeus, 1758) 
 

Ordine Famiglia Genere 
Falconiformi Falconidi Falco 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie in gran parte migratrice, che nidifica con diverse 
ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ {ƛōŜǊƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ǎǳŘ-
occidentale, nel Kazakistan settentrionale e nella parte nord-orientale 
ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ [Ŝ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ Ǉƻpolazioni della 
wŜƎƛƻƴŜ tŀƭŜŀǊǘƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŀ {ǳŘ ŘŜƭ слϲ 
parallelo di latitudine bƻǊŘΣ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ŀ bƻǊŘ ŘŜƭ {ŀƘŀǊŀ Ŝ ƛƭ aŜŘƛƻ hǊƛŜƴǘŜΦ 
La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge 
tra fine agosto e novembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri 
di nidificazione ha luogo tra la fine di febbraio ed aprile. 

In Italia è migratore e svernante regolare. I contingenti in transito o 
svernanti nel nostro Paese provengono dalle popolazioni nidificanti in 
Scandinavia e in Russia. 

HABITAT - Frequenta ambienti aperti e semi-boscati, tundra, brughiere e zone 
umide. 

COMPORTAMENTO - È territoriale e durante il periodo riproduttivo è piuttosto 
aggressivo nei confronti di altre specie che si avvicinano al nido. Ha un volo 
assai rapido con battiti alari interrotti da brevi scivolate e plana ad ali 
ǇƛŀǘǘŜΤ ǇǳƼ ǎƻǎǘŀǊŜ ƛƴ Ǿƻƭƻ ƴŜƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŘŜƭƭƻ άǎǇƛǊƛǘƻ ǎŀƴǘƻέΦ 
Compie eleganti manovre aeree ed è capace di forti accelerazioni. Caccia 
ǎƛŀ ŀƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻ ŀǇǇostato su un posatoio sia, più spesso, volando a bassa 
quota con grande agilità; cattura le prede sia in volo che a terra. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba soprattutto di piccoli Uccelli fino alle dimensioni di un 
tordo, e in minor misura di piccoli Mammiferi e Insetti; occasionalmente 
preda Rettili e Anfibi. 

RIPRODUZIONE - : ƳƻƴƻƎŀƳƻ Ŝ ƭŀ ŎƻǇǇƛŀ ǘǊŀ ƳŀǊȊƻ Ŝ ƎƛǳƎƴƻ ǎΩƛƴǎŜŘƛŀ ƴŜƛ ǎƛǘƛ Řƛ 
nidificazione, ove compie i voli nuziali di corteggiamento. La deposizione 
delle uova ha luogo in un nido posto su cenge di pareti rocciose o sul suolo 
tra cespugli di erica e betulle nane; più di rado utilizza il nido abbandonato 
Řŀ ŀƭǘǊƛ ǊŀǇŀŎƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata. Le 3-6 uova deposte sono 
incubate dalla femmina per circa un mese. La cova inizia con la deposizione 
dellΩǳƭǘƛƳƻ ǳƻǾƻΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ǎŎhiusa è sincrona. I pulcini sono nidicoli e 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ Ǿƻƭƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ п ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΦ Nella prima 
ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŀŎŎǳŘƛǎŎŜ Ŝ ƴǳǘǊŜ ƭŀ ǇǊƻƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ 
maschio procura il cibo per tutta la famiglia; in seguito entrambi i genitori 
ricercano le prede. I giovani si rendono indipendenti dopo circa un mese 
ŘŀƭƭΩƛƴǾƻƭƻΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - Dopo aver subito un forte regresso fino alla metà del 
XX secolo, attualmente in Europa le popolazioni appaiono piuttosto stabili. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 79/409/CEE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Lodolaio 

Falco subbuteo  Linnaeus, 1758 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Falconiformi Falconidi Falco 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica in Europa ed Asia centrali e 

meridionali, dalle coste atlantiche a quelle del Pacifico in Giappone e 
Kamchatka, e in Africa settentrionale. Le aree di svernamento delle 
popolazioni della Regione Paleartica oŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 
sub-sahariana fino al Sud Africa, mentre quelle più orientali svernano in 
Asia meridionale. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge tra fine agosto e ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƴƻǾŜƳōǊŜΣ mentre quella 
pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra marzo e 
giugno. 

In Italia è migratore regolare, nidificante e svernante irregolare. I 
contingenti in transito o svernanti nel nostro Paese provengono dalle 
popolazioni nidificanti in Europa centrale e settentrionale. 

HABITAT - Frequenta territori alberati intercalati da ampie zone aperte 
(praterie, steppe, brughiere) con fiumi, laghi e zone umide, dalla pianura 
alla collina e, non di rado, alla montagna. 

COMPORTAMENTO - È territoriale durante il periodo riproduttivo e piuttosto 
aggressivo nei confronti di altre specie che si avvicinano al nido. Ha un volo 
ŀƎƛƭŜ Ŝ ƛƳǇŜǘǳƻǎƻ Ŏƻƴ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛΤ ǎǇŜǎǎƻ ǾŜƭŜƎƎƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭƛ Ŝ ƭŀ 
coda completamente distese. Caccia isolatamente o in coppia, catturando 
le prede in volo; più di raŘƻ ŎŀŎŎƛŀ ŀƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻΦ : Ƴƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŜ ƻǊŜ 
crepuscolari. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di piccoli Uccelli e di Insetti, 
occasionalmente di piccoli Mammiferi e di Rettili. 

RIPRODUZIONE - : ƳƻƴƻƎŀƳƻ Ŝ ƭŀ ŎƻǇǇƛŀ ǘǊŀ ƳŀƎƎƛƻ Ŝ ƎƛǳƎƴƻ ǎΩƛƴǎŜŘƛŀ nei siti 
di nidificazione, ove compie i voli nuziali di corteggiamento. Non costruisce 
un proprio nido, ma utilizza quello abbandonato da altri uccelli arboricoli 
(Corvidi e rapaci); predilige i nidi costruiti su alberi alti al margine del bosco 
e distantƛ ŘŀƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola covata e la deposizione 
delle ha luogo in giugno-luglio. Le 2-4 uova sono deposte ad intervalli di 2-
3 giorni e sono incubate in gran parte dalla femmina per circa un mese. I 
pulcini sono nidicoli e raggiungono la ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ Ǿƻƭƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ол-35 
giorni. bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŀŎŎǳŘƛǎŎŜ Ŝ ƴǳǘǊŜ ƭŀ 
prole, mentre il maschio procura il cibo per tutta la famiglia; in seguito 
entrambi i genitori ricercano le prede. I giovani si rendono indipendenti 
dopo 25-ол ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩƛƴǾƻƭƻΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole e negli ultimi decenni in molti paesi si è verificato un 
incremento numerico delle popolazioni. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Lanario 

Falco biarmicus  Temminck, 1825 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Falconiformi Falconidi Falco 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳŘ-orientale, Medio 

Oriente e Regione Etiopica; i soggetti giovani possono compiere movimenti 
erratici e dispersivi più o meno rilevanti. 

In Italia è nidificante soprattutto nelle regioni centro-meridionali e in 
{ƛŎƛƭƛŀΣ ƻǾŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ 

HABITAT - Frequenta di preferenza aree aperte a pascolo, steppa cerealicola, 
incolto, dominate da asperità rocciose, fino a quote inferiori ai 1.000 m 
s.l.m. 

COMPORTAMENTO - È territoriale e mostra una spiccata fedeltà ai siti di 
nidificazione. La coppia vive in monogamia, con legami apparentemente di 
ƭǳƴƎŀ ŘǳǊŀǘŀΦ /ŀŎŎƛŀ ǎƛŀ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻ Řŀ ǳƴ Ǉƻǎŀǘƻƛƻ 
sia quella del volo esplorativo, veleggiando a grandi altezze e buttandosi in 
vertiginose picchiate. Spesso i membri della coppia cooperano tra loro: 
mentre un esemplare mette in fugŀ ƭŜ ǇǊŜŘŜΣ ƭΩŀƭǘǊƻ ƭŜ ŎŀǘǘǳǊŀΦ [Ŝ ǇǊŜŘŜ 
sono ghermite sia in volo che direttamente sul terreno. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Uccelli di piccole e medie dimensioni, 
micromammiferi, pipistrelli e, più di rado, Anfibi, Rettili e Insetti. 

RIPRODUZIONE - Su pareti rocciose in anfratti e cenge viene predisposto il nido. 
Più spesso viene utilizzato quello abbandonato da altre specie come Corvo 
imperiale, Aquila reale, Poiana, Grifone. bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ 
e la deposizione delle uova Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŜōōǊŀƛƻ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŀǇǊƛƭŜΦ 
Le 3-4 uova deposte sono incubate sia dalla femmina che dal maschio per 
32-35 giorni. I pulcini sono nidicoli e vengono alimentati dalla femmina con 
il cibo procurato dal maschio. I giovani sono in graŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ пп-
46 giorni e si rendono indipendenti attorno al terzo mese di vita. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è considerato in pericolo. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2). 

  

giovane 
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Falco pellegrino 

Falco peregrinus  (Linnaeus, 1758) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Falconiformi Falconidi Falco 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie caratterizzata da popolazioni sia sedentarie che 

migratrici. È diffuso con diverse sottospecie in tutto il mondo ad eccezione 
ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ Řƛ ŦƻǊŜǎǘŀ ǇƭǳǾƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ŎŜƴǘǊƻ-meridionale e 
ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ 

In Italia è nidificante, sedentario, migratore regolare e svernante; da 
ottobre ad aprile sono presenti individui in migrazione provenienti 
ŘŀƭƭΩ9ǳǊŀǎƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ 

HABITAT - Frequenta ambienti diversi dal livello del mare fino a quote attorno 
ai 1.500 m, purché siano presenti pareti rocciose adatte alla nidificazione. 
Ama climi piuttosto umidi e piovosi. 

COMPORTAMENTO - Conduce vita solitaria o di coppia. Ha un volo rapidissimo e 
ǇƻǘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ ƴƻƴ Ƴƻƭǘƻ ǇǊƻŦƻƴŘƛΤ ƛƴ ǾƻƭǘŜƎƎƛƻ ŜŘ ƛƴ ǎŎƛǾƻƭŀǘŀ 
ǘƛŜƴŜ ƭŜ ŀƭƛ ǇƛŀǘǘŜ ƻ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ŀōōŀǎǎŀǘŜΦ /ŀŎŎƛŀ ǎƛŀ ŀƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻ sia in volo 
mantenendosi ad alta quota. Avvistata la preda, si getta in picchiata ad una 
ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŎƘŜ ǇǳƼ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛ олл ƪƳ ŀƭƭΩƻǊŀ Ŝ ƭŀ ƎƘŜǊƳƛǎŎŜ ƛƴ ŀǊƛŀ 
uccidendola con colpi di artiglio. Per consumare il pasto si posa su un albero 
o una roccia. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Uccelli di piccole e medie dimensioni, 
occasionalmente di Mammiferi e Insetti. 

RIPRODUZIONE - È monogamo e la coppia mantiene verosimilmente un legame 
stabile per tutta la vita. Già nel mese di gennaio la coppia inizia a 
frequentare con assiduità il sito scelto per la nidificazione e compie 
spettacolari parate nuziali in volo. È il maschio che sceglie il luogo ove 
dovranno essere deposte le uova e lo difende attivamente contro eventuali 
rivali. Non viene costruito un vero nido e le uova sono deposte in cavità, 
cenge o terrazze ben riparate sulle pareti rocciose; talvolta occupa nidi 
abbandonati da altri uccelli (rapaci e Corvidi). bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie una sola 
covata e la deposizione delle uova ha luogo tra la fine di febbraio ed aprile. 
Le 3-4 uova deposte sono incubate quasi esclusivamente dalla femmina 
per circa un mese. I pulcini sono nidicoli e rimangono nel nido per 5-6 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΦ bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŀŎŎǳŘƛǎŎŜ Ŝ ƴǳǘǊŜ 
la prole, mentre il maschio procura il cibo per tutta la famiglia; in seguito 
ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǊƛŎŜǊŎŀƴƻ ƭŜ ǇǊŜŘŜΦ tŜǊ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ƳŜǎŜ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǾƻƭƻ ƛ 
giovani sollecitano ancora il cibo dai genitori, poi diventano 
completamente indipendenti. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto raro, ma in Italia appare in aumento. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  

giovane 
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O T I D I F O R M I 

Otidiformes 
 

 
 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜgli Otidiformi comprende uccelli adattati alle zone desertiche, agli 
ambienti steppici e alle zone coltivate in forma estensiva. [ΩhǊŘƛƴŜ ƛn Italia è 
rappresentato dalla Famigli Otididi. 

Gli Otididi hanno dimensioni grandi o medie, becco più corto della testa e 
appiattito, tibie in gran parte nude, dita brevi e robuste, dito posteriore 
assente, unghie piatte, ali rotonde. Il dimorfismo sessuale è evidente, con i 
maschi più grandi. I pulcini sono nidifughi. 
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Otarda 

Otis tarda  Linnaeus, 1758 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Otidiformi Otididi Otis 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa nella Penisola Iberica centro-meridionale, 

Ungheria, Russia meridionale, Turchia, Asia centrale. Le popolazioni delle 
regioni circummediterranee sono tendenzialmente sedentarie, quelle delle 
regioni più settentrionali ed orientali sono migratrici od erratiche. 

In Italia è rara e accidentale.  

HABITAT - Frequenta ambienti steppici e zone coltivate in forma estensiva, 
pressoché prive di vegetazione arborea e pianeggianti. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini gregarie e si riunisce in branchi più o meno 
numerosi, ad eccezione del periodo riproduttivo. Solo i maschi giovani non 
atti alla riproduzione mantengono un comportamento gregario tutto 
ƭΩŀƴƴƻΦ 5ƛ ƛƴŘƻƭŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎƻǎǇŜǘǘƻǎŀ Ŝ ŘƛŦŦƛŘŜƴǘŜΣ ǇǊŜƴŘŜ ƛƭ Ǿƻƭƻ ƻ ǎƛ 
nasconde al minimo sentore di pericolo. Cammina lentamente e con 
andatura maestosa. Nel volo, lento e sostenuto, tiene il collo e le zampe 
distesi. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba sia di vegetali selvatici e coltivati (germogli, steli, semi) 
sia di Insetti, Molluschi, Anellidi e piccoli Vertebrati (rane, lucertole). 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è compresa tra fine aprile e maggio e 
gli accoppiamenti sono preceduti da un elaborato cerimoniale di 
corteggiamento: il maschio compie una parata con la testa affondata nelle 
ǎǇŀƭƭŜΣ ƳǳǎǘŀŎŎƘƛ ŜǊŜǘǘƛΣ ǎŀŎŎƻ ŘΩŀǊƛŀ Ǝolare rigonfio, ali abbassate ed 
agitate, coda spiegata e penne bianche poste in evidenza. Nel nido sul 
terreno tra la vegetazione erbacea vengono deposte 2-3 uova, che sono 
incubate dalla sola femmina per 26-28 giorni. I pulcini sono nidifughi e 
vengono aŎŎǳŘƛǘƛ Řŀƭƭŀ ƳŀŘǊŜΦ !ƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ƳŜǎŜ ŎƻƳǇƛƻƴƻ ƛ ǇǊƛƳƛ 
Ǿƻƭƛ Ŝ Ŏƻƭ ǎƻǇǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ǎƛ ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - DƭƻōŀƭƳŜƴǘŜ ƳƛƴŀŎŎƛŀǘŀ Ŝ ƛƴ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜΦ [Ωǳǎƻ Řƛ 
pesticidi, la messa a coltura dei residui ambienti steppici, il pascolo 
ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ Ŝ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ Ƙŀƴƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƛƭ ǊŀǇƛŘƻ 
declino delle popolazioni europee. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘabitat (Direttiva 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); minacciata e nei confronti della quale sono 
richiesti accordi internazionali per la sua conservazione e gestione 
(Convenzione di Bonn, all. I e II); rigorosamente protetta (Convenzione di 
Berna, all. II); particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, 
n. 157, art. 2). 
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Gallina prataiola 

Tetrax tetrax  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Otidiformi Otididi Tetrax 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa con un areale frammentato in Spagna, 

Portogallo, Francia, Italia, Macedonia, Ucraina, Russia meridionale dalle 
rive orientali del Mar Nero fino alla Siberia occidentale, Marocco e Algeria. 
Le popolazioni più settentrionali sono migratrici e svernano nella Penisola 
Iberica, Nord Africa, Francia meridionale, Turchia e Medio Oriente. La 
migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento ha luogo in 
settembre-ottobre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di 
nidificazione si svolge tra la metà di marzo e la fine di aprile. 

In Italia è sedentaria nella parte occidentale della Sardegna, mentre il 
residuo nucleo presente nel Nord della Puglia pare sia ormai in fase di 
estinzione. Individui in migrazione sono segnalati occasionalmente in 
diverse regioni del nostro Paese. 

HABITAT - Frequenta ambienti steppici di pianura e collinari fino a 500 m di 
altitudine. Predilige i terreni incolti e i pascoli semiaridi con vegetazione 
erbacea non troppo fitta, ma si insedia pure nelle aree ad agricoltura 
estensiva a cereali e leguminose. 

COMPORTAMENTO - Conduce vita gregaria in gruppi numerosi fuorché 
ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǾŜΦ : Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŘƛŦŦƛŘŜƴǘŜ Ŝ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ 
di allerta. Possiede un volo poderoso con andamento ondulato e mai 
diritto. Quando sΩƛƴǾƻƭŀ ǇǊƻŘǳŎŜ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ǊǳƳƻǊŜ ŘΩŀƭƛ Ŝ ǉǳŀƴŘƻ ŝ ƛƴ Ǿƻƭƻ 
fa udire un particolare suono sibilante. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di sostanze vegetali, ma appetisce 
anche Insetti, Molluschi e vermi. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è compresa tra aprile e maggio. I 
maschi si esibiscono in cerimonie nuziali mantenendo le ali pendenti, la 
ǘŜǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛŜǘǊƻ Ŝ ƭŀ ŎƻŘŀ ŀǇŜǊǘŀ ŀ ǾŜƴǘŀƎƭƛƻΦ 9ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƴƻǘŜ Řƛ 
richiamo cui fanno seguito curiosi saltelli verticali. Il nido è predisposto in 
piccole fossette del terreno al riparo della vegetazione. Le 3-4 uova 
deposte sono incubate dalla sola femmina per 20-22 giorni. I pulcini 
ŀōōŀƴŘƻƴŀƴƻ ǇǊŜǎǘƻ ƛƭ ƴƛŘƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ п ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole. La forte contrazione di areale e il sensibile calo numerico cui 
si è assistito nel corso del Novecento sono imputabili alla trasformazione 
degli ambienti steppici in aree coltivate, alla caccia e al disturbo antropico 
in generale. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, 
all. II); particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, 
art. 2).  

maschio 

femmina 



 

121 
 

G R U I F O R M I 

Gruiformes 
 
 
 

 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ DǊǳƛŦƻǊƳƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳŎŎŜƭƭƛ ǎƛŀ ŀŎǉǳŀǘƛŎƛ ŎƘŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊƛΣ ŀŘŀǘǘŀǘƛ 
ad una gran varietà di ambienti, dalla fitta vegetazione palustre alle steppe ed 
ai deserti. Sono in genere caratterizzati da tarsi lunghi rispetto alle dimensioni 
corporee. Il loro areale distributivo interessa tutti i continenti, tranne le zone 
polari. [ΩhǊŘƛƴŜ ŝ rappresentato in Italia dalle Famiglie: Rallidi e Gruidi. 

I Rallidi hanno statura media o piccola, con forma del corpo stretta e allungata, 
ali brevi e arrotondate, coda corta. Il becco è lateralmente compresso e i piedi 
sono provvisti di quattro dita, di cui tre anteriori ed uno posteriore più piccolo 
posto più in alto. In alcune specie (ad es. Folaga) le dita sono caratterizzate 
dalla presenza di espansioni laterali membranose, dette lobi natatori. Sono 
uccelli perfettamente adattati a vivere tra la fitta vegetazione delle zone 
umide, sebbene vi siano specie che vivono nelle praterie o nel sottobosco. Per 
le loro abitudini prevalentemente crepuscolari e notturne e per il carattere 
schivo non è facile osservarli allo scoperto. Sono piuttosto riluttanti a 
prendere il volo, che è in genere basso e breve, mentre sono buoni nuotatori 
e spesso si tuffano per eludere un pericolo. Nella maggior parte delle specie i 
pulcini nascono ricoperti di piumino e sono nidifughi. 

I Gruidi sono uccelli di grande o media statura e forme slanciate, con becco 
diritto più lungo della testa, collo e gambe lunghe, tibia in parte nuda, dito 
posteriore breve e sopraelevato, ali lunghe e ampie, coda breve. I sessi sono 
simili. I pulcini sono nidicoli. 
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Porciglione 

Rallus aquaticus  Linnaeus, 1758 

 
Ordine Famiglia Genere 

Gruiformi Rallidi Rallus 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa come nidificante dal Portogallo alla Siberia e al 

Kazakistan occidentali, in una fascia latitudinale compresa tra la Scozia e la 
{ŎŀƴŘƛƴŀǾƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩLǊŀƴΦ L ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ Řƛ 
svernamento delle popolazioni settentrionali e nord-orientali si estendono 
a Sud fino al Nord Africa (oasi sahariane di Algeria e Libia, valle del Nilo) e 
al Mar Nero. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge in ottobre-novembre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra febbraio e aprile. 

In Italia è nidificante sedentario, migratore regolare e svernante. I 
contingenti in transito o svernanti nel nostro Paese provengono dalle 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ 

HABITAT - FreqǳŜƴǘŀ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 
di fitta vegetazione palustre e da acque ferme o a decorso lento. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini riservate e solitarie, e conduce buona parte 
della giornata nascosto tra la fitta vegetazione, dove cammina agilmente a 
grandi passi tenendo la testa alta. Di carattere nervoso, se eccitato erige la 
coda mantenendo il corpo immobile. È piuttosto restio ad alzarsi in volo e 
quando vi è costretto si leva quasi verticalmente e, tenendo le zampe 
pendenti, sorvola la vegetazione rasentandola. Come altri Rallidi compie la 
migrazione nelle ore notturne, coprendo anche lunghe distanze con volo 
sostenuto e in genere a quote poco elevate. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di piccoli animali (Insetti, ragni, Crostacei, Molluschi, 
Anellidi, sanguisughe, piccoli Pesci) e sostanze vegetali (semi, bacche, 
radici, erbe). 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva inizia alla fine di marzo e si protrae fino 
a luglio-agosto e in tale periodo compie due covate. Gli accoppiamenti 
sono preceduti da un rituale di corteggiamento: la femmina cammina 
intorno al maschio emettendo un sommesso canto e strofinando il becco 
contro quello del partner, il quale poi a sua volta liscia col becco il collo 
della compagna. Il nido di steli di giunco e canna viene costruito nel fitto 
ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ŝ ōŀǎǎŀΦ [Ŝ р-10 uova deposte sono 
incubate dalla femmina per 19-20 giorni, mentre il maschio assolve il 
compito di portare il cibo alla compagna nel nido, sostituendola nella cova 
solo per brevi intervalli di tempo. I pulcini abbandonano il nido appena 
dopo la schiusa e sono alimentati per circa 2 settimane da entrambi i 
genitori; allΩŜǘŁ Řƛ т-8 settimane si rendono indipendenti. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole e le sue popolazioni appaiono stabili. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto 
di caccia (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 
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Re di quaglie 

Crex crex  (Linnaeus, 1758) 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Gruiformi Rallidi Crex 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, diffusa come nidificante in una fascia 

latitudinale compresa tra il 40° e il 20° parallelo di latitudine Nord, 
ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩ!ǎƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǎƛōŜǊƛŀƴƛ ŀ bƻǊŘ ŘŜƭ 
Lago Baykal. Le aree di svernamento della quasi totalità della popolazione 
ǎƛ ŜǎǘŜƴŘƻƴƻ ƴŜƭƭŜ ǎŀǾŀƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ǎǳŘ-orientale entro la fascia 
compresa tra i due tropici. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri 
di svernamento si svolge tra fine agosto e novembre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra la fine di aprile e 
metà maggio. 

In Italia è migratore poco comune ma regolare, svernante irregolare, e 
nidificante nelle Prealpi e Alpi nord-orientali fino al Lago di Garda. 

HABITAT - Frequenta prati e prato-pascoli delle zone collinari e montane non 
eccessivamente umidi con alta copertura vegetale, campagne coltivate a 
cereali e leguminose. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini crepuscolari e conduce per lo più vita solitaria. 
È assai elusivo e schivo, e si trattiene abitualmente nel folto della 
vegetazione, arrampicandosi anche su cespugli, canne ed arbusti. Si alza 
con difficoltà in volo, che è breve e basso con le zampe pendenti. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba soprattutto di Insetti e loro larve, Molluschi, lombrichi, 
millepiedi, ragni, semi di piante selvatiche e granaglie. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è compresa tra metà maggio e giugno 
e in tale periodo compie probabilmente una sola covata. Gli accoppiamenti 
sono preceduti da corteggiamenti e parate nuziali. Pare che sia la sola 
femmina ad approntare il nido, scavando tra le alte erbe una piccola 
buchetta nel terreno e rivestendola di foglie, fieno e muschio. Vengono 
deposte in giorni consecutivi per lo più da 8 a 12 uova, che sono incubate 
a covata completa per 14-15 giorni principalmente dalla femmina. I pulcini 
sono nidifughi e nei primi giorni vengono alimentati dai genitori, quindi si 
ǊŜƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΦ ±ŜǊǎƻ ƭΩƻǘǘŀǾŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ Řƛ vita i giovani sono atti al 
volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - Ritenuto vulnerabile e minacciato a livello globale. Le 
cause del declino sono imputabili alla scomparsa di aree adatte alla 
ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŜ ƳƻŘŜǊƴe 
pratiche agricole. In particolare lo sfalcio meccanizzato dei prati e delle 
colture agricole può causare perdite elevatissime nelle nidiate. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure speciali di conservazione peǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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Schiribilla 

Porzana parva  (Scopoli, 1769) 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Gruiformi Rallidi Porzana 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa come nidificante in Polonia, Ungheria, 

Ucraina e fino alla Siberia sud-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ Ŝ ƛƴ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀΦ L 
quartieri di svernamento delle popolazioni della Regione Paleartica 
ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ 
orientale e nord-ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭΩLǊŀǉ Ŝ ƭΩLǊŀƴΦ 

In Italia è migratrice regolare, svernante irregolare e nidificante rara e 
localizzata. Nel nostro Paese i contingenti in migrazione post-riproduttiva 
transitano principalmente in agosto, mentre in marzo ha luogo il passo 
primaverile verso i quartieri di nidificazione. 

HABITAT - Frequenta le zone allagate dove piccole aree aperte con acque 
profonde si alternano ad altre con fitta vegetazione di canna, carice o tifa 
e uno spesso strato di fusti di piante morte galleggianti. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini prevalentemente crepuscolari. Soprattutto al 
di fuori del periodo riproduttivo ha un comportamento elusivo: si trattiene 
abitualmente nel folto della vegetazione e di rado esce allo scoperto. È 
restia a volare, mentre nuota e si tuffa con abilità e cammina agilmente 
sulla vegetazione galleggiante. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in prevalenza di Insetti, Molluschi, Anellidi, ma 
appetisce anche semi di varie piante, in particolare di giunchi e di 
graminacee. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva inizia alla metà di maggio e si conclude 
a luglio e in tale periodo compie una o due covate. Pare che sia la femmina 
ŀ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƛƭ ƳŀǎŎƘƛƻ ŀƭƭΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ŜǎƛōŜƴŘƻǎƛ ƛƴ ǳƴŀ ǇŀǊŀǘŀ ƴǳȊƛŀƭŜ 
con le piume della testa sollevate, le ali pendenti e il capo abbassato quasi 
a toccare con il becco il terreno. Il nido è costruito dalla femmina tra la 
ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀŎǉǳŀ, utilizzando dei fuscelli e viene foderato di erbe 
e foglie secche. Le 6-8 uova deposte sono incubate per 20-23 giorni sia 
dalla femmina che dal maschio. I pulcini sono nidifughi e abbandonano il 
nido dopo alcuni giorni dalla nascita; vengono allevati da entrambi i 
ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ т ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole, per quanto si assista in molti paesi ad un andamento 
demografico negativo a causa della perdita o della modificazione degli 
ambienti adatti alla nidificazione. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 

  

maschio 
femmina 
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Schiribilla grigiata 

Porzana pusilla  (Pallas, 1776) 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Gruiformi Rallidi Porzana 

 

 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa con diverse sottospecie in Eurasia, Africa, 

Australia e Nuova Zelanda. Le popolazioni della Regione Paleartica 
ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǎƻƴƻ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎƛΦ [ΩŀǊŜŀƭŜ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ 
discontinua dal Portogallo agli Urali a Nord del 30° parallelo, mentre le 
zone di svŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎǳō-ǎŀƘŀǊƛŀƴŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ9ǉǳŀǘƻǊŜΦ 

In Italia è di passo scarso e regolare, indicativamente tra marzo e maggio 
e fine agosto-settembre. 

HABITAT - Frequenta le zone allagate dove aree aperte si alternano ad altre con 
fitta vegetazione di canna, carice o giunchi. Si insedia pure negli stagni e 
nelle paludi di piccole dimensioni con vegetazione arbustiva. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini prevalentemente crepuscolari. Soprattutto al 
di fuori del periodo riproduttivo ha un comportamento elusivo: si trattiene 
abitualmente nel folto della vegetazione e di rado esce allo scoperto. È 
restia a volare, mentre nuota e si tuffa con abilità e cammina agilmente 
sulla vegetazione galleggiante. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba per lo più di piccoli invertebrati (Insetti acquatici e 
Molluschi) e in minima parte di semi e piante verdi. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è compresa tra aprile e giugno e in tale 
periodo compie una o due covate. Sia il maschio che la femmina 
costruiscono il nido, che consiste in una sorta di basamento con alla 
sommità una coppa poco profonda, sollevato di una decina di centimetri 
Řŀƭ ǇŜƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƻ Řŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ǾŀǊƛƻΦ ±ŜƴƎƻƴƻ 
deposte da 4 a 8-9 uova, che sono incubate sia dalla femmina che dal 
maschio per 20-21 giorni. I pulcini sono nidifughi e abbandonano il nido 
dopo alcuni giorni dalla nascita; essi vengono allevati da entrambi i 
genitori. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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Voltolino 

Porzana porzana  (Linnaeus, 1766) 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Gruiformi Rallidi Porzana 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice diffusa come nidificante in gran parte della 

Regione Paleartica centro-occidentale, dalla Penisola Iberica e dalla 
Penisola Scandinava meridionale alla Siberia centrale. La maggior parte 
delle popolazioni europee sverna nei paesi del Mare del Nord, mentre una 
ǇŀǊǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳŘ-occidentale, il Nord Africa e ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎǳō-
sahariana. 

In Italia è migratore regolare, nidificante scarso (pochi casi accertati) e 
svernante occasionale. Nel nostro Paese i contingenti in migrazione post-
ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-orientale, transitano tra 
la fine Řƛ ŀƎƻǎǘƻ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƴƻǾŜƳōǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǘǊŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ febbraio e la 

prima decade di maggio ha luogo il passo primaverile verso i quartieri di 
nidificazione. 

HABITAT - Frequenta ambienti parzialmente allagati con acque basse e fitta 
vegetazione erbacea: paludi, prati umidi, rive di laghi e di fiumi a corso 
lento. Durante la migrazione è presente in una maggiore varietà di habitat. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini prevalentemente crepuscolari. Si trattiene 
abitualmente nel folto della vegetazione e dato il comportamento timido 
ed elusivo non è frequente sorprenderlo allo scoperto. Nuota con abilità. È 
restio a volare, ma in migrazione esprime un volo relativamente sostenuto 
tenendo le zampe stese sotto la coda. Quando è eccitato o insospettito 
erige la coda, se spaventato tende il collo e si schiaccia sul terreno. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di piccoli Molluschi, Insetti acquatici e loro larve, vermi, 
ragni, semi, erbe e parti di piante palustri. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva inizia alla metà di maggio e si conclude 
a luglio e in tale periodo compie una o due covate. Tra la densa copertura 
ǾŜƎŜǘŀƭŜΣ ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƛƭ ƴƛŘƻ ǎƛŀ Řŀƭƭŀ 
femmina che dal maschio intrecciando grossolanamente steli ed erbe. Le 
8-12 uova deposte sono incubate per 18-21 giorni da entrambi i sessi. I 
ǇǳƭŎƛƴƛ ǎƻƴƻ ƴƛŘƛŦǳƎƘƛ Ŝ ǎƻƴƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛ Řŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ о 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΤ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ с ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΦ 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole, per quanto si stia assistendo ad un suo declino in molti paesi. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure speciali di conservazione per quanto riguardŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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Pollo sultano 

Porphyrio porphyrio  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Gruiformi Rallidi Porphyrio 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎƻǘǘƻǎǇŜŎƛŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

mediterranea, Africa a Sud del Sahara, regioni del Golfo Persico e del Mar 
Caspio, sub-continente indiano, Sud Est asiatico, Nuova Guinea, Australia e 
Nuova Zelanda.  

In Italia è presente solo in Sardegna, mentre in altre regioni è di comparsa 
occasionale. In Sicilia, dove si è estinto negli anni Sessanta del XX secolo, è 
stato effettuato di recente con successo un programma di reintroduzione. 

HABITAT - Frequenta ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ƻ ǎŀƭƳŀǎǘǊŀ ǊƛŎŎƘŜ Řƛ 
vegetazione ripariale (canneti, fragmiteti o giuncheti). 

COMPORTAMENTO - Piuttosto elusivo, ama restare al riparo nel folto delle piante 
acquatiche, dove si muove abilmente grazie alle lunghe dita, che gli 
permettono sia di camminare sulla vegetazione galleggiante sia di afferrare 
canne e steli. È restio ad involarsi, preferendo sfuggire a un pericolo 
ŜŎƭƛǎǎŀƴŘƻǎƛ ǘǊŀ ƭŜ ŎŀƴƴŜ ƻ ǘǳŦŦŀƴŘƻǎƛ ƛƴ ŀŎǉǳŀΦ vǳŀƴŘƻ ŝ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ƭŀǎŎƛŀ 
emergere solo il becco per respirare. Nuota raramente. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di sostanze vegetali (piccole radici, germogli, semi) e 
piccoli animali (Insetti, Anellidi, Molluschi, Pesci, Anfibi); talvolta preda 
uova e nidiacei di altri uccelli. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è compresa tra gennaio e giugno e in 
tale periodo compie una o, di rado, due covate. In Sardegna si riproduce 
ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ƛ ǇƛŎŎƘƛ Řƛ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ƛƴ ƳŀǊȊƻ-aprile 
e in novembre. Tra le canne o i giunchi, sulla vegetazione emergente o 
galleggiante, viene predisposto un nido voluminoso e compatto. Vengono 
deposte di solito 3-5 uova, alla cui incubazione provvede soprattutto la 
femmina per 23-нр ƎƛƻǊƴƛΦ L ƎƛƻǾŀƴƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘƛ ŀƭ Ǿƻƭƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ ŘǳŜ 
mesi. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevoleΦ ! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀŘ 
un netto declino delle popolazioni a seguito della bonifica e del degrado di 
ŜǎǘŜǎŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜΣ ŘŜƭƭŀ ŎŀŎŎƛŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ del disturbo in 
genere. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, 
all. II); particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, 
art. 2). 
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DŀƭƭƛƴŜƭƭŀ ŘΩŀŎǉǳŀ 

Gallinula chloropus  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Gruiformi Rallidi Gallinula 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa come nidificante in Europa, Asia fino al 

Giappone, Africa, isole Azzorre, Canarie e Capo verde, America 
settentrionale e meridionale. Le popolazioni delle regioni settentrionali 
sono migratrici, mentre le altre sono sedentarie o compiono limitate 
dispersioni. I quartieri di svernamento dei migratori nord-europei si 
estendono nella Penisola Iberica, in Italia, nei Balcani e in Nord Africa. La 
migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge tra 
settembre e novembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di 
nidificazione ha luogo tra febbraio e maggio. 

In Italia è nidificante sedentaria, migratrice regolare e svernante. I 
contingenti in transito o svernanti nel nostro Paese provengono dalle 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ 

HABITAT - Frequenta ambienti preferibilmente di pianura e collinari 
caratterizzati da acque dolci a corso lento o stagnanti con fitta vegetazione 
palustre, anche di estensione limitata (cave abbandonate, torbiere) e 
ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀǘƛ όǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƭǳƻƎhi abitati, 
coltivazioni a risaia, prati umidi, marcite) e degradati. 

COMPORTAMENTO - È attiva nelle ore diurne e al crepuscolo, ed essendo meno 
schiva di altri Rallidi è facile osservarla nuotare negli spazi aperti o 
pascolare sul terreno. È restia a volare e, se vi è costretta, si alza 
pesantemente tenendo le zampe penzoloni. In caso di pericolo preferisce 
ƛƳƳŜǊƎŜǊǎƛ ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀ ƴǳƻǘŀƴŘƻ Ŏƻƴ ŀōƛƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭǳƴƎƘƛ ǘǊŀǘǘƛΦ 
Possiede un volo lento, di solito molto breve; cammina con grazia ed 
eleganza, mantenendo il corpo quasi orizzontale e il dorso ricurvo, e 
abbassando ed alzando ritmicamente la coda. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba in prevalenza di sostanze vegetali (piante acquatiche, 
semi, bacche, frutta) e in minor quantità di Insetti, Molluschi, vermi, piccoli 
Pesci. 

RIPRODUZIONE - La stagione degli amori inizia già alla fine di febbraio con i 
corteggiamenti, ma solo più tardi viene costruito il nido sia da parte del 
maschio che della femmina. Il nido è realizzato con giunchi secchi ed erbe 
su un ammasso vegetale galleggiante tra la fitta vegetazione, oppure tra 
ŎŀƴƴŜǘƛ Ŝ ŎŜǎǇǳƎƭƛ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ŜŘ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƎli alberi. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ compie due e talvolta tre covate. Le 6-11 uova deposte sono 
covate anche dal maschio per 20-21 giorni. Entrambi i genitori accudiscono 
i piccoli, che rimangono nel nido 2-3 giorni, divengono indipendenti dopo 
3-4 settimane e sono abili ŀƭ Ǿƻƭƻ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ с-7 settimane. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole e le sue popolazioni appaiono numericamente stabili o in lieve 
incremento. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto 
di caccia (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 

  



 

129 
 

Folaga 

Fulica atra  Linnaeus, 1758 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Gruiformi Rallidi Fulica 
 
 
DISTRIBUZIONE - SǇŜŎƛŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ŎƻƳŜ ƴƛŘƛŦƛŎŀƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ ǘǊŀ ƛƭ орϲ Ŝ ƛƭ срϲ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ di latitudine Nord, in Nord Africa, sub-
continente indiano, Nuova Guinea, Australia e Nuova Zelanda. Le 
popolazioni più meridionali sono tendenzialmente sedentarie, mentre 
quelle più settentrionali e orientali sono migratrici. I quartieri di 
ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜ 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ Řŀƭ {ŜƴŜƎŀƭ ŀƭ 
Sudan e la Valle del Nilo. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri 
di svernamento si svolge tra settembre e novembre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra gennaio e marzo. 

In Italia è nidificante sedentaria, migratrice regolare e svernante. I 
contingenti in transito o svernanti nel nostro Paese provengono 

ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-orientale, e in particolare da Germania, Polonia e 
Russia. 

HABITAT - Frequenta ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ƻ ǎŀƭƳŀǎǘǊŀ Ŏƻƴ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ 
di acque basse e medio-profonde, abbondante vegetazione sommersa e 
rive protette da vegetazione emergente. 

COMPORTAMENTO - Tranne che nel periodo riproduttivo, conduce vita gregaria 
in grossi branchi anche assieme alle anatre. È di indole timida e accorta, ed 
ama rimanere al riparo della fitta vegetazione rivierasca, specialmente 
nelle ore diurne. È abile nel nuoto e nel tuffo ed è capace di restare 
immersa alla ricerca del cibo fino ad un minuto. Mentre nuota scuote la 
piccola testa. Possiede un volo lento e pesante, che diviene più celere 
quando prende quota; per decollare deve correre piuttosto a lungo sulla 
superficie deƭƭΩŀŎǉǳŀΦ {ǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŎŀƳƳƛƴŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƎƻŦŦŀ ŜŘ ƛƴŎŜǊǘŀΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di piante acquatiche e loro semi, uova 
di Pesci, Insetti, Molluschi e Crostacei. 

RIPRODUZIONE - La stagione degli amori inizia nel mese di marzo Ŝ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 
compie in genere due covate e talvolta tre. Il nido, spesso galleggiante 
ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǾŜ Ŝ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ǎŀƭŘŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƻǊŀǘƻ ŀƭƭŜ 
ŎŀƴƴŜ ƻ ŀƭƭΩŀƭǘŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎŀΣ ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǎŜǎǎƛ 
utilizzando canne, giunchi, tifa ed altro materiale vegetale. Nel voluminoso 
nido la femmina depone da 6 a 9 uova, che sono covate anche dal maschio 
per circa 22-24 giorni. I pulcini sono in grado di lasciare il nido dopo 3-4 
giorni dalla nascita e vi fanno ritorno durante la notte; fino ad un mese di 
età sono accuditi dalla femmina e nutriti dal maschio ed a circa due mesi si 
rendono indipendenti. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole e le sue popolazioni appaiono stabili. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18). 
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Gru 

Grus grus  (Linnaeus, 1758) 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Gruiformi Gruidi Grus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie euroasiatica migratrice. Le popolazioni europee si 
ǊƛǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-settentrionale, dalla Germania e dalla 
Norvegia fino agli Urali. Le popolazioni scandinave svernano nella Penisola 
Iberica e in parte anche in Marocco, mentre quelle più orientali 
raggiungono il Mediterraneo orientale e il vicino Oriente. Parte di queste 
ǳƭǘƛƳŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ƛƭ aŀǊŜ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ 
Sicilia e il Nord Africa. 

In Italia è di passo scarso ma abbastanza regolare, specialmente nelle 
regioni meridionali e insulari. Localmente è presente anche durante 
ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ 

HABITAT - Frequenta torbiere alberate, zone aperte erbose e paludi. Nelle zone 
di svernamento è presente in lagune, steppe, pascoli, aree coltivate e lungo 
il corso di grandi fiumi e laghi. 

COMPORTAMENTO - È di indole timida e sospettosa. Conduce vita solitaria nel 
periodo riproduttivo, mentre diviene gregaria durante le migrazioni ed in 
inverno. Per compiere il volo di migrazione si riunisce in stormi consistenti, 
ŎƘŜ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ά±έ ƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ƻōƭƛǉua. Ha un 
Ǿƻƭƻ ǇƻǘŜƴǘŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ Řŀ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƭŜƴǘƛΦ /ŀƳƳƛƴŀ Ŏƻƴ 
ǳƴΩŀƴŘŀǘǳǊŀ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƻƴŘǳƭŀǘŀ ǘŜƴŜƴŘƻ ƛƭ Ŏƻƭƭƻ ŘƛǎǘŜǎƻΤ ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ 
ǇǳƼ ŎƻǊǊŜǊŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜΦ Lƴ ǊƛǇƻǎƻ ƴŀǎŎƻƴŘŜ ƛƭ ŎŀǇƻ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀƭŀ Ŝ ǎƛ ǎƻǎǘƛŜƴŜ 
su una sola zampa. Sia i giovani che gli adulti sono molto abili nel nuoto.  

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di sostanze vegetali (semi, bacche, 
radici), ma pure di Insetti, larve, vermi e piccoli Vertebrati (rane, lucertole) 
specialmente nella stagione estiva.  

RIPRODUZIONE - !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ǎƛ ŦƻǊƳŀƴƻ ƭŜ ŎƻǇǇƛŜΣ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀƴƻ 
unite per più anni. Il nido viene costruito in genere sul terreno con 
ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ ǘǊŀ ƳŀƎƎƛƻ Ŝ ƎƛǳƎƴƻΦ 
Le 2 uova deposte sono incubate da entrambi i genitori per circa 28 giorni. 
I pulcini sono nidifughi e vengono alimentati sia dalla femmina che dal 
maschio. Il gruppo familiare rimane unito fino alla primavera successiva. I 
giovani raggiungono la maturità sessuale dopo il quarto anno di vita. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
sfavorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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C A R A D R I F O R M I 

Charadriiformes 

 

 

 
 
[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ /ŀǊŀŘǊƛŦƻǊƳƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƻ Řƛ 
uccelli diffusi in tutti i continenti. [ΩhǊŘƛƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŀƭƭŜ 
Famiglie Turnicidi, Burinidi, Ematopodidi, Caradridi, Scolopacidi, Glareolidi, 
Laridi, Stercoraridi e Alcidi. 

Pochi sono i caratteri condivisi dalle specie ricomprese ƛƴ ǉǳŜǎǘΩOrdine. 
Frequentano una grande varietà di ambienti, dalle zone desertiche a quelle 
montagnose, anche se sono prevalentemente legati ad ambienti acquatici. 
Molte specie sono migratrici. Di norma gli adulti effettuano una muta 
completa post-nuziale e una muta parziale pre-riproduttiva. I pulcini sono 
precoci e nidifughi o parzialmente nidifughi. In molte specie i pulcini sono 
ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ 
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Occhione 

Burhinus oedicnemus  (Linnaeus, 1758) 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Caradriformi Burinidi Burhinus 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie che nidifica dai paesi del bacino del Mediterraneo e del 
aŀǊ bŜǊƻ ŀƭƭΩ!ǎƛŀ ǎǳŘ-orientale. Le popolazioni più settentrionali sono 
prevalentemente migratrici, mentre quelle meridionali sono 
tendenzialmente sedentarie. Le aree di svernamento delle popolazioni 
ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tŀƭŜŀǊǘƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘƻƴƻ ǘǊŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ 
Ŝ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ ŀ {ǳŘ ŘŜƭ {ŀƘŀǊŀΦ [ŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ 
post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge in ottobre-
novembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione 
ha luogo in marzo-aprile. 

In Italia è nidificante, migratore regolare e in parte svernante. Non è 
accertato se gli individui nidificanti nel nostro Paese siano sedentari. 
[ΩŀǊŜŀƭŜ Ǌiproduttivo è piuttosto frammentato e localizzato in alcuni greti e 
torrenti della Pianura Padana centro-occidentale e della  pianura friulana, 

lungo il litorale tosco-laziale, nel Gargano, nelle Murge, in Sicilia e 
Sardegna. 

HABITAT - Frequenta gli ambienti aperti aridi e steppici con vegetazione 
erbacea bassa, spesso in prossimità di zone umide, greti dei fiumi, zone 
agricole coltivate in modo non intensivo, litorali costieri sabbiosi e sassosi, 
estuari. 

COMPORTAMENTO - : ƎǊŜƎŀǊƛƻ ƛƴ ƻƎƴƛ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ la migrazione 
o nelle aree di svernamento può formare gruppi di alcune decine di 
individui. Attivo sia di giorno che di notte, cammina normalmente a piccoli 
passi con portamento eretto e il corpo tenuto orizzontale. In riposo si siede 
sul ventre tenendo il tarso orizzontale e la tibia verticale; se allarmato si 
ǎŎƘƛŀŎŎƛŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŀ Ŏƻƭƭƻ ǘŜǎƻΦ Iŀ ǳƴ Ǿƻƭƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ƭŜƴǘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti e loro larve, Crostacei, Molluschi, Anellidi, 
arvicole, topi campagnoli, rane e nidiacei di altri uccelli. 

RIPRODUZIONE - Il nido viene predisposto sul terreno in una piccola buca 
ǎŎŀǾŀǘŀ ǎƛŀ Řŀƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŎƘŜ Řŀƭ ƳŀǎŎƘƛƻΦ [ΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ 
da parate nuziali che consistono per lo più in inchini e salti con le ali alzate. 
La deposizione delle uova ha luogo tra aprile e ƎƛǳƎƴƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ 
anche due covate. In genere vengono deposte 2 uova, che sono incubate 
sia dalla femmina che dal maschio per 24-26 giorni. I pulcini abbandonano 
ƛƭ ƴƛŘƻ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎŎƘƛǳǎŀ Ŝ ǎƻƴƻ ŀŎŎǳŘƛǘƛ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ !ƭƭΩŜǘŁ 
di circa 40 giorni i giovani sono atti al volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto vulnerabile. La causa del declino, che si è 
accentuato nel corso del XX secolo, è dovuta principalmente alla 
trasformazione degli habitat adatti. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure speciali di conservazionŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Beccaccia di mare 

Haematopus ostralegus  Linnaeus, 1758 
 

 
Ordine Famiglia Genere 

Caradriformi Ematopodidi Haematopus 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie euroasiatica, di cui sono riconosciute cinque 

sottospecie, due delle quali presenti in Europa. Il loro areale di nidificazione 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƴƻǊŘ-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ Ŝ ŀƭƭŀ 
{ƛōŜǊƛŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ [Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜŘƛǘerranea sono in parte 
sedentarie, mentre le altre sono migratrici e svernano lungo le coste 
ŀǘƭŀƴǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ aŀǳǊƛǘŀƴƛŀΣ ƛƴ !ŦǊƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ 
ƴŜƭƭŀ tŜƴƛǎƻƭŀ !ǊŀōƛŎŀ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀΤ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ 
sverna localmente nel Mediterraneo, in particolare sulle coste tunisine. La 
migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge tra 
agosto e settembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di 
nidificazione ha luogo tra fine gennaio e maggio. 

In Italia è nidificante, migratrice regolare e svernante parziale. La 
popolazione nidificante è probabilmente in parte sedentaria ed è 

ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ L 
contingenti in transito e svernanti appartengono alle popolazioni sia 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊƻ-settentrionale che a quelle del Mar Nero. 

HABITAT - Frequenta le zone costiere sia rocciose che ghiaiose o sabbiose, le 
pianure fangose degli estuari e le lagune salmastre; durante le migrazioni 
ǎƻǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǊƛǾŜ ŘŜƛ ƭŀƎƘƛ Ŝ ŘŜƛ ŦƛǳƳƛ Ŝ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛ 
coltivati. 

COMPORTAMENTO - Ha un temperamento eccitabile e abitudini gregarie. Sul 
terreno cammina e corre rapidamente, ricercando il cibo nelle zone limoso-
sabbiose o ciottolose che affiorano durante le fasi di bassa marea. Col 
Ǌƻōǳǎǘƻ ōŜŎŎƻ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǎŎŀƭǇŜƭƭƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇƛŎŜ ŎƻƭǇƛǎŎŜ ƛ ƳƻƭƭǳǎŎƘƛ ōƛǾŀƭǾƛ 
obliquamente fra le fenditure delle valve fino ad inserire il becco e forzare 
ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀΤ ǎǇŜǎǎŜ ǾƻƭǘŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŜǎǘǊŀǘǘƻ ǾƛŜƴŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀ ƭŀǾŀƎƎƛƻ 
prima di essere inghiottito. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Invertebrati marini e principalmente di Molluschi, 
Crostacei e Anellidi. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è annunciata da elaborate parate 
nuziali: diversi individui si dispongono grossomodo a cerchio e corrono 
velocemente tenendo la testa e il becco rivolti a terra ed emettendo una 
sorta di cinguettio che termina con note più acute. In una depressione del 
terreno scelta dalla femmina viene allestito il nido guarnendolo con 
ǎŀǎǎƻƭƛƴƛ Ŝ ŎƻƴŎƘƛƎƭƛŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ Ŏƻvata e la deposizione 
delle uova ha luogo tra metà aprile e giugno. Le 2-3 uova sono deposte ad 
ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƛ Řƛ ǳƴƻ ƻ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴŎǳōŀǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ 
dalla femmina per 24-27 giorni. I pulcini abbandonano il nido dopo uno o 
ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ǎƻƴƻ ŀŎŎǳŘƛǘƛ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ !ƭƭΩŜǘŁ Řƛ 
circa un mese i giovani sono atti al volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - in Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: protetta e il cui sfruttamento non dovrà 
comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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/ŀǾŀƭƛŜǊŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

Himantopus himantopus  (Linnaeus, 1758) 

Ordine Famiglia Genere 
Caradriformi Recurvirostridi Himantopus 

 
 
DISTRIBUZIONE - SǇŜŎƛŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳŘ-occidentale alla Mongolia 

attraverso le regioni balcaniche e medio-orientali, e in Africa fino al Sud 
!ŦǊƛŎŀΦ [Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴƛŘƛŦƛŎŀƴƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ 
sono migratrici, mentre quelle insediate in zone a clima mite sono 
sedentarie o compiono spostamenti dispersivi. I principali quartieri di 
svernamento delle popolazioni nidificanti nella Regione Paleartica 
ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǘǊƻǇƛŎŀƭŜ ŀ bƻǊŘ ŘŜƭƭΩ9ǉǳŀǘƻǊŜΤ ŀǊŜŜ Řƛ 
secondaria importanza si trovano in Medio Oriente, in Africa settentrionale 
Ŝ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ La migrazione post- riproduttiva verso i 
quartieri di svernamento si svolge tra luglio e ottobre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra la metà di marzo 
e maggio. 

In Italia è nidificante, migratore e svernante regolare in Sardegna, mentre 
è svernante irregolare nelle zone umide del litorale adriatico e in Sicilia con 
individui singoli o in piccoli gruppi composti per lo più da individui giovani. 

HABITAT - CǊŜǉǳŜƴǘŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜΣ ǎŀƭŀǘŀ ƻ 
salmastra caratterizzate da acque poco profonde, con bassa vegetazione e 
ricche di sostanze organiche. 

COMPORTAMENTO - Piuttosto confidente, ha abitudini gregarie e si riunisce in 
piccole colonie per nidificare. È rumoroso e, se disturbato, agita il capo 
avanti e indietro. Per levarsi in volo compie una sorta di salto, quindi si 
ǇƻǊǘŀ ƛƴ ŀǊƛŀ Ŏƻƴ ǊŀǇƛŘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΤ ƛƴ ǉǳƻǘŀ ƛƭ Ǿƻƭƻ ŝ ǇƛǴ ƭŜƴǘƻ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ 
veleggiato. Sul terreno e nelle acque basse cammina con andatura 
aggraziata e per raccogliere il cibo flette le zampe. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti acquatici e loro larve, piccoli Molluschi, 
/ǊƻǎǘŀŎŜƛΣ !ƴŜƭƭƛŘƛΤ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ŀǇǇŜǘƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ǎŜƳƛΦ 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è annunciata da danze e parate nuziali 
con esibizioni che consistono in saltelli e movimenti ritmici delle ali. Su 
piccoli rialzi del terreno asciutto o moderatamente umido tra la tipica 
vegetazione degli ambienti salmastri viene costruito il nido di forma più o 
ƳŜƴƻ ŜƭŀōƻǊŀǘŀΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ delle 
uova ha luogo tra la fine di aprile e maggio-giugno. Le 3-4 uova deposte 
sono incubate sia dalla femmina che dal maschio per 25-26 giorni. I pulcini 
abbandonano il nido subito dopo la nascita e sono accuditi da entrambi i 
ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ !ƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ƳŜǎŜ i giovani sono atti al volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  

maschio 

femmina 
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Avocetta 

Recurvirostra avosetta  Linnaeus, 1758 

 
Ordine Famiglia Genere 

Caradriformi Recurvirostridi Recurvirostra 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ Řŀƭ bƻǊŘ !ŦǊƛŎŀ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩ!ǎƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ {ƛōŜǊƛŀ ǎǳŘ-orientale e alla Cina, in Africa 
centro-orientale e meridionale. Le popolazioni che nidificano nelle zone 
settentrionali sono migratrici, mentre quelle insediate in zone a clima mite 
compiono spostamenti dispersivi. I quartieri di svernamento delle 
popolazioni nidificanti nella Regione Paleartica occidentale si estendono 
dalle coste olandesi del Mare del Nord, alle coste atlantiche europee, al 
bacino del Mediterraneo Ŝ ŀ {ǳŘ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ŀǘƭŀƴǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 
ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ŀƭ {ŀƘŜƭ Ŝ ŀƭƭΩ!ǊŀōƛŀΦ La migrazione post-riproduttiva verso i 
quartieri di svernamento si svolge tra luglio e ottobre, mentre quella pre-
riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra la metà di marzo 
e maggio. 

In Italia è nidificante, parzialmente migratrice e svernante. La popolazione 
nidificante è caratterizzata da movimenti dispersivi verso la Penisola 
Iberica e il Marocco. I contingenti in transito e svernanti nel nostro Paese 
ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŎƻǎǘŜ 
nord-occidentali europee. 

HABITAT - Frequenta lagune, stagni costieri e saline, nonché laghi e altri bacini 
ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ nŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini gregarie. Sul terreno e nelle acque basse 
cammina con andatura aggraziata e in riposo si sostiene su una sola zampa. 
Iŀ ǳƴ Ǿƻƭƻ ŘƛǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ ŀƳǇƛŜ ǾƛǊŀǘŜ ŀ ǊŀǇƛŘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ Ŝ ǎŎƛǾƻƭŀǘŜ 
ƴŜƭƭΩŀǘǘŜǊǊŀƎƎƛƻΦ wŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛƭ Ŏƛōƻ ǎƛŀ ǎǳƭ ŦŀƴƎƻ ƻ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ōŀǎǎe 
spazzando col becco la superficie, sia nelle acque alte nuotando e 
immergendo anche la testa. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti acquatici e altri piccoli Invertebrati. 

RIPRODUZIONE - Nidifica in colonie su dossi e cumuli di sabbia nelle zone 
fangose. La preparazione del nido è preceduta da varie ed elaborate 
cerimonie nuziali, durante le quali la femmina si alza in volo emettendo 
ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ƎǊƛŘƻ ŜΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƛ Ǿƻƭƛ ŀ ǊŀǇƛŘƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΣ ǎƛ Ǉƻǎŀ 
ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƭ Ŏƻƭƭƻ ǘŜǎƻ ǾŜǊǘƛŎŀƭƳŜƴǘŜΦ [ŀ scelta del sito ove costruire il 
nido è deciso dalla femmina, ma alla sua costruzione partecipa anche il 
ƳŀǎŎƘƛƻΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ delle uova ha 
luogo tra aprile e giugno. In genere vengono deposte 4 uova, che sono 
incubate sia dalla femmina che dal maschio per 22-24 giorni. I pulcini 
abbandonano il nido subito dopo la nascita e sono accuditi da entrambi i 
ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ !ƭƭΩŜǘŁ Řƛ ор-40 giorni i giovani sono atti al volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2).  
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Pavoncella 

Vanellus vanellus  (Linnaeus, 1758) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Caradriformi Caradridi Vanellus 
 
 
DISTRIBUZIONE - Specie essenzialmente migratrice, che nidifica nella Regione 
tŀƭŜŀǊǘƛŎŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ {ƛōŜǊƛŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ alla Mongolia 
e alla Cina occidentale, in una fascia compresa tra il 70° e il 40° parallelo di 
latitudine Nord in Europa e il 65° e il 35° parallelo in Asia. I quartieri di 
svernamento si estendono ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ !ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ 
bacino del Mediterraneo e Medio Oriente sino alla Cina sud-orientale e al 
DƛŀǇǇƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩLǊŀƴ Ŝ ƭΩLƴŘƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ-
riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge tra ottobre e metà 
novembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione 
ha luogo tra febbraio e marzo. 

In Italia è migratrice regolare, svernante e nidificante. La popolazione 
nidificante è localizzata nella Pianura Padana. I contingenti svernanti nel 
ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊionale e centro-orientale. 

HABITAT - Frequenta gli ambienti aperti sia di pianura che di collina a quote 
inferiori ai 500 m s.l.m.: praterie umide, campi coltivati, risaie, incolti, 
ŀŎǉǳƛǘǊƛƴƛΣ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜΣ ǊƛǾŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ōŀŎƛƴƛ artificiali 
ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ, salmastra o salata. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini gregarie e in inverno si riunisce in grandi 
gruppi, anche di diverse migliaia di individui. Durante la nidificazione 
assume un comportamento territoriale. Ha un volo ondulato a lenti battiti 
ŘΩŀƭŀΦ L ōǊŀƴŎƘƛ ƛƴ Ǿƻƭƻ ŎƻƳǇƛƻƴƻ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ Ŝ 
relativamente veloci. Sul terreno, dove trascorre la notte, cammina e corre 
celermente, compiendo arresti improvvisi. Per raccogliere il cibo piega il 
corpo senza flettere le zampe. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba principalmente di Insetti e loro larve, piccoli Molluschi, 
lombrichi e, in minor misura, semi, erbe, foglie, frammenti di alghe e 
muschi. 

RIPRODUZIONE - bŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ƳŀǎŎƘƛƻ ŜǎŜƎǳŜ ǳƴŀ 
serie di voli e parate nuziali per attirare una femmina, nei confronti della 
quale esibisce poi un corteggiamento che consiste nel simulare il 
movimento del corpo per scavare il nido sul terreno. Costituitasi la coppia, 
i due partner ispezionano la zona fintanto che la femmina non individua il 
sito adatto per costruire il nido, segnalando la scelta con la medesima 
parata esibita dal compagno. La deposizione delle uova ha luogo tra marzo 
e giugno. In genere vengono deposte 4 uova, che sono incubate con 
maggiore assiduità dalla femmina per 24-29 giorni. I pulcini sono accuditi 
dalla femmina, mentre il maschio ha il compito di vigilare sulla famiglia. 
!ƭƭΩŜǘŁ Řƛ ор-40 giorni i giovani sono atti al volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); oggetto di caccia (Legge 
nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 18).  
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Piviere dorato 

Pluvialis apricaria  (Linnaeus, 1758) 

 
Ordine Famiglia Genere 

Caradriformi Caradridi Pluvialis 
 
 
DISTRIBUZIONE - SǇŜŎƛŜ ƳƛƎǊŀǘǊƛŎŜΣ ŎƘŜ ƴƛŘƛŦƛŎŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ 
ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩLǎƭŀƴŘŀΣ ŀƭƭΩ!ǎƛŀ ƴƻǊŘ-occidentale. Le 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLǊƭŀƴŘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ DǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀ ǎƻƴƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
sedentarie. Le aree di svernamento delle popolazioni migratrici si 
estendono dalle Isole Britanniche attraverso la Francia e la Spagna al 
Mediterraneo e alle coste del Nord Africa, e dalla Turchia al Mar Caspio 
meridionale. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento si svolge soprattutto in ottobre-novembre, mentre quella 
pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo in febbraio-
marzo. 

In Italia è migratore regolare e svernante da fine settembre a metà aprile. 
I contingenti svernanti nel nostro Paese provengono principalmente dalla 
Penisola Scandinava e dalla Russia. 

HABITAT - In epoca riproduttiva frequenta la tundra artica e le brughiere, 
ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎΩƛƴǎŜŘƛŀ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŀǇŜǊǘƛ Ŏƻƴ 
vegetazione erbacea bassa, aree acquitrinose e palustri, zone di marea 
lungo le coste. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini gregarie ed è piuttosto confidente. Durante la 
nidificazione assume un comportamento territoriale e difende lo spazio 
attorno al nido dagli intrusi. Sul terreno corre tenendo il corpo orizzontale 
Ŝ ŎƻƳǇƛŜƴŘƻ ŀǊǊŜǎǘƛ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎƛΦ Iŀ ǳƴ Ǿƻƭƻ ǾŜƭƻŎŜ ŀ ǊŀǇƛŘŜ ōŀǘǘǳǘŜ ŘΩŀƭŀΤ ƛƭ 
branco assume formazioni a V e gli individui che lo compongono compiono 
evoluzioni sincrone. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti e loro larve, piccoli Molluschi, Crostacei, 
Anellidi, Aracnidi, semi, bacche, germogli di erbe, alghe. 

RIPRODUZIONE - Giunti nei territori riproduttivi i maschi si confrontano con 
caratteristiche schermaglie consistenti in rincorse, accovacciamenti e salti. 
[ΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ di parata comprende anche un volo sul territorio prescelto 
ŎƻƳǇƛǳǘƻ Ŏƻƴ ǊƛǘƳƛŎƛ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΣ ŎƘŜ ǘŜǊƳƛƴŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇƛŎŎƘƛŀǘŀ ŀ ǘŜǊǊŀ 
seguita da un verso lamentoso. In una piccola depressione del terreno tra 
la bassa vegetazione erbacea, scelta dalla femmina, viene costruito il nido 
Ŏƻƴ ŦǳǎŎŜƭƭƛΣ ŜǊōŀΣ ƭƛŎƘŜƴƛ Ŝ ƳǳǎŎƘƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ŎƻǾŀǘŀ Ŝ ƭŀ 
deposizione ha luogo tra aprile e luglio. Le 3-4 uova deposte sono incubate 
sia dalla femmina che dal maschio per 28-30 giorni. I pulcini abbandonano 
il nido dopo pochi giorni dalla nascita e sono accuditi da entrambi i genitori 
per circa un mese, età alla quale sono atti al volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157). 
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Pivieressa 

Pluvialis squatarola  (Linnaeus, 1758) 
 
 
 

 
 
 

Ordine Famiglia Genere 
Caradriformi Caradridi Pluvialis 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica a Nord del 65° parallelo nelle 

zone artiche della Regione Paleartica dal Mar Bianco alla Siberia orientale 
Ŝ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ bŜŀǊǘƛŎŀ ŘŀƭƭΩ!ƭŀǎƪŀ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ .ŀŦŦƛƴΦ Le aree di 
ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘƻƴƻ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻpa, del Nord e del Sud 
!ƳŜǊƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀΣ ŘŜƭƭŀ tŜƴƛǎƻƭŀ !ǊŀōƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀΣ ŘŜƭƭΩLƴŘƻƴŜǎƛŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩ!ǳǎǘǊŀƭƛŀΦ [ŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘ-riproduttiva verso i quartieri di 
svernamento delle popolazioni paleartiche si svolge tra fine luglio e 
novembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione 
ha luogo tra marzo e maggio. Nella migrazione autunnale le femmine 
anticipano il viaggio di circa due settimane rispetto ai maschi e di circa un 
mese rispetto ai giovani. 

In Italia è migratrice e svernante. Gli individui svernanti sono concentrati 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ ŘŀƭƭŜ [ŀƎǳƴŜ Řƛ 
Grado e Marano al Delta del Po, e nelle saline di Margherita di Savoia, ma 
piccoli contingenti si trovano in quasi tutte le principali zone umide 
costiere. Non è nota la provenienza dei soggetti che transitano o svernano 
nel nostro Paese, anche se si presume che provengano da aree di 
nidificazione più orientali rispetto a quelle atlantiche. 

HABITAT - Frequenta la tundra artica ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ƭŀƎǳƴŜΣ ƭŜ 
foci dei fiumi, i litorali sabbiosi, le paludi nei quartieri di svernamento e 
durante la migrazione. 

COMPORTAMENTO - È di indole piuttosto schiva e guardinga, e diviene aggressiva 
nei confronti di intrusi che si avvicinano al nido. È gregaria in periodo non 
riproduttivo e durante la migrazione si riunisce in branchi anche numerosi. 
Ha un volo veloce e potente. Sul terreno corre tenendo il corpo orizzontale 
e compiendo arresti improvvisi. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di piccoli Molluschi, Crostacei, Anellidi, Insetti e loro 
larve, semi e altre sostanze vegetali. 

RIPRODUZIONE - In una depressione di forma circolare nel muschio o nella torba 
ǾƛŜƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƛƭ ƴƛŘƻ Ŏƻƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ŦǳǎŎŜƭƭƛ Ŝ ƭƛŎƘŜƴƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ 
sola covata e la deposizione delle uova ha luogo tra metà giugno e luglio. 
Le 3-4 uova deposte sono incubate per circa 23 giorni sia dalla femmina 
ŎƘŜ Řŀƭ ƳŀǎŎƘƛƻ ŜŘ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǇǊƻǾǾŜŘƻƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
prole. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerata in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la 
sopravvivenza (Convenzione di Berna, all. III); protetta (Legge nazionale 11 
febbraio 1992, n. 157). 
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Corriere grosso 

Charadrius hiaticula  Linnaeus, 1758 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Caradriformi Caradridi Charadrius 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa nelle zone artiche e sub-artiche sia 
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Řƛ 9ǳǊƻǇŀ ŜŘ !ǎƛŀΣ lungo le coste della 
Groenlandia e sulle coste orientali del Canada; in Europa il limite 
ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ Řƛ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ rappresentato dalla Francia 
settentrionale e dai paesi che si affacciano sul Mare del Nord e sul Mar 
Baltico. Le popolazioni più meridionali sono quasi totalmente residenti, 
mentre le altre sono migratrici. Le popolazioni europee svernano lungo le 
coste atƭŀƴǘƛŎƘŜ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳŘ-occidentale alla Gran Bretagna, nel bacino 
del Mediterraneo, in Africa, Penisola Arabica e Golfo Persico. La migrazione 
post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge tra agosto e 
novembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione 
ha luogo tra marzo e maggio. 

In Italia è migratore regolare e in parte svernante. I contingenti svernanti 
nel nostro Paese provengono probabilmente dalle regioni baltiche. 

HABITAT - Nelle zone di riproduzione frequenta sia le spiagge di sabbia o 
ghiaiose lungo la costa sia i prati, i pascoli e le sponde di fiumi o laghi 
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΤ ƴŜƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ 
ǇǊŜŘƛƭƛƎŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΣ ǘŜǊǊŜ ƛƴŎƻƭǘŜΣ ŀǊŜŜ Řƛ 
fango, sabbia o ghiaia lungo la costa, specialmente soggette a marea. 

COMPORTAMENTO - È di indole piuttosto vivace e dinamica, e possiede un volo 
ǊŀǇƛŘƻ Ŝ ōŀǎǎƻ Ŏƻƴ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛΦ Lƭ ōǊŀƴŎƻ ƛƴ Ǿƻƭƻ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ 
formazione piuttosto compatta e gli individui che lo compongono 
compiono evoluzioni sincrone. Quando atterra corre ad ali alzate prima di 
arrestarsi. Sul terreno si muove celermente e compie fermate improvvise 
per catturare le prede. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti e loro larve, piccoli Molluschi, Crostacei e 
Anellidi. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è compresa tra maggio e luglio. Prima 
degli accoppiamenti il maschio scava nel terreno una serie di buche, una 
delle quali verrà scelta e decorata dalla femmina con piccoli ciotoli, 
frammenti di conchiglie e di vegetali secchi. Nel nido così predisposto 
vengono deposte in genere 3-4 uova, che sono incubate sia dalla femmina 
che dal maschio per 23-нр ƎƛƻǊƴƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ƻ ŘǳŜ ŎƻǾŀǘŜΦ L 
pulcini sono nidifughi, abbandonano il nido subito dopo la nascita e 
ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŎŎǳŘƛǘƛ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ !ƭƭΩŜǘŁ Řƛ нр-30 giorni i giovani 
sono atti al volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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Corriere piccolo 

Charadrius dubius  Scopoli, 1786 
 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Caradriformi Caradridi Charadrius 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie migratrice, che nidifica dalle coste atlantiche 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ /ƛƴŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƭ DƛŀǇǇƻƴŜΣ 
indicativamente al di sotto del 60° parallelo di latitudine Nord. Le principali 
aree di svernamento delle popolazioni della Regione Paleartica occidentale 
si estendono ƴŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǘǊƻǇƛŎŀƭŜ ŀ {ǳŘ ŘŜƭ {ŀƘŀǊŀΣ Řŀƭ {ŜƴŜƎŀƭΣ bƛƎŜǊΣ [ŀƎƻ 
Chad, Golfo di Guinea al Sudan e alla Somalia. La migrazione post-
riproduttiva verso i quartieri di svernamento si svolge tra luglio e ottobre, 
mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo 
tra marzo e maggio. 

In Italia è migratore regolare, nidificante e svernante irregolare. I 
contingenti in transito e svernanti nel nostro Paese provengono 
ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ŎŜƴǘǊƻ-orientale. 

HABITAT - Frequenta ambienti con substrati sassosi o ghiaiosi: greti di corsi 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭŀƎƘƛΣ ǎǘŀƎƴƛΣ ƭŀƎǳƴŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜΣ ǎŀƭƛƴŜΦ Gradualmente sta 

colonizzando ambienti artificiali con caratteristiche simili agli habitat 
naturali: sottofondi di inerti per costruzioni, cave di sabbia o ghiaia anche 
ad elevata antropizzazione.  

COMPORTAMENTO - È di indole piuttosto vivace e dinamica, e possiede un volo 
ǊŀǇƛŘƻ Ŝ ōŀǎǎƻ Ŏƻƴ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛΦ Lƭ ōǊŀƴŎƻ ƛƴ Ǿƻƭƻ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ 
formazione piuttosto compatta e gli individui che lo compongono 
compiono evoluzioni sincrone. Sul terreno corre celermente e compie 
arresti improvvisi per catturare le prede. 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti e loro larve, piccoli Molluschi, Crostacei, 
Anellidi, ragni e piccoli semi. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è compresa tra aprile e luglio. 
[ΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ Řŀ Ǿƻƭƛ Řƛ ǇŀǊŀǘŀ ǎŦŀǊŦŀƭƭŜƎƎƛŀƴǘƛ Ŏƻƴ 
emissione di particolari richiami. Il maschio predispone sul terreno diverse 
piccole buche, in una delle quali la femmina individua il nido, che decora 
Ŏƻƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƛƻǘǘƻƭƛΣ ŦǊŀƳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴŎƘƛƎƭƛŜ Ŝ Řƛ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ǎŜŎŎƘƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ 
compie due covate. In genere vengono deposte 4 uova, che sono incubate 
sia dalla femmina che dal maschio per 24-25 giorni. I pulcini abbandonano 
il nido subito dopo la nascita e vengono assiduamente accuditi da entrambi 
i genitori. Al sentore di un pericolo gli adulti allertano la prole emettendo 
un acuto verso di allarme e tale segnale stimola i pulcini a mimetizzarsi 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ŀ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƛƳƳƻōƛƭi. Al tempo stesso i genitori 
ŘƛǎǘǊŀƎƎƻƴƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊǳǎƻ ŦƛƴƎŜƴŘƻǎƛ ŦŜǊƛǘƛ, camminando con 
andatura apparentemente trascinata agitando la coda; in tal modo tentano 
Řƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊƭƻ Řŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƻǾŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛ ǇǳƭŎƛƴƛΦ !ƭƭΩŜǘŁ Řƛ о-4 settimane i 
giovani sono atti al volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono richiesti 
accordi internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di 
Bonn, all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157). 
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Fratino 

Charadrius alexandrinus  Linnaeus, 1758 
 

 
 

Ordine Famiglia Genere 
Caradriformi Caradridi Charadrius 

 
 
DISTRIBUZIONE - Specie diffusa in Europa, Asia, Nord Africa e America. Nella 

Regione Paleartica nidifica nelle zone più calde e secche della fascia 
ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘŀ Řŀƭƭŀ aŀǳǊƛǘŀƴƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
Ŝ ŀƭƭΩ!ǎƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ aƻƴƎƻƭƛŀΤ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘƻƴƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŜ 
zone equatoriali ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭΩLƴŘƻƴŜǎƛŀΦ In Europa le 
popolazioni la cui area riproduttiva è posta a Nord del 40° parallelo sono 
migratrici, quelle che nidificano più a Sud sono in parte migratrici e in parte 
ŘƛǎǇŜǊǎƛǾŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎƻƭŜ ŀǘƭŀƴǘƛŎƘŜΣ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 
nord-occidentale e della Penisola Araba sono forse localmente sedentarie. 
[Ŝ ȊƻƴŜ Řƛ ǎǾŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ 
estendono nel Mediterraneo occidentale e nelle coste atlantiche 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ La migrazione post-riproduttiva verso 
i quartieri di svernamento si svolge tra agosto e novembre, mentre quella 
pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo tra la fine di 
marzo e maggio. 

In Italia è nidificante, migratore regolare e in parte svernante. 

HABITAT - Frequenta i litorali sassosi e sabbiosi, le zone paludose e fangose 
costiere, le lagune salmastre e, in epoca non riproduttiva, le rive di laghi e 
dƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

COMPORTAMENTO - È di indole piuttosto vivace e dinamica. Sul terreno corre 
celermente e compie improvvisi e frequenti arresti per catturare le prede. 
Si associa spesso in piccoli gruppi o in branchi di 20-30 esemplari. Possiede 
ǳƴ Ǿƻƭƻ ǊŀǇƛŘƻ Ŝ ōŀǎǎƻ Ŏƻƴ ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti e loro larve, piccoli Molluschi, Crostacei, 
Anellidi e Aracnidi. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è compresa tra aprile e luglio. 
[ΩŀŎŎƻǇǇƛŀƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜŎŜŘǳǘƻ Řŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŜǎƛōƛȊƛƻƴƛ ƴǳȊƛŀƭƛΥ Ǿƻƭƛ 
sfarfallati, danze a terra, emissione di richiami man mano accelerati. In una 
delle buche che durante queste danze il maschio ricava spingendo il 
terreno col petto aiutandosi con le ali e le zampe, la femmina prepara il 
ƴƛŘƻΣ ƎǳŀǊƴŜƴŘƻƭƻ Ŏƻƴ ŎƻƴŎƘƛƎƭƛŜ Ŝ ǎǘŜŎŎƘƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛŜ ǳƴŀ ŎƻǾŀǘŀΦ 
In genere vengono deposte 3 uova, che sono incubate per 24-27 giorni 
dalla femmina durante il giorno e dal maschio di notte. I pulcini sono 
ƴƛŘƛŦǳƎƘƛ Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŎŎǳŘƛǘƛ Řŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ !ƭƭΩŜǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ƳŜǎŜ 
i giovani sono atti al volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
sfavorevole ed è ritenuto in declino. Le principali minacce sono dovute al 
disturbo antropico e in particolare al turismo balneare, che altera i siti 
ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƻ ǊƛŘǳŎŜ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǊƛǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƛƴ ȊƻƴŜ ŘƻǾŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ 
ancora idoneo. In alcune spiagge del nostro Paese è stato accertato che la 
predazione da parte di ratti, cani e gatti vaganti, corvidi e gabbiani reali è 
causa di ǳƴΩelevata distruzione di nidi. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); protetta 
(Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157).  
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DISTRIBUZIONE - Specie migratrice a lungo raggio, diffusa come nidificante in 

Eurasia settentrionale e centrale in due fasce latitudinali: dalla tundra 
artica di Scozia e Scandinavia settentrionale fino alla Siberia orientale e dai 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Ƴƻƴǘǳƻǎƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ centro-meridionale fino alla Cina 
nord-occidentale e alla Mongolia. Le popolazioni europee svernano in 
Nordafrica e Medio Oriente. La migrazione post-riproduttiva verso i 
quartieri di svernamento si svolge tra la fine di luglio e settembre-ottobre, 
mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione ha luogo 
tra marzo e maggio. 

In Italia è nidificante, migratore regolare e svernante raro. 

HABITAT - Nel periodo riproduttivo ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ƭŀ ǘǳƴŘǊŀ ŀǊǘƛŎŀ ŜΣ ƴŜƭƭΩ9ǳǊŀǎƛŀ 
centrale, le praterie ŘΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻ. Durante la migrazione sosta nelle praterie 
ŘΩŀƭǘŀ quota con zone rocciose e talvolta in zone umide costiere, terreni 
pianeggianti e coltivati, mentre nei quartieri di svernamento è presente in 
zone steppiche e semidesertiche, pascoli, campagne coltivate, zone 
alberate e cespugliate. 

COMPORTAMENTO - : Řƛ ƛƴŘƻƭŜ ŎƻƴŦƛŘŜƴǘŜ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ƛƴ 
gruppi anche molto numerosi. Sul terreno corre celermente e prima di 
involarsi solleva le ali e le stira sul dorso. Possiede un volo veloce con rapidi 
ōŀǘǘƛǘƛ ŘΩŀƭŀΦ 

ALIMENTAZIONE - Si ciba di Insetti e loro larve, piccoli Molluschi, Crostacei, 
Anellidi e altri piccoli Invertebrati. 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva è compresa tra la fine di maggio e 
luglio. Lŀ ŦŜƳƳƛƴŀ ŝ ǇƻƭƛŀƴŘǊƛŎŀ Ŝ ǇǳƼ ŘŜǇƻǊǊŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǘǊŜ ŎƻǾŀǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ ŎƘŜ 
sono affidate al maschio. Tra la bassa vegetazione erbacea, in una buca del 
ǘŜǊǊŜƴƻ ǎǇƻƎƭƛŀ ƻ ǘŀǇǇŜȊȊŀǘŀ Řƛ Ŧƛƭƛ ŘΩŜǊōŀ Ŝ ƭƛŎƘŜƴƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǇƻǎǘŜ ƛƴ 
genere 3 uova, che sono incubate per 24-27 giorni normalmente dal solo 
maschio. I pulcini si trattengono nel nido per le prime ventiquattrΩƻǊŜ dopo 
la schiusa e vengono accuditi dal maschio. !ƭƭΩŜǘŁ Řƛ ну-30 giorni i giovani 
sono atti al volo. 

STATUS E CONSERVAZIONE - In Europa è considerato in uno stato di conservazione 
favorevole. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - È una specie: nei confronti della quale sono previste 
misure ǎǇŜŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 
Uccelli 2009/147/CE, all. I); nei confronti della quale sono richiesti accordi 
internazionali per la sua conservazione e gestione (Convenzione di Bonn, 
all. II); rigorosamente protetta (Convenzione di Berna, all. II); 
particolarmente protetta (Legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, art. 
2). 
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